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Viva r Italia in pace 
con tutti i popoli 
della terrai 
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GlOVEOr 17 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova aerie) N. 65 


AL CANTO DELI.’ 1 XIVO DI OARIBALDI E DELL’INTERNAZIONALE 


L’oppoiizione in piedi grida a De Gnsperi 
"Ahitass e ii geverne die perle niin gue rra ! » 

Una grande dimostrazione delle sinistre contro la guerra appena si leva a parlare il Cancelliere atlantico - Colpo di forza d. c. 
per giungere al volo prima della piiblilicazione del patto - La drammatica e tempestosa seduta continuava alle 5 del mattino 


n dibattito che *i è 5 rv'olto ifri compaRno Fausto Gullo ha pvescn-1 solita maggioranzaì; poi l'on. Cr«- avrrbbr sostrnuto ch« Il voto del- ria; non verseranno mal una sola attimo Interdetta. Poi. e un cenno 

nell’Aula di Montecitorio, rappre- lato una propu.sta di so-spentivo. ma.^chi (d.c.) a nome del suo Gnip- le donne non conta politicamente goccia di sangue per l capitalisti dell'on Spataro, reagisce gridando 

senta iinn riei momenti Diù dram- “ 1 giuvnah pubblicano la notizia pn propone .senz’altro la chiusura e tu questa affermazione tenta di ed i grandi proprietari agrari e.ste- < Viva De Gasperi >. L.’applauso non 

n • riftii if r ni t ra ifai ann la quale il Mini'^tm degli della diSvai.ssione. E* il colmo. .inba.stire una piccola provocazione, ri ed italiani. • Terra e non guer- al è ancora spento che ani banchi di 

mauci delia sioria poiui^ iiaiiane an^cricaiio Acheson ha co- n compogno Alleata chiede la pa- l,a segue immediatamente la coiti* ra • è stata la parola d’ordine che siniatra riprende con estrema vio- 

dl questi ultimi anni. Da cinque che il testo del Patto A- mia e. dominando le grida drl de- pagna Camilla RAVEITA. Il tuo si ^ levata nella costituente della lenza la manifestazione contro 11 

giorni 11 popolo segue con ansia la tjantico verrà pubblicato domani o inocrisliaiil. dice: .Queste voftre ur- a.cpetto. i suoi capelli bianchi, la Terra. I contadini vogliono aratri Cancelliere. L’onorevole Gronchi, 

battaglia ingaggiata dalTopposizio- dopocic.mnni al più tardi.. — an- la dimostrano al Paese lo stato di \oce e l'atteggiamento di estrema e non cannoni, vogliono la riforma non riuscendo a placare gli animi, 

ne in d^rsa della pace e dclTindi- nuncia GiiIIo. — FT dunque ovvia ineo.scienza coti cui voi vi accitigf dignità ispirano r'spctto perdilo al- agraria che invece la politica di si alza e abbandona l’aula. E’ il ae- 
pendenza del Paese. Da cinque gior- la iioccssità eli sospendere il dibai* Ir a votare ... Alicota conclude chic- l eccitata maggioranza. La nostra guerra impedisce. Altre volte la gnale della sospensione della sedu- 

ni gli oratori delTopposizioiie tcn- tito e rinviare il volo delT.As.sem- derido che la proposta delTon. Cre- compagna parla nel silenzio più as* borghesia italiana ha portato i con- ta, ma a questo punto scoppia un 

gono sotto il fuoco delle loro accu- hloa, per dor modo ai deputati di ma.'chi venga votata pcf appello soluto ed è ascoltatissima. La on. .ladini alla guerra ingannandoli ma grave tafferuglio. 1 deputati della 

se gli uomini che vorrebbero trasci- prendere visione delle clausole del nnmmalc. Dopo un vivace battibec- Cingolani — ella dice — ha scher- non riu.scirà ad ingannarli una nuo- opposizione si scontrano nelTemi- 

nare un’altia volta Tltalia m una Patto e di giudicare con piena co- co tra Creino.schi c Giolitti. nel qua- nito i tre milioni di firme per la va volta. ciclo con gli uomini della maggio- 

guerra disastrosa al servizio di in- scienza. Non co motivo di rifiutare; le il nostro cpnipagno rivendica pace raccolte tra le donne sempll- ■ ^ . ranza. 

tecessi stranieri. Alle parole del- sono m gioco i .•aiprcmi lutere.ssi per i’oppixsizionc quella libertà di ci del popolo e che noi abbiamo La grande dimostrazione D® GflSperi a.v.si5)te Immobile alla 
Tópposizione i rappre.'cntanti della nazionali... • parola che i dirigcnU democristia- portato alTONU. Ricordatevi che scena. Allora tutti si rivolgono nuo- 

maggioranzB e del governo non han- A queslo punto : dvmocri.siiani. ni hanno tolto perfino ai loro de- (m quelle donne molte hanno vo- la vo*ta poi del compagno s’amcnte verso di lui # tra la folla 

no .saputo opporre la benché mini- non sapendo letteralmente co.sa ri- pinati, si passa ai voti. Alle 22 i jj jg aprile per la D.C. quale parla a nome del dei deputati si leva. impros'V'iso 11 

ma argomentazione. Ieri la ..balta- hattcre, ricorrono ad un tentativo ri.'-ultati vengono resi noti. perchè nella loro ingenuità crede- partigiani per ricordare al governo canto «Va niori d Italia, va fuor: 

glia dei cinque giorni., è precipitata brutale di sopralTazionc. La propo.sta di strozzare la discu-s- vano che un partilo il quale si de- fue la parte migliore del popolo stronu^...E 1 Inno di Garibaldi, 

in una serie di colpi di .scena di al- In un primo tempo Ton. De Ga- sionc è iialuraìmente approvata. fìni.«ce democratico e cristiano fos- italiano non prenderà mai le armi La dramrnaticita di questo mo¬ 
ta drammaticità. .sjien rifiuta la .sospensiva (e la prò- lai seduta viene quindi sospesa se il più sicuro difensore della pa- per combattere a fianco di Franco mento non e assolutamente descri- 

Sono le 19..10 circa quando il Pie- po.sta del compagno Gullo viene re- per mezz'ora. I deputati vanno a ce. Gli avvenimenti di questi gior- e di Tsaldaris contro TUnione So- vibile. L e.spre.ssione di De Gasjieri 

Bidente Gronchi annuncia che il spinta per appello nominalo dalla cena. ni e il dibattito che sì sta ss'olgen- vietica e le democrazie popolari. diventa addirittura cadaverica quan- 

La dichiarazione di, Lii Vittorio 

a nome del avorotori talloni “ 

U IIWIIIBS ivavwiufcw IBM 

Ma alle 22,4il. quando la seduta .eludere a nome della Coufrdci azio-ichic; non sanno che pe.sci pigliare, l_**'*V® rinwnfani^i.v'era* * puntano il dito accusatore Dopo qualche tempo ai rlstablll- 

riprende e i deputati ricompaiono, ne Generate Italiana del Lavoro con .si consultano tra loro per qualche bucia anzi l’uomo che, pallidùssimo. In sce nelTaula una calma apparente 


Vittorio 

italiani 


ucì:iiiis ui« ili 2»riiuici. im m mnnarcnico v-vjvcìUUi cmc susci- \>ruinv wvi e. itruci•n* 

Kcnerale 4 chiuso, ma si la con le sue provocazioni antico- ginto dalla onorevole CINGOLANI- i i, mi. rn*r«nTa il. 


dibabtito generale i chiuso, ma si la con le sue provocazioni antico- ginto dalla onorevole CINGOLANI- -i i_ —i, „n*r«nTa il > ■ 

apre quello augU ordini del giorno, muniste le vhaci reazioni della si- GUIDI. f 7 , J;'*’ ‘ | „ 

Toralbre supera il DalV« A'sse » al « Patto » Ts^e ne "èssere stata ^ TBOZÌOfì^ CIOIIG SIIIIStrG 

gno Giuseppe Di Vittorio, Segreta- tempo a lui concesso, il Presidente */ . . , j. ^ 

rio dePa-Can. n-qu»?e i"-a:a con : v, p-vite a cor.-iliidere Co^Hii ri- Costei pw.-Ja. oscbKticiijncjnte...— e. durane l*. ° ® Il 1 • Il ■ Ila 

grande forra e seraniU affermando balte con tono arrogante e si fa lo dichiara a’,irrtamenlc — per po- *! A.iao.. . aa Al I ■ A VA 

non «.ssere aua intenzione di mette- richiamare alTordine da Gronchi, lemizzare con TUOI che ha avilup- voce dei contadini UIIVl %J^I VbU 11 11V 

ta • in (fubbio la buona fede della Improvvisamente — a questo pun- palo nel Pae.se una vasta campagna 

maggioranza democristiana f/n- to — il suo compagno di Gruppo, per la pace Le compagne Nadia Punta sul vivo la Ciiigoiani-Guidi l’opposizione vuole - inizia la nuova menzogna: - L« prove' 

ftrnuioni c proteste al centro). SALTA, si fa prendere da un attac- Spano, Borellini, Ro.ssi. Teresa No- ritratta miserevolmente le me pa- j presidente_po.no rinunciare Mentitore' Kraveenko' . 

PAJETTA: Vedi, non ci credono co isterico e urla contro Gronchi; ce. Gallo e tutte le altre deputate role e, non potendo negare di aver parola, ina credo che un Pre- GRONCHI minaccia di far «wnel- 

nappure loro! «Sono otto mesi che Lei presiede rii .sinistra la rimbeccano continua- ricoperto cariche nel partito fasci- d-i Consiel-o che ner ori- lere dall’aula r». t,, 4 n 

VITTORIO prosegue deflneii- nicdo fazioso que.sta Assemblea, mente chiedendo perchè le dirigen- sta. .si limita a prote.slare generi- portalo la qùe.stione af par- i settori di sinistra voci wminuano 

do 11 Patto Atlantico uno strumento ^ ^ra di finirla!-.. t; democristiane non aderiscono a cair.ente per 1 accu.sa di Toglialti. i-^Pnto a chiedere a De Ga.merl le 

aggressivo di guerra. Se i circoli n presidente ribalte calmis.Mmo; quc.Ma r.nmpagna I^ pace — ri- E* ormai Tiina. L’on. Simonini PoichédalToDuosirione si levano delle sue ehalorHItive jifrerm«Ti«ni 

dirigenti americani fossero infatti «chiedo alla Camera se Ton. Saija balte esasperata la on. Cingolani- progne di rinviare la .seduta ma ironiche d^*^ dubbio su questa DE G ASPERP ’ - .As.<n^imo la rè- 

ammati dal desiderio di difendcvc continuare a rimanere m aula Giurì: — non si conquista con I De Gasperi .«i oppone decisamente, affcrmaz'one e Gronchi «= ramma- .« «« t 

le pace, a^-rebbero ben potuto di- lirpc Tin.uilto che ni: ha rivolto «. corte e con !e manifestazionf.. S. alza allora a parlare il conipa- ^ca^i «ver So ricon^Sl (Con nnua In 4. pog.. l. colo nna} 

fendere e potenziare 1 ONU. casi grande maggioranza della Ca- NADIA SP.ANO; Si conquista gno Grifone. I contadini italiani interrùttoa-i Saraeat •> .i.mAt*. t... 

lareamente influenzata ria loro, e ___... -i ii ^ _ ««« re uno negli inierruiio«-i. oaragai n mspoSTà DEI LimiTOW mBCEn 


ne. Questa è la mia coerenza, at- 
gnora Cingolani-Guidi, la sua con¬ 
siste nelTesscre stata sostenitrice 
durante il fasci.«mo del patto d’ac¬ 
efalo e' &db«so del Patto' Atlantico, 

La voce dei contadini 

Punta sul vivo la Ciiigoiani-Guidi 


ftrnuioni c proteste al centro). SAI.LA. si fa prendere da un attac- Spano, Borellini, Ro.ssi. Teresa No- ritratta miserevolmente le sue pa- j presidente posto rinunciare Mentitore' Kraveenko'" 

PAJETTA: Vedi, non ci credono co isterico e urla contro Gronchi; cc. Gallo e tutte le altre deputate role e, non potendo negare di aver parola, ina credo che un Pre- GRONCHI minaccia di far eanel- 
neppure loro! «Sono otto mesi che Lei presiede rii .sinistra la rimbeccano continua- ricoperto cariche nel partito fasci- d-i Consiel-o che ner ori- lere dall’aula r». 

VITTORIO prosegue deflneii- medo fazioso que.sta Assemblea, mente chiedendo perchè le dirigen- sta. si limita a prote.slare generi- portalo la qùe.stione af par- i settori di sinistra voci wminuano 

do 11 Patto Atlantico uno strumento ^ ^ra di finirla!-.. t; democristiane non aderiscono a camente per 1 accu.sa di Toglialti. i-^Pnto a chiedere a De Ga.snerl le 

aggressivo di guerra. Se i circoli n presidente ribalte calmis-^mo; que.sta r.nmpagna I.,a pace — ri- E* ormai Tiina. L’on. Simonini h«ii« -koi _luìT.. .»V_ 


■largamente influenzata da loro, e .scoppia in un applauso e all forse con il Patto Atlantico? I— egli dice — non prenderanno 

che è aorta sulla base della lotta deputato monarchico non resta che) La Cingolani-Guidi conclude di-jmai le armi contro i contadini che 
comune dei popoli contro il fasci- andar.^enr. GU altri deputati monar- rendo che il compagno Toglisttt hanno realizzato la riforma agra- 
emo. per la difesa della pace e per 

il progresso sociale! L'oratore ridi- ' ■ = . , ■ . .. .. — , , ■— , — — 

coiizza gli argomenti portati da ■■ 

Sforza per dimo.strare la volontà di 1 Al m M M 

EfiS’Sirr 1/6 uQsperi invitato da wasnington 

che V America è una società senza _ «ai ■■ 

a firm ore entro lo melo di oprile 

to che gli americani non faranno la - 

guerra perchè leggono la Bibbia. ^ . ' . 

‘tr.no**!r’‘chna‘*BÌbb7^ f'^icK'tMe- ItìghUtcrra p Francia respingono le proposte dei **ncu* 

mma ** portavano nel loro tvali,, dell’ O. N. U. per risolvcre la questione di Berlino 

Di fronte alte continue intcrru- — 

’.oni e battute idiote che partono ' _ , . , . . . « . t. * 

«ini banchi del centro. Di VPtorio WASHINGTON, 16. — L«lnii» tato la decisione ufficiale del go-jstato redatto dai comitato di eaper- 
rsclama- «Io vi invidio. Invidio tut- *«■ 9* tVaahIngtoB: «Il Dipartimeli- verno ti nentrall, nominato dal Coasiglio 

1: c'-loró che hanno Tanimo di ri- *® 9i Stato ha aBBunciatn che an- L’A.siocinted Press apprende sta- al Sienrena per risolvere gli 


Fica di non aver potuto riconosce¬ 
re uno degli interruttori. Saragat 
si fa premura di segnalarlo al Pre- 
.sidente. ma mal glie ne incoglie: 
' Siria! Traditore? », gli gridano da: 
banrfii di sini.stra. Saragat ro.sso m 
volto, lenta di giustificarsi con De 
.Gasperi, ma non tenebra raccoglie- 
Ire adesioni nemmeno da quella 
Pf.rte. 

DE GASPERI: • Le mie dichiara¬ 
zioni sulTargomento sono state tal¬ 
mente complete... •. 


(Continua In 4. pag., 1. eolonnn) 


LI RISPDSTà DEI LimiTOIU mjtcEn 

La C.G.T» lotterà 
contro il Patto 

Dirhlarazionl del Segretario 
Generale Benoit Fraehon 


a firm are entro la meta di aprile 

- ' W3: A SINISTRA. • Non et Lavoro francese invila « tut- 

■ . il i j * militanti a sviluppare la loro 

S.U. Inghilterra e Fraticta respingono le proposte dei “ncu- .ó ,S,S S" eh'. Ji^^«“1 

trali,, dell’ O. N, U. per risolvere la questione di Berlino Imo rice-vuto rinvilo al Patto All3n-|^a*j.g ^^^jp^iara *sole^n*^'ente che 

■ ■ - . ■ - . j * Consiglio dei Mi- jg classe operaia franccae non ai 

,«- riìstn, iliU9TTAriao le n3tur<i ci^l Prx* ttirì iTTTpesrniitii 

WASHINGTON, 16. — L'«lna»|tato la decisione ufficiale del go-iatato redatto dai comitato di eaper- to, il suo carattere difensivo, la .<ua firma che tl rrovomn ai annri»ta 


. —• " iT,— A li —. : ~ , ~ Il •; .. —: ..1 -zinna cne ii ^^verno ai apprc 

ti nentrali, nominato dal Coasiglio non automaticità. Ho aggiunto che gj apporre al Patto Atlantico» 
apprende sta- di Sicarens per risolvere gli fra certo che saremmo stati Invi- n Segretario Generale di 


L'appello al Paese 

della Confederazione del Lavoro 

« Il popolo oaloi lo pace e V Italia 
contro ogni patto che porta alia guerra » 

Italiani ! 

Mentre nono ancora aperte le ferite Inferte alla nostra 
Italia dalla recente guerra; mentre 11 lutto per le stragi 
sofferte è ancora vivo nel cuore del popolo, che ne sopporta 
le tragiche conseguenze; mentre le lacrime delle madri, 
delle spo.se e degli orfani non sono aurora a-sciugate, ECCO 
CHE SI VUOL PORTARE IL PAESE NEL PATTO ATLAN¬ 
TICO, COALIZIONE ^niJTARE CHE RAPPRESENTA LA 
RnXACCIA D’UNA NUOV.A E PIU’ TERRIBILE GUERRA 
MONDLALE, della quale l’Italia — per la sua posizione 
geografica — aarebbe. 11 principale campo di battaglia, e 
quindi la prima e la maggiore vittima ! 

E al vuole esporre l’Italia a così Immani pericoli, non 
già per difendere interessi nazionali, ma per servire interessi 
Imperialistici e stranieri. 

Nessuno minaccia II no.sfro Paese? e meno che mal quei 
popoli che,' dopo aver operato una profonda trasformarinnr 
sociale, sono intenti a costruire una nuova oocletà, basata 
gnlU giustizia e sai bene.saere di tutti- 

Lavoratrici e lavoratori d'ItaliaI 

CHI VUOLE LA GUERRA? CHI NE PROFITT.^T 

Non certe vel, operai, contadini, impiegati, intelletiuali, 
artigiani, esercenti, professionisti: NESSUNO DI COLORO 
CHE nVONO DEI» PROPRIO LAVORO. 

Sono ancora e sempre le ste.sse classi privilegiate che ieri 
crearono II fasebmo. e rovinarono ITtalia al servizio drl- 
l’imperialismo tedesco, che oggi, sotto altro nome, ripetono 
Io ste.sso tradimento, nella cgoi.stlra illusione di preservare 
! loro privilegi, di realizzare maggiori profitti e di rafforzare 
n loro predominio sul popolo lavoratore. 

La C.G.I.L., interprete della volontà manifestata dal 
lavoratori Italiani, rivolge un appello di fraterna solidarietà 
a tutta la Nazione, perchè al unisca e manifesti la propria 
derisione di salvare la Pace, 

LA GUERRA RAPPRESENTA LA «OPPRESSIONE 
DELIaA PRIMA LIBERTA: LA LIBERTA’ DI VIVERE. 

Vogliamo la pace con tutti ! 

Non vogliamo la guerra con nessuno! 

Perciò vogliamo che rifalla non aderisca a ne.sauna coall- 
gtone militare, non aderisca al Patto Atlantico, e proponga. 
Invece, un P.ATTO DI PACE PER.MANENTE A TUTTI 1 
PAESI, SENZA ECCEZIONI I 

LA GITERR.A NON E’ INEVITABILE, perchè le forre 
delta Pace anno piò potenti del fautori e proflftatort di guerra. 
Lottiamo unKi e compatti: salviamo ITtalia e la Pare ! 

VIVA LTTALIA IN PACE CON TUTTI I POPOLI 
DEI-L.4 TERRA ! 

// Comitato Esecutivo della C.G.I.L. 


ranza quale pc#t» essa pens; che oia 8e(tiniai?a di aprile a tVashing- rr.neo. 
po.««a avere la volontà del governo ton. l/ìnvìlo è stato diramato a no- 


jdiatore. argentino Birmngiìa nel Parlamento, • i’abbiamo mtto^.sta. ,g ,jg Atlantico». 

! corso del lavori dell’altima «esaio- Per la Camera non a: tratta di sa- 


taliano in una coalizione diretta me del governi che hanno P*>’teci-;1 n ffHpqfìoHP fil HpplinOÌ"^ dell ONU a Parigi. Il rifiato de- P^re quale aia la formulazione de) 
ri-ltanto dai circoli dirigenti amen* P«to alla redazione del Patto dn-| * occidentali di accettare il pia- Patto, ma di sapere ae un patto dj 

cani e dai gruppi imperialiilici che rante gii aitimi mesi. Norvegia' .« ». ■®'* Proposto dal Comitato ♦ di ana assistenza possa essere acce-tato co¬ 

li influenzano! La realtà — d:ce Di compresa. Mentre ì ministri degli! L.AKE SLCCESS. 16. Le Na-,gravità e rivela la dclibe- me un contributo alia pace e alla 
Vit'orio e che voi X'oiete me-ltrre esteri danese e ì.slandrse hanno di-^zioni l'nite hanno aeinanfiato a®*"’rata volontà di Londra. Parigi e ^'t^ezza dell Dalia. ^Se la voatra 
lav\en:re ciel ponolo itai aro nel- «cumo personalmente a IVashing-iata «era che Inghilterra, Francia ® | iVaabington di rifiatare ogni deci- •'i.'^os^aara afferma.iva... 
le mani di tnin .«tramen. d; pochi ton la parirripazione al patto dei stali Uniti hanno respìnto il pla-.,]o„^ anche quella dei cosiddetti * Tu voi una firma In 

uxmini che possono axere la volon- rlspellivi parsi, le conversazirnì „„ proposto dalle Nazioni Unite „eolralì. pure di eviUre ogni poa- oA<3>EKI- noi tratteremo. 

!à e I intFre.'.'^e di scatenare una con I Italia ^ ■""";ales«e per risolvere la vertenza.sihilità obbiettiva di accordo con Questo puntò li Presidente ten- 

guerra ccrtro l interesse de, po- avx^enote a '• i berlineae. giudicandolo « favore vo-11 URSS. I termini delle Oroposte dirSr are 

rx*'Lisbona per le normali vie diplo-|| a||-fnìone Soxietìca». F-sso era dei neutrali non nono ancora noli. .,aiiano non ha mal avuto un at- 
Di Vittorio prosegue affcrmantio matirhe » ! .laiiano non “"^1 


che è fako che i comunt.vti abbiano Lg not.zia è stata confermata ‘ • 

mcompatibilità tra la jgi;^ altre agenzie americane. 11 fe-[ 
libertà e la democrazia d» un lato ^ • 

e la cau.sa dei lavoratori dall altro- Patto Atlant.co e annunc.a- 


-A1 contrario: «irte vo: che avete ' errà pubblicato vrnerdi porne- 
creato una inconipat;bjlità fr.i lajr^KB’.o Non è preluso però che e.vo i 


Il dito neW occhio 


libertà e la deniocrazia. La demo- venire pubblicato anche do-! 

crazia deve esercitare dovunque nian; da! momento che è pervenuta) Ei»r« e disfarà 

di uomini vivono e lavorano m so- que.-.ia .«era a Washington l ade.'^io-l Primo ine-ntaoo 

ciftà; nelle fabbriche, ne. campi. a, paitn ni» ma i CG.T.L ha proclamato lo 

dappertutto. La dcmocraz.a non può , 4 rii„ nnienr»» fòndafr-ci » eh*, noni omerale, poi intentano 

c'»ere statica cor«erx-atr'rr bor- " potenze «fondateci» che non /o sciopero generate è « nen- 

cssere siai-ca. conserxatr’cc. oor aveva fatto ancora perx cnire la sua ! tmto ». 

ghese come la voie e xoi ». adesione ufficiar. ; Hanno tnjentato che t'U R.S S. 

Un attacco iattrico La decisione del governo Queuille ita per aitacrare la Jugosiaijn Di> 

è stata resa pubblica questa sera.) mani inventeranno che 
Di Vittorio prosegue con Ione con le dichiarazioni di un portavoce f** moocntno * 

martellante; pVoi non riuscirete a del governo E.vsa é fiunta alla '^Tanno'‘lmcntaL %r 'sial^ « 
convincere il popolo ita.iano che ne d: una r.unior.e di due ore e nO ^^,Tto Domn, scopriranno che Sta 
rURSS minaccia la nosUa indipen- minuti, dedicata inferamente ad un ha fatto macchina indietro ed 
denza e la nostra s.curezza. Una ri- rapporto di Schuman. appena r:en-| e mio. 

x'oluzione. sociale ncn può e.sscrc trato in aereo da Londra, sui col-j .Wn stiano attenti perche di que- 
portata sulle baionette di un c.*er- loqui avuti alla capitale britannica i «fo pas’O potrebbe succedere u loro 
cito straniero; e'sa dex-e na,«cerc con i rappresentanti deiraJIeanza d: i Q>‘^llo che è su^esso a Quei 9*'^' 
dalle condizioni storiche del Paese. Bruxeliw. - i Jnr. 

Vo; re.tpingete la tesi della neutra- i. portavoce del governo, dopo la jn tempo n 

lità .«oftenendo che e.sistono poche «eduta ha dichiarato che il Consi* sn-rnitrln La popolazione ~ ptuf- 
probahilità perchè essa possa e«sorc jj'.m del Ministri ha approxato la tosto irritata ~ fece passare Imo 
rispettata, .\nche se ciò fosse xero. oroposta del Patto già e.xaininata a un brutto quarto d'ara. 
chi di voi 51 sente in coscienza di Londra da Schuman Ramadier e Xull» ■«nupiin 
scartare a priori queste probabi- dal M.nistro delle Finanze Petsche. . aaaur io 
l-tà?-. La pubblicazione del testo del pro-j ,™ò 

«I lavoratori italiani — conclude getta ha affermato il portax’ore. | g,ornò » Santi Salarino’ ^ 

Di Vittorio — 1 lax'oratori che sono avrà Indubbiamente luogo venerai; pcf ganu Sar'arino la discussione 

le vittime di tutte le guerre x-i scon- come previsto, salx-o. naturalmente.) era già esaurita il giorno che o 

giurano di non firmare il Patto decisioni in -, contrario da Wa-i Truman saltò in mente di fare il 

•Atlantico. Io credo che sulla base shington. • * Patto atlantico. 

della pace e delle riforme social; Quanto aH'Dalia. si apprende che i || fasto dal giorno 

il popolo itpliano potrebbe ntrox are il testo del Patto Ai antico è stato , vau »tiMt»ttrro trattstivr saarr- 


teggiamento ostile verso Ì'UESS, 
ma si smentisce nibito pronuncian- 
'W 9 renneaim* calunnia propr'o eon- 

y ‘ro lURSS. «Atteggiamento non 

m mrn m gmmmm ostile verso l’URSS », dice. • nono- 
C- stante ]e annessioni sovietiche... ». 

I settori di sinistra insorgono 
Sforza. Ministro degli Esteri (Dal contro l’affermazione del Presiden- 


dlscorso «Ha Camera). 


j nalisti della radio americana che 
I tnt calarono una miasione di ntar- 
j ciani e non fecero in tempo a 
j Smentirla La popolazione ~ piut~ 


Tutto oaBurito . 

s lai dtsviisstone sul ^tto atlan. 
ttco s’è esaurita subito. Il primo 
giorno > Santi Salarino. 

Per Santi Sararino fa discussione 


Il feaso dal giorno De 

dirò che non solo gii ^a ti . w ... pg^j^ con crescente vi- Roma la delegnzione di 1.1 operai vaggiamcnte. il corteo. 

non p^’ìmo^o?^iu’^p^ loro una TOGLI.MTT: Siete un bugiardo? , ■ a -n, -n rappreientanza di 200 mila me- I lavoratori delia « Vanzett. - d! 

impossibilità fisica volarla». Carlo DE GASPERI balbetta' »! nume- Ieri a Roma nel mercati d: Tra- talliirgici milanesi i qual- recavano Mi.ano hanno inviato il seguente 
Sforza. Ministro degli Esteri (Idem) rosi stati e staterelli... ». .stevere. V. Orvieto, S. Lorenzo, un messaggio di protesta contro il telegramma alFambasciatorc in 

Il ammmA» dal aiaeno Piazza Vittorio, V. Chiana, Villa Patio di guerra per il Presidente Italia, Dunn; 

r . - « A A - « « Dnsstsmsdm m^sixss rimooala Ch'gi « Piazza Annibaliano è stata della Repubblica e le Prc.e;denze «Informi suo governo lavoratori 

^ «ospcsa U Vendita per •un quartoidclle Camere. Gli operai accompa- Vanzett: contro Patto Atlantico. 

M. woftf dai puritani che arma- VOCI A SINISTRA: - Que.ste in- d ora, mentre venivano improvvj-lpati dagli on.l: Invernici, Swlti. patto guerra - Firma nostro gover- 
rono nei pressi di Boston c che con- venzioni dovrebbero servire ■ giu- *ati comizi volanti contro il patto| Lombardi, à.ariani e Roxcda si so- no non vale - Manca nostra che 
siderano la ouerra come peccato», stiflcare una guerra antiboIacevica!«. di guerra. I lavoratori della Vi-ino recati primo dall’on. Gronchi non c: .«arò ma! ». 

Carlo Sforra. Ministro degli Eate- Gasperi, tenta più volte di ri- scesa, della Ma*:, della Breda. delle poi dal senatore Bonomi. La de- A Pax’ia .10 mila persone sono 

ri. (Idem) prendere la parola, ma l’opposizio- Cantiere Bianchi, del Molino Pan-] {ej^a^jone di cui facevano parte an- mterx'cnutc ad un comizio d; pro¬ 
li fesso dal giorno ' ne gli rinnova Tingiunzionc di prò- lancila e della Tipografia Novissi-, ^^erai democristiani ha ’csta. Una manifostazionc si è 'x-ol- 

e L'America, pur coi difetti cha ha xare le tue affermazioni. Ancora "1* 'consegnato «1 Presidente della Ca- «nchc a Palermo dove hanno 

ha creato questa ro.sa marauìgliota una volta De Gasperi elude la ri- il me«a«.o rii naro rintla ‘ compagni Robottl e CO- 

rh« è veramente una società senza spo.sta e cerca di proseguire. rosissimc assemblee indette dalle "• * ** iwssagg ai pace nciia ] 3 . 3 nri 5 , 

rlr,ssi». Carlo Sforza. .MlnUiro degli Qg GASPEHI: «Ma la polemica C-I- di quasi tutte le aziende della grande città operaia del nord. Gron- -a Salerno migliaia d. persone 

Esteri (Idem). . sviluppò invece contro Is dot- capitale j lavoratori hanno appro- chi ha assicurato che egli Io avreb- hanno ieri manifestato contro il 

Il fesso del giorno trina del partito bol.«cevico. .«pecial- vato l'od.g. dcirEsecutivo della b« comunicato ai gruppi parlamen- Patto Atlantico. 


►sistenza possa essere accettato <to- I LAVORATORI CONTRO IL BLOCCO DI GUERRA 

e un contributo alla pace e alla __ 

curezza dell’Italia. Se la voatra 
.sposta sarà affermatix-a... 

non^tra firma 

DE GASPERI: ... noi tratteremo ». 

questo punto H Presidente ten- « a ■ t ^ 

e qneiita non l arete mai,, 

ggiamento ostfle ver!»o l’URSS, JL ^ 

a si smentisce nibito pronuncian- -—-- 

ò*'T?^^Att”^a^S^Io®'^^^ Oggi sospensione de! lavoro per un'ora nelle fabbriche di 

^n*e^r«nne^l!?^i*;K,t^eVx^ Rottia - Una delegazione di operai milanesi da Gronchi 

I settori di sinistra insorgono --—— 

miro l’affennazione del Presiden- . . . . - , . . « . . 

Ite ■ Quali"* Ci dica quali «. La battaglia contro il Patto Atlan-»lettera per espr-jnere 1 inaignita sturbato la man-Jcstar.one finché 

De Gasperi pallido non riapon- Leo che ha raggiunto il suo cul-|protesta dei lavoratori romane questa s- svolgcx-a sotto g’.i r-cchi 
• Le Sinistre sono di nuovo in ttiine alla Camera dei Deputati pro-j Ieri mattina m’^anto è arrivata a degli americani ha po: caricato *el- 


DE GASPERI balbetta: • I nume¬ 
rosi stati e staterelli... «. 

Domande aenztt ria/foata 


VOCI A SINISTRA: - Queste in- d'ora, mentre venivano improvvi-lgnati dagli on.l: Invcrn;zzi, Scolti, 
x-enzioni dovrebbero servire ■ giu- *^1' com.zi volanti contro il patto)Lombardi, Mariani e Roveda si ao- 
stiflcàre una guerra antibolscevica’-. guerra- I lavoratori della Vj-mo recati prima dall’on. Gronchi 


classi ». Carlo Sforza. Ministro degli 
Esteri (Idem). . 

Il fetso dal giorno 


Patto atlantico. 

Il fasto dal giorno 


1 . j. j j , •• • . , j . I • Non esistettero trattative sagre- 

la sua unità. Ciò dipende da voi. già rimesso al gox-erno italiano da'- te. non esistono documenti segreti 
Permettetemi signori — sono le iil- Tambasriatore Dunn il quale, pre- non esistono protocol» annessi, non 
lime parole di Di Vittorio — di con- sentando il documento, ha aolleci-l esistono oromasec di basi». Carlo 


« n Patto Atlantico non l'ha creato mente dopo la costituzione del Co- C d.L contro il Patto Atlantic». lari. L'operaio democristiano Loi di In Tosc.ina i minatori dei bacini 

{'.America, l'ha creato ta Rustia». minform«. Nella giornata di oggi il lavoro Sesto S. Giovanni ha dello a Gron- di Costelnuovo Sabbioni. Cavriglia. 

Carlo Sforza. Ministro degli Esteri- VOCE A SINISTRA: «Nel te- vep-à sospeso in tutte le fabbriche chi: .Onorevole, noi abbiamo x-o- San Giovanni Valdamo e della Ms- 
tldem). tro castello.... ' un'ora prima dell'orario normale tato per la Democrazia Cristiana, remma hanno sospeso il lavoro per 

Il oonalglio dal madleo DE GASPERI: «...anche perchè pomeridiano come prima protesta ma non abbiamo x’Otato per i Pat»i un'ora in segno di protesta contro 

al ^«1 glsmo f’*! *tio si * costituito un co- e per dar modo alle C-I. di illu- militari.. La delegazione sarà ri- ,1 patto Atlantico, insieme ni lavo- 

« mitato speciale per l'azione all'in- strare alle maestranze i pencoli di ceviita anche dal Presidente della ratori deH'llva c delle Vetrerie Tad- 

malgr^do Vhe H medico iert •'«ino delia ^Francia « ^ll’Ilalia... ^ un'8\*X'entura bellicista. Il servizio Repubblica jdei. Oggi a Pistoia si svclger-' un 

dinasse di non parlare perché mmn- La voce di De Gasperi viene aof- tranviario sarà sospeso dalle 17 al- A Milano centinaia di giovani tp'andc mmizio di protesta. A Pie- 
co ancora di voce» Carlo Sforza focata dalie sinistre che, profonda- le 17.15. sono tornati a protestf-.re sotto il Irò San Giovanni Valdarno sono 

Ministre degli Esteri (Idem). 1 mente indignate, ai alzano in piedi La Cd.L della capitale ha invia-i consolato americano. I-a Celere che stati effettuati 15 minuti di tciope* 

A9MOOEO lehiodendo • gran vooa la prova dal- to a Da Gasperi a a Sforza una'per evidenti ragiom non aveva di- ro generale. 
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Croneàca dì Roma 


PER I RISULTATI 
OTTENUTI IERI 


SE IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVERÀ » LA PROPOSTA 

Aumentate di cinque lire 

l^fltotsTazi viarie 


i 1 



La pillola indorata col ripristino degli abbo¬ 
namenti e con prolungamenti e fusioni di linee 


Un nuovo aumento di cinque lire 
su tutte le tariffe auiuniotraiuiarie 
verrà posto quanto pi ima ii discus¬ 
sione al Consiglio Comunale No«i è 
escluso, anzi, che la questione possa 
esscr-e presa In esame questa scia 
stessa, dato che la pioposta di au 
menti figura all'ordine del giorno del 
Consiglio Comunale che si riunii a 
alle 20.30 

l.a proposta pie vede come abbia¬ 
mo detto, tal ainn‘'iito di ‘-111000 ili e 
su tutte le tanflc altualinciite in vi- 
goie sulle linee iiibatic Qualora css.i 
venisse appiovato il tram vericbbe 
pei tanto a costaré 15 hre. mctitre gli 
autobus c I filobus 20 lire Pci i bl- 
hlicttl validi per piu tratte si picve- 
rle un aumento di cinque lire I.e ta- 
liffc dei niobus che come l'E F o 
l’MlP fanno servizio su una diame- 
tiale e una indiale, vcirebbcro pel¬ 
ilo portate a 25 ili e. 

Per quanto ligiiaida le Celeri la 
pioposta prevede una tariffa di 30 c 
35 Ine per coi sa. 

Gli abbonamenti 

Contemporaneamente agli aumenti 
veri anno iipilstinati gli abbonamenti 
mensili con tariffa pari al costo di 
50 biglietti di corsa 01 dnaria sulla 
linea per cui viene illasciato l'abbo 
namenlo (tram 750 ili e, filobus 1 200 
Ine) Per gli abbonamenti fino a tic 
lince o tionchl d' linee sara aecoi- 
data una ilduzlone sul costo delia 
seconda e della tei za linea calcol.nn- 
do per esse soltanto 50 volte il costo 
de', biglietto 

Verianno lipilstinati inoltre gli 
.abbuiiamciitl trlniPstrall pei la in- 
ftia iole o per la lelc centrale 
^llche pei gl* studenti la pioposta 
picvedc 11 ripristino degl- abbotia- 
inenll con ianfTa pari a 30 volte 11, 
mezzo del biglietto oidl»iaiio pei la 
linea prescelta 

Verrà estesa la valullta delle 
• carte settimanali operai -, anche al 
pei COI si di andata. Il piezzo delle 
carte c stato fissato In 180 Ine per 
due viaggi di andata e due gioina- 
lieil di ritorno 270 per tre percoisl 
e 360 lire poi quattio peicor-ì 

V'-rranno mantenuto le catte sei- 
tlinan.-ill per piu percoisi. modificate 
ed unificate nei seguenti due tipi: 
tipo A al piozzo di lite 315 (coinci¬ 
denze rad.a.i o circolari con diame¬ 
trali o centrali e vieevetsa) e tipo 
B al prezzo di Ine 265 (co'ncidenze 
Iadialc-radialc, radiale-periferica, la- 
dialc-clicoiaio c vicevcisa) Esso sn- 
lanno valide per l'intera sctt niana 
ostluso II servizio notturno c la do¬ 
menica. 

l.a proposta degli aumctitl delle 
tariffe viene addolcita coti ranniin- 
clo di a.cune migliorie sulla rete 
auto-filotiamviana che consisteranno 
nel .seguenti miglloramctui. 

istituzione di una linea tramviaria 
fra rortonacclo e Piazza Rlsorg'mento 
chiamata 9/C che costerà 25 lire per 
r utero percorso. 15 lire tra Piazza 
Risorglmctiio e Piazza della Croce 
Possa e 15 tra Piazza della Libertà 
e Portonacclo. l.a linea seguirà 11 
Kcgucnte percorso- P zza Risorgimen¬ 
to, viale Giulio Cesare. Piazzale Fla¬ 
minio. Muro Torlo, Corso d’Italia. 
Piazza Fiume, piazza della Croce 
Rossa, Via Morgagni, Via Catania, 
Piazza delle Prov iicle. Piazza delle 
Crociate. Portonacclo. 

fus'on» della linea 4 con la l'iiea 20 
con percorso da via Duse a Porta La¬ 
tina; le tariffe saranno di 25 lire per 
l'intero percorso coti frazionantrriio 
a Santa Maria Maggloie da via Du¬ 
se e dal Ministero delle Finanze a 
Porta Latina. La linea seguirà li se¬ 
guente percorso; via E. Duse, via.e 
Romania, piazza Ungheria. Viale Lie¬ 
gi. Via Salaria, Piazza Fiume. Via 
Piave, Via Volturilo, P.azza C nque- 
cento. Piazza Santa Maria Magg ore. 
Piazza Vittorio, Via Emanuele Fili¬ 
berto, Piazza San Giovanni. Via Ma- 
g*ia Grecia, Piazza Tnscolo, Porta 
Lat'na: 

fusione (fella linea * con la lineala 
con pcrcoiso da Piazza Bologna e 
Piazza Zama; con tariffa di 25 lire 
per l'infero percorso, di 15 lire tra 
piazza Bologna e Santa Maria Mag¬ 
giore e di 15 lire tra Piazza del.a Cic¬ 
ce Rossa e Piazza Zama. 

Nuowi itinerari 

prolungamento della linea 11 nno| 
•1 colosseo e sua fusione con la L- 
nea B, avendosi cosi tari percorso tra 
Portonacclo e la Garbatclla. La ta¬ 
riffa sarà di 25 lire per l'intero per¬ 
corso, di 15 lire tra Portonacclo c li 
Colosseo e di 15 lire tra Largo Bian- 
caccio « la Garbatella La linea se¬ 
guirà il seguente percorso Portonac¬ 
clo. via Principe Eugen.o, Piazza 
Vittorio, f.argo Brancaccio. Via G O- 
vannl Lanza. Colosseo. V.a’.e .^vcn- 
t no. Porta San Paolo. Via Ostiense. 
Via Benzoni. Garbatella- 
istituzione (Iella linea 12 28 tra I ar- 
gn Presieste e Monteserdc Nuovo con 
tarllTa di 25 lire per Finterò percor- 
fo, di 15 lire tra il Largo Pi chieste 
e Porta Capena e di 15 lire tra 11 
Colosseo e Monteverdc Nuovo La 
linea seguirà il seguente pcrcorso- 
Largo Preneste, Via Prenestlna. Por¬ 
ta .Maggiore, Santa Croce, Via Carlo 
Felice, 'via Emanuele Filiberto, Via 
f.ablcana. Colosseo. Viale di Traste¬ 
vere. Clrconvallaz.ene G'anlcolcnse. 
Monteverde Nuovo. 

prolnngamento della linea 2$ lino 
a piazza Cavour o sua fusione con 
la linea 37, realizzandosi il percorso 
tra piazza Ba-nslzza e Monteverdc 
Nuovo. La tariffa «arà di 25 lire per 
Finterò percorso, d. 15 lire tra Mon- 
teverde Nuovo e Ponte Vittorio e di 
15 lire tra Ponte Garlbald. e p'azza 
Balnslzza t,a Inea seguirà 11 seguen- 
te percorso: Monteverde Nuovo, Cir¬ 
convallazione G anicolense. Viale di 
Trastevere. Ponte Ganba-.d*. Lungo¬ 
tevere. Ponte Umberto. Piazza Ca¬ 
vour. Via Lucrezio Caro Via Ferra¬ 
ri. Piazza Mazzini, P azza Balnslzza; 

prolungamento della linea 23 a 
ponte Vittorio e sua fusione con la 
linea 3S realizzandosi il percorso tra 
la Basilico di San Paolo e 1 ) Quar¬ 
tiere Trionfale con tariffa di lire 25 
per F mero percorso, di 15 lire ira 
pan Paolo e Ponte Vittorio, di 15 lire 

Osservatorio 

Pn Mitro reduce, un a.'lre tiitoccupa/o 
si i tolto ieri la mia II Vimifern «ferii 
Esteri fiM chiuto un altro stahilimrntn 
Dopo la ferrata aìTOVl. gli tndinir ah 
elanno effettuando la serrala alh fede¬ 
rici-! fttori Il Coperno ha potuto U 
Patto tfÀcciaio .Accaituto a Poma, un 
anno dopo tl li aprile, allorché t-nta 
hraoa genie noti per n lanoro. la difesa 
■ da' patrimonio combailrnl stico delia 
Patria, la pace. 


tra Monte Savcllo e il Quartleie 
Trionfale La linea seguirà li seguen¬ 
te percoiso. Basilica S. Paolo, via 
Ostiense, via .Mai.-notata. Monte Sa¬ 
vello, Lungolevere, Ponte Vittorio, 
Piazza Pia, via Fabio Maslmo, viale 
Giulio Cesare, Quartiere Trionfale; 

istituzione delia linea 35 C tra 
Piazza del Cinquecento e Parco M. 
.Mario deiivaiite dal prolungamento 
della Luca 33 barrato e dalla sua fu- 
•slone con la linea 32/C. La tariffa sa¬ 
ia di 25 lire pei Fintoco p'ercorso, 
di 15 lite tia Piazza della Libertà, 
di 15 111 e tra il Piazzale Flam nio e 
Il Parco di Monte Mario-, 

deviazione della linea filoviaria 103 
Rosso per via del Tritone La linea 
verrà deviata da via Romagna per 
via Quintino Sella, via Sallustlaiia, 
via di S Basilio, piazza Bai bei mi, 
via del Tritone Tariffa sarà d* lire 
30 per Finterò percorso, di lue 20 fra 
S Silvestro e Corso d'Italia e di 20 
llie tia il Coiso d'Italia e piazza Don 
.Mlnzonl, 

fusione d| parte della linea fllavla- 
rla NT con la linea 105 realizzandosi 
una linea diretta fia Piazza Sonnlno 
e Piazza Vescovio Tariffa sara di 
30 ili e tra piazza Sonnlno c piazza 
Vescovio, di 20 lire tra piazza Sonni- 
110 e piazza Fiume, di 15 ili e tra 
piazza Fiume e piazza Vescovio La 
linea seguii à il seguente iiercorso 
Piazza Sonnlno, ponte Garibaldi, via 
Aicnula. largo Aicniila. piazza Ve¬ 
nezia, Coiso, largo Chigi, via del Tri¬ 
tone, piazza Bai bei in', via Veneto, 
\in Boncompngnl. piazza Fiume, via 
Salaria, via Po, piazza Buenos Aires, 
piazza Vei bailo. via Tagllamento, 
piazza Ciati. Piazza Vescovio; 

fusione di parte della linea NT con 
la linea 107 rea izzandosi una linea 
diretta tra il Largo Sonnlno e Monte 
te Sacio. Tariffe saianno di llie 30 
Ila piazza Soiiiiino c Monte Sacro, 
di 20 lire tra Piazza Sennino e Porta 
Pia e di lire 15 tra San Bernardo e 
Monte Sacio La linea seguirà 11 vec¬ 
chio percorso dcll'N T. e a porta Pia 
si Inncsteia su quello del 107; 

Altri prolungamenti 

proliinganicnlo del C.P. barrato si¬ 
no a piazza R.-igiisa. La tariffa sara 
di 30 lire tra Largo Chigi c piazza 
Ragusa, di 20 lire Ira U largo Chig; 
e il Colosseo, di 15 lire tra 11 Colos¬ 
seo c piazza Ragiisa * j 

istituzione della linea autobus n; 
fra piazza della Rotonda e piazza 
Lazzaio Papi attraverso piazza Ve¬ 
nezia il Colosseo, porla San Giovan¬ 
ni e via Appia Nuova Tariffe di 30 
lire tia la Rotonda e piazza Papi, 
di 20 lire tra la Rotonda e il Colos¬ 
seo e di 15 lire tra il Colosseo e piaz¬ 
za Papi- 

prolungamento della Hnea autobus 
121 a piazza veiiCz.la, e ai Quartiere 
5llanl realizzandosi li collegamento 
tra piazza Venezia e via Tata Gio¬ 
vanni. Tariffe saranno di 15 lire per 
l’intero peicorso che seguirà via 
del Teatro Marcello, via del Circo 
.Massimo, via Santa Sabina, piazza 
Santa Prisca, via San Saba, piazza 
Bernini, via Salvator Rosa, via Al¬ 
berti e via Guerrieri, 

prolungamento di alcune corse del¬ 
la linea autobus 201 alla borgata « Le 
Storta ». Tariffe saranno di lire 20 
tra Ponte Milvlo e la Cappelletta. di 
13 lire tra Ponte Milvlo e la Tomba 
di Nerone o ira la Tomba di Nerone 


e la Cappelletta, di 20 lire tra la 
Cappe.letta e la Storta, di 10 lire 
tra la Cappelletta e Casale Sp-zzl- 
china o ita Casale Spizzichlna e la 
Storta 

prolungamento di alcune corse del¬ 
la linea autobus 205 a Settebagni. 
Tariffe saranno di 20 lire tra piazza 
Ciati e 11 bivio per Castel Giubileo, 
di 15 lire tra piazza Cratl e Faero- 
porto, di 10 lire tia Castel Giubl co 
e Setiebagnt; 

proiupgamento della llne,i perlfc- 
fica autobus 207 azzurro a Porta Pia 
lealizznndosi il collegamento con la 
borgata del Ttifello Tariffe saranno 
di 23 lire tra il Tiifelio e Porta Pia, 
d! 13 ine tra il Tufello e Corso Sein- 
plone, di 15 lire Corso Sempione e 
Porta Pia. 


“Si,, alla guerra 
dice il Questore? 


in seguPo el rifiuto opposto dal Questo¬ 
re di Roma alFDDI circa l'autoriitailone 
per l'afàsslone di manifesti con tl seguente 
testo 

«NO ALLA GUERRA! 

Gridino alto le donne Italiane che 
esse vogliono la pace e che a difesa 
della pace respingono ogni Patto mi¬ 
litare. 

Gridino alto che esse non vogliono 
Il Patto Atlantico, izhe non vogliono 
eserciti stranieri padroni In casa loro. 

Gridino atto, grtd'no oggi, flnchè 
c’è tempo, per non doversi pentire 
domani dell'Inerzia a piangere inu¬ 
tilmente sul morti e sulle case di¬ 
strutte! ». 

Il Comitato Nazionale U DJ ha ricorso 
al Pracaratore delia Repubblica il quale 
ha emanato tmece semenza faiorerole 
all'afnssione perchè nel manifesto non ri¬ 
sultava alcuna espressione contro ti Oo. 
verno 

ta Qu'Stura ha però mantenuto la sua 
faziosa posizione nel riguardi delia pro¬ 
paganda per la pace, non concedendo la 
autorizzazione per l'affissione di uno stri¬ 
scione che diceia semplicemente 

* Onorevoli deputati, pensate al 
nostri Agli! 

Non votate per 1 Patti militar] che 
cl portano alla guerra! ». 


TuViCO CHI SABOTA JjA PRO I^UZIOggE ! 

Il Ministero degli Esteri smobilita 

lo stabilimento della Fondazione F.I.E. 

L’agitazione atta Film Board - Nuova provocazione della Giunta 
contro i Sindacati N. U. - La vertenza alla Federici-Igliorl 


« A partite dai giorno 1 òlario le of¬ 
ficine della Fondazione Figli Italiani al¬ 
l'estero saranno i biute II personale iti 
addetto atra lucnzialo da tale data c li¬ 
quidato (.noie per legge > Questa graie 
decisione e stata presa dai Coiuinissanu 
Straordinario della londazionc, .Ministro 
plciupotenziario Beno, e dal conte bforza 
in una delibera riguardante la < aistcma- 
zionc > del per,anale, tuttora alle dipen¬ 
denze della F I F. 

!.« lettere di licenziamento sono state 
già ricapitate ai dipendenti interessati. 

Cosi un altro miportaute complesso 
produttiio cittadino, che data pane e la- 
Toro a centinaia di (icrsonc. Tiene sop¬ 
presso. mentre nuovi disoseiipali andranno 
ad ingrossare le file dei centomila senza 
latoro romani. 

Nelle officine che si vogliono chiudere 
ctHtono, infatti, va'ti e attrezzati labo¬ 
ratori di falegnameria, calzoleria, me¬ 


talmeccanica, sartoria, msglieris, eh*. •• 
fossero stati un pò più curati e meglio 
amministrati, avrebbero cerlameats costi¬ 
tuito un prezioso e attiro patrimonio per 
la I nndazione itrssa 

Il bindaiato deve interTcnii* in ma¬ 
niera sollecita ed energica in difesa non 
solo degli immediati interessi dei lavo¬ 
ratori, ma anche di quelli della ciltadi. 
Danza c della stessa Fondazione, patri¬ 
monio di tutti gli italiani. 

Un’altra grate questione è quella che 
riguarda i dipendenti delle rase cinrmt- 
tografiihe americane 

Àbbiamo già riferito in mento ai eoi- 
ioqiii sTotiKi in questi giorni Ira l'Orga- 
mr/a/ione Sindacale ed 1 rappresentanti 
del film Board per la soluzione della or. 
mal nota Terteiiza, relatiTa alla firma del 
contratto individuale che la Film Rnard 
vuole imporre al propri dipendenti 
Il Capuano levi della Paramoiint ha 


FEROCE AITO DI BANDITISMO IN VIA DEI GLICINI 

Accoltellalo e caricato di peso su una '’Sludebakerss 
uno scono sciuto è stalo rapilo ieri sera a Cenlocelle 

Le tasi dell’ag'ftresslone nel racconto di tre testimoni oculari •Una chiazza 
d! sanj^ue e un bottone di cappotto - (Jhl è e che fine ha fatto 11 rapito 1 


Un feroce atto di banditismo, cul- 
nilnuto probabilmente in un efferato 
delitto, è ieri sera avvenuto in via 
del Glicini a Centojelle Verso le ore 
20 20. infatti, un uomo di cut la 
Poll/ia bon è riuscita ancora a co¬ 
noscere le generalità, è stato aggre¬ 
dito ed accoltellato da due scono¬ 
sciuti e caricato morente su di una 
« Studebackei • nera, die si è allon¬ 
tanata a tutta velocità dalia zona 

\ppcna tenuti a conossenza del 
fatto cl siamo recati sul posto Via 
del Glicini e una stradetta flancheg 
glota da graziosi vllllnt che alcune 
lampadine giallognole rie cono a ma 
lapena « illuminare un pociiino Di¬ 
nanzi al villino Sappine contrasse¬ 
gnato con il n 30. a pochi passi dal- 
Fabltazlone dei professor Guurnierl, 
una vasta macchia di sangue coagui 
lato sul selciato sconneaso tcstlmo 
nia l’eggressionc 

Il solito capannello di curiosi at¬ 
torniata 1 cerobinierl delia lo3ale sta¬ 
zione. che atevano iniziato pronta¬ 
mente le indagini \ppena terminati 
gli interrogatori ufficiali della Poli¬ 
zia. abbia'iio avtlclnato 1 tre te-tl- 
monl oculari del fatto; il radiotec¬ 
nico Enrico Mazziall, la signorina 
ventiduenne Conccttlna Saletta ed il 
gio.ane diciannovenne Sandro Fio¬ 
tti no. 

Il drammatico racconto 

Ecco il racconto del Mazz-lall, uni¬ 
ca piersona che ha seguito la fase 
precedente all'aggressione « Erano le 
ore 20.15 li tram delle Vicinali era 
da poco giunto al capolinea di piaz¬ 
zale del Mirti. Io mi trotnto al bai- 


L’APPELLO ALLA PACE IN ALTRE M BLIAIA DI CASE 

Viva g li “Amici de f Un ità,,! 

Al nostro appello è accorso Ieri in redaz'one gran numero di com¬ 
pagni. 1 quali si sono tolontarlamcnte offerii per lo strillonaggio 
stranrd narfo del giornale che recata il testo del discorso del compagno 
Togliatti. Anche cellule e Sezioni hanno e sposto prontamente e fra 
queste segnalLamo in particolare «\ppln, aiacao, ('ampitelll. Salarlo, Gar¬ 
batella. Ludotlsl. Ottimi i risultati de.lo strillonag o serale e d* quello 
stolto neUe az. ende. I>a cellula de « l’Un tà » si è mobitata al completo, 
tendendo 1.200 cop’e, così anche quella della Dlrez'one del P.C.I. 

Gli < An^i » inoitre, con lo strillonaggio straordinario di sabato 
scorso e coaJ^elto di domenica hanno superato di gran lunga gli sforzi 
compiuti nene precedenti settimane. Alla normale sp nta propagandi¬ 
stica. In quesfulUma tornata, s) è agg'unta Infatti quella urgente e 
pressante di far entrare II giornale della classe operaia in ogni casa 
e in ogni amb'cnte di lavoro, affinchè tutta la rittad.nanza fosse messa 
al corrente della grave situazione politica che Incombe sul Paese per 
colpa di un pugno di Min str- asserviti allo straniero. 

Ecco alcuni risuUat', relailtl ad un terzo dei gruppi che si sono 
cimentati; Casltiiia 13*; Valmela'na 534; Prenest'no 8M; Monteserde 323; 
Ludov’st 341; Salario 1485; cavallegger! 8M; Tiburt'no 8.«0; Donna Olim¬ 
pia 4S0; I.atIno 5tetrnnlo 291; .Macao 97t; Monte Sacro 425; S. Saba 385; 
S. Lorenzo 971; Par oM 580; Testaccia 1000 ; Centoce le 3M; F. Aurelio 380; 
Esqu.dino 968; Garbatella 1600; Ostia t.Ido 350'tutte \endiite dalla cellula 
« Stella Polare ». la qti.ale ha sfidato per tlomcn'ca pross ma "1 Com. 
Direttilo di Sezione; Regota-C'anipitelll 730; casal Bertone 250; Ponte 
.Miliio 310. 

I passi piu notes oli sono siati compiuti dai gruppi Salario, Par oli 
e Garbatel'a, i qiia'l i.inno pertanto messi all'nrd ne del giorno. .Ancora 
Una volta gli Unlxers.tari hanno strafatto, ma la Camera del Lavoro, 
la lega delle Cooperative e la nostra cellula fanno nnievol) progressi 
e non è detto che fra poco non riesca-'o a togl'ere loro *1 primato. 

stasera alle 18 presso il nostro UfUcfo Propaganda consuct.-» r un one, 
alta quale sono tenuti a partecipare i rappresentanti di tutte le Sezioni. 
Seguirà la premiaz one per la diffusione di domen'ra 6, 


-he. che sono continuate sino a not¬ 
te Inoltrata non hanno dato nessun 
esito positivo 

\ pochi pvssi dalla chiazza di san¬ 
gue è stato rinvenuto un bottone 
scuro macchiato di sangue appar- 
tene’i*'e probabilmente alFaggrCssore 
che indossava il cappotto. 

Viva linprcs^lotie regna nella zona. 


colle della mia abitazione (che dà 
sul luogo del delitto) e sorvegliavo 
le mosse di due Individui sospetti 
Mi sc'nbravano gli stessi che da al¬ 
cuni giorni gironzolavano nel pressi 
della mia abitazione, credo per de¬ 
rubarmi nella mia moto, che leselo 
tutte le sere, sino a notte Inoltrata, 
nello scantinato dello stabile. 

« Uno di essi, piuttosto alto. Indos- 
(.ava Un impermeabile bianco, mentre 
l’altro portava un cappotto marrone 
Essi discutevano animatamente, pas¬ 
seggiando per il tratto che va dal 
villino delle suore alFabitaziouc del 
professor Guarnlerl 

« Ad un tratto il silenzio veniva 

lotto da uno .sca picelo affrettato | Questa .mattina, davanti alla XII 
di ptissi. Un Uomo, ve-tlto di nero sezione del Tribunale, presieduto dal 


tevole potere esplosivo il dl.sastro 
fu Irreparabile Nel sotterraneo si 
trovavano, per colpa o trascuratezza 
dei dirigenti della società .Antonio 
Mosko o Costantino Polzios. 58 quin¬ 
tali di pellicola e 16 bidoni di ben¬ 
zina 

.Altri 46 quintali di film si trova¬ 
vano nel piani superiori dell’edlflclo 
Nessuna delle nonne precauzdonall 
previste dalla legge era rispettata 
Basti pensare che, a norma dell'ar¬ 
ticolo 103 di Polizia Urbana, la qiian- 


Slamane il processo. 

Iiltà di pellicola conservata nell’edl- 
p0r Ifl iVlÌnCrV3“FÌlfll non avrebbe dovuto supcr.vrc l 


sceso evidentemente dal 
correva via del Glicini 


tram, per- 


L*agguato 


« Giunto all'altezza del villino con¬ 
trassegnato con li numero 30. lo sto- 
no^cluto veniva affrontato dai due 
misteriosi Individui, che sorvegliavo 
da alcuni giorni Una violenta col¬ 
luttazione s'ingaggiava fra I tre uomi¬ 
ni Ad un tratto si udiva un grido 
soffocato e Fultimo sopravvenuto si 
nftlosciava a terra in un lago di 
sangue 

« L'uomo dall’Impermeabile biahem 
si portava allora in mezzo alla stra¬ 
da e faceva ampi gesti eon le mani 
ed una « StudebacLer » nera, che sta¬ 
zionava a motore acceso nel pressi 
della scuola, sempre In via dei Gli¬ 
cini. si avvicinava velocemente 1 due 
gettavano 11 corpo dell’aggredlto nel¬ 
la macchina, quindi «allvano a loro 
volta e la « Studebacker > si allon¬ 
tanava a tutto gas mentre l'autista 
accendeva 1 fari abbaglianti 

« Dopo circa cento metri di strada, 
la macchina si gettava per un decli¬ 
vio terroso, che porta alla marraTia. 
poi risaliva e, infilata la Casillna, al 
dileguava verso Roma ». 

la Saletta cd 11 Piovano che tor¬ 
navano ambedue dal lavoro hanno 
invece seguito la scena a distanza 
Essi che procedevano ad una diecina 
di passi, hanno distintamente udito 
una voce gridare. « Finalmente tl ab- 
Dlemo preso» Poi mentre assisteva¬ 
no attoniti alla lotta furiosa, l'uomo 
dalFimpermcablle bianco si è rivolto 
verso di loro e. agitando la mano, ha 
gridato- «fk-appate se non volete fa¬ 
re la sua fine ». 

Poi è arrivata la macchina che pro¬ 
cedeva ad andatura elevata Dalle di¬ 
chiarazioni fomite dal tre testimoni 
oculari sembrerebbe che la macchina 
fos e Una « Ktudebacker » nera, pri¬ 
va di targa 

AlVtnteguimenlo 

Un quarto d’ora più tardi giunge¬ 
vano sul postn 1 carabinieri della Sta¬ 
zione di Centocelle. che Iniziavano 
le indagini. Mentre una Jeep con ra¬ 
dio a bordo si lanciava sulle tra-ce 
del banditi. II maresciallo Romolo Del 
Milani si fermava sul posto ed Ini¬ 
ziava ad Interrogare le persone che 
avevano assistito al fatto 

.Al lume delle torce e delle lampa¬ 
dine tesc-iblli. 1 carabinieri ed alcu¬ 
ni abitanti deila zona Iniziavano del¬ 
le ricerche nella marrana e nel prati 
cln-ostH-i^l temendo che 1 banditi.} 
dopo aver ucciso n nnsicnoso vlan-i 
dante lo .tves ero gettato per sba-j 
razz-irsl del cadavere In quelle pu-j 
trlde acque della marrana Le ricer- 


dott. Surtio, riprenderà a distanza di 
tre mesi II dlbittlmento sulla trage¬ 
dia della «Minerva-Film»; dibatti¬ 
mento che iniziato nel dicembre 
scorso, fu rinviato su istanza della 
difesa, la quale chiese la specificazio¬ 
ne individuale dell'iinputazione per 
ognuno dei responsabili 
La tragedia della « Minerva-Film » 
fu un disastro spaventoso, come non 
se ne ricordavano da anni II 14 mag¬ 
gio 1947, tre formidabili esplosioni 
e un vlolentts'-lmo Incendio distrus¬ 
sero completamente la sede della so¬ 
cietà clncmatogniflca Tra le fiamme 
perirono 24 persone e 21 rimasero fe¬ 
rite. alcune delle quali gravemente 
L’incendio si sviluppò In un ma¬ 
gazzino sotterraneo a causa di un 
mozzicone di sigaretta che. cadendo 
dalle labbra del rnaga;ainiere Vitto¬ 
rio Sallustio, fini In una cassa di ri¬ 
tagli di pellicole D.-vta l'alta infiam¬ 
mabilità della celluloide e li suo no- 


o quintali da tenere, naturalmente 
in tonali blindati e non in comuni 
m.igazzinl 
La « Minerva-Film » era stata più 
Volte diffidata dal Vigili del Fuoco e 
dalla Questura, ma le diffide erano 
rimaste lettera morta Gli Imputati 
sono li 8alIu=tlo. responsabile di aver 
fumato vicino alla pellicola; l ma' 
ga/j;tnierl Marzi. Cuccaro e Puglnl 
responsabili di aver permesso che si 
accumulasse materiale Infiammabile 
nel magazzino e che vi si fumasse 
e 1 proprietari della società Mosko e 
Potzlos responsabili di non aver ol' 
temperato alle diffide della Questura 


Una malata si uccide - 
gettandosi dal ferzo piano 


La quivraatsduenne fiisrls Ardulnl, abl- 
tanie in tIs Britanni» B4, d» trmim 
fetta da una arava malattia, verso le ore 
22 di Ieri, si è gettata dalla finestra della 
VII» stanza, situata al terzo plano dello 
viabile .rimanendo uccisa sul colpo. 


A RICORDO INPIRITURO DEL SACRIFICIO 


Il monumento al 335 marlirl 

sarò inaugurato giovedì prossimo 


t.ioicrfi 24 marzo avrà luogo l'inaugu¬ 
razione del Mausoleo creilo nella zona 
delle .\rdeatine per una degna «epoltiira 
ai trecrnloireniarinque Manin i»i raduti 
e per ricordare in Roma e da Roma il 
«arrificio di tutti coloro che dopo l'ò set¬ 
tembre 1947 caddero per a'viciirare liber¬ 
ta. indipendenza e ordinamenti democra¬ 
tici ai Paese. 

I a cittadinanza romana, ebe ancora ri¬ 
corda I rigori, le angorie e ta tragedia 
dcll'ocrupa/tone tede'ca. è invitata a in¬ 
tervenire alla cerimonia, che avrà inizio 
alle ore II 

daranno eflettiiati due di«tinti «crvizi 
iiitobiiv dalle 9 in poi con partenza ogni 
venti mintili dall'obrliTO di AMim e 
iJaI Colo-»eo 

Per quanto riguarda la notizia da noi 
IMibbI rat» ieri, malfrado le amenlile iif- 
finali. «lama in cr.vdn d| ronfermarc 
qiianin abbiamo già detto la notizia fu 


Gii artisti csassiiti (piitirì. icaltsri. 
iscissri, csrtcllcsitli t lenigrsfi) itss 
csEvscsti sggi illf 15 slls Sct.sie Ca- 
Issst per ssa loipsrtasti nasitst di par 
tits tslla entità d trts. 


data proprie da nn lugeenere del cantiere 
in presenza di un carabiniere, ad aleiini 
familiari «Ielle vitiime. I mBnifestini ol¬ 
traggiosi furono rinvenuti <u alcune bare 
e il fermo dei quattro profanatori avven¬ 
ne i) 28 febbraio. Questo, tanto per l'e- 
vatterza di circostanze a noi riferii*, e 
senza alcun secondo fine — come insi¬ 
nuato da alcuni 


créduto opportuno, sogiutoado aooi a vi»- 
tara la normala prassi sindacala, nonché 
le leggi in vigore, preientnro lari ai pro¬ 
pri dipendenti, — senza attenderò U nno- 
va ritininne ti Ministero del Lavoro che 
deve aver luogo (ra la patti martedi 
prossimo, — li contralto per la firma. 

L’ evidente l'intenxione del Capitano 
levi di far trovare la Organtssasioni Sin¬ 
dacali, i Isvoratori e lo stOMO Miniatore, 
di fronte ni fatto compiute. 

In tsl caso però il Capitano Lavi pnò 
esser sicuro cne l'Organisasniona Sinda¬ 
cale tiilelrrà gii intercMi dei lavoratori 
inn tutti I mezzi a sua ditposittone, non 
esi-tiisn un intervento al Parlamento a 
l'organizzazione del boicottaggio 'lei film 
americani. 

I a Giunta comunale, inveoa, coatinua 
a provocare 1 suoi dipendenti. E' di ieri 
una disposinone con la gusla rAssesseir 
Maggi revoca l'autorizzaziona ai dirigenti 
sindacali di asvaleTài del perroea;i ron- 
tinuaiiTi per lo avolgimente dei lom com¬ 
piti 

1.0 CTenlnaB eomunieetienl, rleblesle. 
chiarimenti, tee. dovranno aaeete trcttati 
una sola volta la settimana — il lunedi 
— dalle 12.70 elle 14. 

Dopo aver comunicate questa diipoai- 
none, al Sin datato della N U, l'Asiee- 
snre Maggi è rimasto in attesa di nn 
cenno di ricevuta 

II cenno . gli sarà (aHe quanta prima 
dai lavoratori 

la vertenza aQa Fadcriei Igliorl »»n à 
ancora molta. 

Nella giornata di ieri ai aon» avolle 
riunioni fra le parli per ruolvera la ver- 
tenia aorta a| eantierl Federici Igliori. 
Nel corso della riunione non à alalo pos¬ 
sibile Venire ad nn accordo, a causa del¬ 
l'intransigenza della ditta le IrallalÌTe 
continueranno nella giornata odierna. 


le elezioni al Sindacato Artisti 


A ncgulto delle votazioni per le eleaio- 
nl delle carlcht la aeno al atodocato Ar¬ 
tisti Pittori a Scultori, della fiata di 
I Unità Slnrioralr > sono stati eletti per 
il Oomtiato Direttivo. Penelope (voti 15), 
Sotglu e Natili (voti 98 elaaciino). tra i 
probiviri- Guttuao (78), tra 1 aindael: O- 
mlccloll (58) 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI, MneOLEDF 17 MAfiZO _ S Pziristn 
— Il iol* al leu all» 6.74 a tramouta all» 
18 Si — .Sei 180 naera Mtre'àarelie. greatgs 
della rovina di Ruma — 1848 il popola me 
timo Insor]* contro Fànstria — Aal 1917 
nunre il guada acriltora IraacaM J %. KUeà 
ri'teclpà alla guerra di Spagea, h ptraefai 
tato dai ItMeacii invuori. ailltò sai r, C. f 

BOLLETTINO OEMOOUrHX) - KaH; Mat* 
SA. temmina 58, asti «orti S Morto. ■atelii 
19. Feaimina 25 MatriBoal 24. 

BOLLETTINO METEOROLOfiK» - Tanparataru 
di lori: 6 6-17.7. Si pravodi alai* alqnaala 
anrolna*. TeoperitiiTa •iuienaria. 

OOSmENEE • .U ioiU «M èM alvMti' 
eapilaJiafflo a aoclallata* > t II lama di «a 
coaltrecia cha fi aaaalora Mieèsia Oisa Urrà 
doaaiil all* 19 sei locali della aeaioaa aoeia- 
llat* la via Ennl* Qilrina Tiacoati 16 

DIVIETD DI nUNSlTD - la diptadsua d« 
lavori di p*vliientati*a«, la via Alba sarra 
sbarrata al trsMito dni vaieall a partirà dal 
giorno 18 oerraal*. 

CONCEKTI - Dnoiaal aJt* IT.M a«d aaloa» 
deiFAaaoetaiIoaa della Stampa la piocala Assi 
Marta Alberghetti darà na saggia della aa« 
eceeiionali ^it eaaora. etnUada rmana* sa- 
tirh* a Boderae. I biqlletti al praaio di 300 
lira al ritirano prete* la aagralana dell'itaa 
riatoe* :ii ita d*I (iem* 184. 

DNà DITI IN iDTOPinJUN a .Nip«)l. fm 
pei a .Vorrrnlo à alata trgaalsaalt par aahata 
* doataira prcasiaa dalFEnal proviacta]* Nr 
lalorBiiiosi a prraotaiieai rtvoigerat la via 
Tienon-e 68 

SOLIDARIETÀ' roroLAKC - Far It roapagaa 
eh» ha la Rjlia aior'.hsada a par la eoapigai 
ii Pietraìala grtvmeata iifenat t»a* perv» 
njte enmpImsivaDeata I» t«gseab aaaiai- 5. 5 
I, 6000, \ V. L ,6000. Sintanri rerten li 
ra 200. littoria Jierhetli I. 200. Lina F 
I. loon, dii per. mi* d*!l» Olitia* rea'ral 
di Pmentmo U 1 400, aa enBpagno I. BOO 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOVEDÌ 

•livui: fiomnilMioB» glsuaiU * ifiisiaU 
alla «M 18 la Federiiioa*. 

RIUNIONI SINDACALI 

T*U8: Coaiuta dlreltlra 8 liidie 4 '<i • rra- 
ataaioal lil«n«, oggi *r* 18.30 la t*de 

Al nostri oorrispondentl 

J *®*‘ .'V ‘ 

Inll 11 Olila Lido a dall» horgtit 4 riiviiu 

8 lift da dialiaini. 


Anche fuori Roma 

VimARGEIIIAIE 

senza anticipo 
Rateahnente 
1.500 > 2.000 mensili 

PELLICCERIA CAIANI 

VI* Po 43 primo piano 


Le miGLioRi 

BicicLene 

DI PRODUzione 1949 

GnnnnTiTu 

blTUTTIini2RRTR 

#1 accattano commisalon 
par: Enti Statali, Parastata 
Il a privati, Pravanttvi grati» 
a richlasta 

VISITATECI! 

TU Sicau. 203 (ANO YU PDCUE) 
ROMA - TEIEFONO 41 029 


CONTINUA Al CINEMA 

BRoncnccio 
GRLLeRin 
S R U o I R 

LA PROGRAMMAZIONE DIt 

Xegge 
di Sangue 

Il grand# film Italiano che ha 
Incontrato In Italia a alFosto 
ro un Incondizionato succasso. 
Una auparba intarprataziona di. 
ELLI PARVO 

LEONARDO CORTESE 

UMBERTO SPADARO 
Regia (li L. Capuano 
Prod P ' F F Distr Sri’era 


Cinema CAPRANICA 

In relazione ni rctentp (iibstt.to 
svoltosi al Partnmenlo sulla legge 
per la einemiitografiR itali.7nft, nel 
corso del quale l’un Andreotli ebbe 
a «egnalare il film narmnale di pio- 
duzione Lux 

«IN NOME DEILA LEGGE» 

diretto da Pietro Germi, per ’e «u» 
eccezionali qualità arti.sliche e 
spettacolari !’« AGLS * intc-va con 
la Lux presenterà atasera alle ore 
21.45 dello film, in aerala di CLila 
agli onorevoli Senatori e Deput.-it 


I BIGLIEHI D'INGRESSO 
AL «RIVOLI» PER 

VIA COL VENTO 


Per acrnrtìi rnntrallualt. non 
inno nitlide le fervere H'm 
freno fratiiife. a qiiahia^i 
titolo riìnsriate, nè i hifhrtti 
nmaffto n a nrlii/innr per 
Tiritera prnpiamni,innnc Hrl 
pini * I ta mi i’rnin » rvr/irv( 
quelle ilahihtr per Ipfce 


Rina De Liguoro assolta 
dalla condanna per furto 


Rlnv De miglioro, 'la famosa diva d*l 
film muto. 'nierpTrif d-1 t Q-o vodlx », 

V Messalina a « A.*.sunta Spina > e che. co- ! 
me al ricorderà nr! Ijglio del 1948 ven¬ 
ne condannata dal Tribunale di Napoli per 
furto di due perle coltivate nd un ne¬ 
goziante di OsprI, è arar» avvolta de'!» 
Corte di Appello 

In mccopllm'-nio dall» t*-vl dircnalv» to- 
vten Ila dalF.Avv Bruno Calvova. I» Oone 
di Appi-Ilo ha ritenuto che la diva aveva 
volo tempovan-amente preso le due peri* 
coltiva»* per miiflrari* afa figlia, al'a 
quale lnlend*v» rrialair un» collana 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


4 '• 2I 4- egr ai T»»:r» F «e" avr» 

-3 f «*1 «iTi'e irn'a «*--«1 g’ 

i''cll tvi!>«-ai ,>ae S«i ri Ia'f-si*i » Pecetiat. 
di-za'» 1 a’»ra»xf-.-.« 1’ ri-ivals *1’» èev*- 

ii-e per I i'Z'p-'rlo a piir a iel’e si’xe «ir 
rilal a Ge-*»a a T-raJerisf» pine alFlai- 

11 'tl r Ui'zs t k « I, B il. \ r*-*' 

fi \.-i- F O-f-i-l V Piice 6 r>i3'-e'» 

M P. 1 X 3 lat r, è. ta'zr.. R .''iha. 

R M->'» E 11 r»'i* . E Val-«> I t!«; 

A bj*---'’ r rc'-r- r izii* q sin;,-» 

r.l p> r e 'a <jx Rito ft-i-he»—a f-'-.e-'r-a 

In SVI f’n Vtr e Fe-rrttt l h iì r"i s"»' 
13 ve-'( -1 prc-s» 1 Ir-ia (Cit F itu fcl-asil 

ei al >“■ -rgh ir'- Trai-» 


LE PRIME 

4,r. Dir. riTTV - tVicO, — St tratta 
ds un vecchio film che — contcn-ndo al¬ 
cune .scene ,.ill» Rivo'uzione franerze — 
venne «lodirl anni fa to io dalla c.rco a- 
none dal a censura r».»c!»ta dopo una 
breve appa-.z-one augi: schermi di pr.ma 
e d. «ecoid» vcxine In reali». II lìm.ire 
de; «Mm'uipop» era dei tutto tng;u.«t‘,- 
ficaio ’» ;iivoluzione francese 0 vlvI» qui 
con occhy» affatto fa-orevole. avendone ’ui 
cerve ira vm-rican» un timore del mito 
ana’ogo Com tnque. le c»ratter.stKhe del 
film sono ’e seguenti li roggetio è tratto 
dal romanzo onvonimo di Otarie» Dickens 
e racconta di un individuo che rbcatta 
tl proprio niitlle e vuoti; pxwato, »ostt- 


tuendosl al marito della donna da lui 
v'enziosa-r "nte amata ing. i‘t»menie eon. 
dannalo a morte dal < Oimitaio di sa .str 
p-ibbllra » afi'epoca del « lerrore » la re- 
ga e d: la-k Oinn-av e.vsa non e nu- 
vclta a drammatizzare la vicenda, che dal 
suo can-o .appare frammentar-a e poco 
chiara L'n-erpreiaz one pogg.a si Ro 
na d Co'man i' qua'e ^ mv» .rato ma non 
convincente, data la mancanra di un ca 
ratiere i>e-v dei.n-ato nel personagg o II 
film. ;n vo. tanca rw i ta p-olve.so e noo-.o 

TEATRI 

ARTI f «c'-'.fi Tra'.r» ie.ia r .ti i Ertxa 
.** 2l • ft'i G i'»*B • — ATENEO Tezt.A 
i 3 sr-\ U a-r 75 • l'j ae-e s rai'i^n» • 

— ELISEO F<Ì3zrd» r-.a T.t sa D» Filippi 
«re 17 «le Tir (I 8e3!r>> • — OPEBA* u- 
pK* — QDtTTBO FONTANE B-aa ta«r*G«vrl 
or» 17 70 2l • • Far* ixn B3e viala’e •. I* 
’fl-e* 4^0 119 _ gniRnsO \ a-h- 

B»;s>ri.. »r* lì. • L fi • — FALLE- f u-a- 
Bxi* (e-ie.f ere 21 • M»' «pirrhe • — 

ADRIANO. Vi-esd-fB a- «-t 21. • t’.'ejre » 

VARIETÀ' 

ALIANBRA. ecap Ft'<le»3:.vrrrr! a -la 
L f:e.“3» arsra a — ALTIERI: esap r.t e 
Sla Aises « 13,13 — lOTINELLI. raa «e ga¬ 
mi .1 ra — LA FENICE: roap riv * Sia 
Il faaiasaa » la » «nera Vnir — KANZONI- 
■ (la fi 


foap r.T 


maga «u;«r« àeiriaà a 


— Nuoto roaf r.v. a (la. Searfaee — 
PRINCIPE: e.'ai r r e Sia. if’tstit a Til 
ech l'i — ToITURNO' C'aj r.» » Sin Ax 
le 1 — PALAZZO li-»s tir ri» t'.x Rjgirre 
eie tigsin 

CINEMA 

A:giina- Is aa-1* .era'» — Aintc',it 
t i 4a li az*«h*-a r<>«i — Alha. La 

— -aia 4 r-j333i — Aahaséiitsrl: Assi i B.- 
e.i — Apg:a: T«;« leba Iena àn Ir^.s, — 
Arcshtltta. Biitrla lirg (Stirpe Aiaiaiii — 
Amala: lì *«Mpe;;«i — Asiana lalrt* — 
Astra Ax'eU — Atlaat* L'c'rrzs ara»a a 

— AKtahlA. Sai.Té — Aafnstsi Fara tei 

iie.'-M — Aarart ftr tz •• agi * — Aisaata. 
Ij f.:u 13/1 — Birhtnai* La ea»a de. 3.i«:r. 
.1,3. — Biraiat Bar. ra-eise e pajs. — 
Braicactia; Legge A. «asfse — Cagitil: Via 
«=1 ( r f*-di — Caprti.ca- bega- prò Si. — 
Captuitkalla p.-o.h.u. ari 16 30 19 

21 ',0 — Caatacalli Noi e e lea.K per I a 
anta — Calzai». 0-rh de» h ama — Ctit- 
Star L't'ersi arae* i — Citila: 4*es d 
Ir oafo — Cala Al Rimi. Va'—n ♦ erap r.v 

— Callaia. L a.4|l’* — Calitin- Voi é tea- 
p* d- cssxed a — Cara. 1.» ds* riiu — 
CnstiIIa. A-ro A( tnoal* — Dilla Fallii- 
Aviali a lai ireaitt ralla Best — Dtllt 
Mtschirt. L« vie della e.::a — Dalli PrsTMcit: 
Fra ditvabi — D*ll» Tittinf: La r.helli Ae! 
'od — Diua: T»lo iella loMa dei Ie««ii — 
Daria: Ta aar.t* ideala — Eda: Fina ael 


iess-o (a ceinr I — Eigtittia- La g-iif* 
T « -re - D-r»-» e atsgsa — Eirtgt. Negai 

f - • — Ctuliler Tes'o d jr xivrra — 

iracst L'cl:i*« p*’I mi-a — Flaaitia Is 
aiar.t* idetìe — Faigtri 5pzrt er. del *arr 
- Fauni: Pai! e d- Jm — Failaaa di 
Trivi Massa t- r -c-lo — Giitiria Ceqge 
d .i-'«iiie — Gialla Cisir* la r ie'> " 
^34 — Galla L>r.aia aerav-giit — lag» 
nili S 7 : 9*0 5 ; da!'» 10 70 asi s — 

Izdiii II rei'* d R-,fv — Ini L e-'e it".s 
strada — Italia- la Ut» — Mtstiai L’i'e.-aa 
i*s«3 a — Miniai. II g-od 'e T aher'aae — 
Milrsgililix; S rena l'el fong* — Midtni- 
O dze e i'.j — Madiraiftiaa «alt A. Apon 
tas.ali a M ir . »»it D la sart» -deale 
— Mait» Mani: rnd.ei nss.it e na paPece 
— Navaciii Oreh dea h aara — Odtai: Arre 
d. -.resi» — Odncalchi. Ij r 5e le del '31 
— OIpipii (Jiisdì [e s «sire s vccn'nt* — 
Orin. Na. s aa» t.agate!! — Ottaviiaa R- 
lA'ia *• ■ ax, — Panali: lia d f e.’ — 

Pluitana. Le".erx da s*a i-aioac.a i — Pia- 
za- la risa de; i.’s-.n scvgii ^ Palitiasa Mar 
fhinla l! ve'ea» sei -«e-ea-,* — Qainaalt 
eh z-o — Qainiitti. • fflirai'e X . en» O'i’L 
r.iN'r. Hflds Ixsirr *re 17 19.1.5 21 !.> — 
leali. Ajile:» ~ Ra. Aaat d t.rJi ~ Hiallt. 
•Na: f.as* t-sgircìli — Rivali: • Ita ea! rrs- 
U • cn# Clarh Gihle, Yis,ea Le gh leale 
Hairvard. Oiiv-.a De Hsv lliad. *r« 16 30 . 2130 
prra (elei. 40 S88 — Iitai: Crai setta orai 
• Frida rawaiTt a ina era — lasi. Il ltdr*l 


d- Bagdad — lihiit- A»«i d' p «ri* — 1* 
lana; li ^ei!t« verde ~ Sala Vmtarta: Aia 
d 9 - Il — Sileia Mirghenti t«> «is* c.it» 

— Sartia leurge d. sirgt» — Sserilia II 

h3»s Saxtr ;t3» — Spiniira- Biei eareiie 
e psja — Stfdm: L'e'ena arri:** a — Si 
ptrciitBi 6 reaa del — Tritili Tr-o 

al g :» « l'iì 1 — Trrrs'a Pel' * p«r 1 0i».'i 

— Nea'ai Aprila f, . maa: «a’ l’el Beri-.t 

— Tirhii» E'131 tatti • r E-jl. — Tìt 
lana: L a<.i>:'> 

r ie*t eh* pralieti» :» ridai «>>• BNAI. 
Alter Cevra’e. Craìaìla. Eagi 1 s», la! a 
Mi». *e. Pa’ «eixa Mi-gh»r u R ila 

RADIO 

RETE RàV'A — Ora IL Mai eia reh-eat» 

— II 30 G «vali roamtjati — 12 M eiele 

(V-rc-e a ia «ai eh Urrà — l3 20- La etsinse 
del g era* — 13 23 O-riealra lapeleltta — 
17 éo O-cies.ra Ferir. — 14 30 MaI.v: <a 
spere! e — 17. P«'Bergjs scslfi’e — 18 30 
Mj.- a 'wen — 19 Prr* ««s. relekil — 
29 32 I! r itegsA de. eiaga» — 21 IO Pa 
g ;e a ebe da « D-jia ee • — 22 70 0»’eS» 

r«<sp«>v 'ui'.. Lflresr» Per«q' — 23 70 Or-be 
atra rngaa 

EETb AZZCRRA — Ore 1.7 M 0-ch lije! 1 

— 17 30. I :s TAxe.-ea — 18- Umra ia 

raaera — IS 30 ftauai — 20 72 • R*’Ia 

il aipiaa •. vir e'a so» ra'e — 21,10: «Tri 
da* V.-* •, tre tui di A. r«'iitnrai — 27.30 
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la TISANA KELEMATA, C«t» Pg. 
atona IgMativg d*iig ggnn*. Hbarg 
doeilmant», eompigtgmgnta • eo- 
•tgntgmont* Pintgitmo, • p«rciA 
punficg il tangAM 4i tutta !• tOMina 
ehm wi ai sene scoimutate e che v( 
•4 accumulene in eensecu«n<a dal- 
rirregolare funzionaanente dell'ap¬ 
parato gaatro-inlestinale. La TISA¬ 
NA KElCMATA con ragione (Re- 
Durativa dalla aalaapangha prewade 
ad una ultariera diainteaaicatia- 
na dairerganiime. La TISANA 
KELEMATA, con razierf* diure¬ 
tica dalla gramigna, dal gualaee 
e dalla parlatane alimma infine 
del aangua, atfr a »erae I rem. tutti 
I veleni che vi feeeere penetrati 
Ecce parche le CAira dapuretiva a( 
Chiama TISANA KELEMATA' 
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LA DRAMMATICA E TEMPESTOSA SEDUTA A MONTECITORIO 


■ 


IL PROCESSO DI PARIGI IPICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Le sinistre si sono battute per diciotto ore Kravcenko non ha provato 

/•AHtrA mIi #i: « non essere un mentitore 

contro gli impegni di guerra del governo 


Forti discorsi di Maria Maddalena Rossi, Basso e 
me del centro ~ sinistra del P. S. L. 1. parla contro 


Lombardi - Ugo Mondolfo a no- 
il Patto, ma si asterrà dal voto 


^oontinuazione dalla prima pagina) 

ejvsnsabiljtà di quanto ho detto 
LAGONI: «.Ma che rcaponaabill- 
tà! Sei un irresponsabile 
DE GASPERI: <• Il Cominlorm 
non ha nulla a che vedere con il 
vecchio internazionalismo. Una con¬ 
ferenza sotto la direzione di un par- 
tlto che governa totalitnriamcnic 
uno Stato.. 

Dai banchi floiropposi/ionc, con 
il dito puntato .-«u De Ga.speri, scat¬ 
ta allora TOGLIAni: .. BufTone! .. 

GnONCHi: Chiedo aH’on. To¬ 

gliatti di deplorare quanto ha 
detto ... 

TOGLIATTI: .< Signor Presidente. 
Be lei mi con.senle di parlare dirò 
che IO ne so qualcosa di questi do¬ 
cumenti falsi. E 6 .S 1 sono stati ven¬ 
duti e fatti pubblicare dalla Presi¬ 
denza dei Con.siglio per organizza¬ 
re l’attentato contro di me! ». Le 
sinistre appiaudono in piedi. 

Gronchi invita alla calma. De 
Gasperi In piedi tace. 

Quando riprende la parola egli 


Itiene ad affermare che la guerra 
contro runss non vi sarà. 

« Mai! Mai! » si grida dalla si¬ 
nistra. 

11 Presidente del Consiglio pro- 
regue ripetendo gesuiticamente che 
nessuno di loro vuol fare la guerra 
contro rURSS e rivolge la solita 
domanda provocatoria se nel caso 
che eec. er.c. A questo punto nuo¬ 
ve interruzioni da parte delle si- 
ni-stre. E’ un crescendo di clamori 
che costi Inge di nuovo il Presiden¬ 
te del ron.'iglio al silenzio. 

Le dichiarazioni di voto 

Ristabilitosi il silenzio neH'aula. 
De Gaspcri si affretta a tirare le 
conrhi.«ìonl con una trafila di pa¬ 
role che lui tiene a definire * con¬ 
ciliative -, e chiede il voto di fi¬ 
ducia in nome della * fede », del 
« popolo * e dell’i avvenire d’Ita- 

'trt ». 

Dopo il Presidente del Consiglio 
prende ia parola Longo per fatto 
personale per confutare le menzo¬ 


gne di De Gasperi su] Cominform. 
Gronchi lo prega di rinviare le sue 
precisazioni alla dichiarazione di 
voto. 

Quindi anche Paletta chiede la 
parola per fatto personale, ma il 
Presidente non intende conceder¬ 
gliela non essendoci — egli dice — 
gli estre/ffi del fatto personale. Co¬ 
munque Paletta dichiara che le ac- 
cu.se da lui fatte nel suo discorso a 
De Gasperi. Pacciardi c Saragat le 
ritiene completamente rispondenti 
a venta cd è pronto a darne la più 
piena documentazione. Il pre.sidcn- 
te prende atto delle sue dichiara¬ 
zioni. 

Quando incominciano le tlichia- 
t azioni di voto sono le 2,l.ó; primo 
oratore è il compagno La Rocca. 

Egli dopo aver validamente con¬ 
futalo alcune avventate affermazio¬ 
ni di De Ga.speri sul movimento 
operaio e su'la sua storia, svolge i 
motivi per cui voterà contro il 
Patto di guerra propo,sto dal go¬ 
verno. 


La secca smentita di Luigi Longo 
alle frottole sul “Cominform 


Al compagno La Rocca segue AI- 
mirante (M.S.I.) astenuto; quin¬ 
di li compagno Cullo che sottoli¬ 
nea l’accattonaggio vergognoso che 
Il governo ha fatto dei Patto atlan¬ 
tico. Poi è Ja volta dì Sansone del 
P.S.I. che si dichiara contrario. 
Quindi il presidente dà la parola 
al compagno Longo. Il compagno 
Longo smentisce il presidente del 
Consiglio a proposito del tcntat vo 
da lui fallo per giustificare l ade- 
sionc al patto atlantico con le de¬ 
cisioni prese dal Cominform. .. De 
Gasperi non sa neppure dove il 
convegno è avvenuto; lo colloca 
fantasticamente a Bialislok men¬ 
tre è avvenuto nella parte opposta 
della Polonia e pretende poi di co¬ 
noscere le sue conclusioni! Comun¬ 
que — dichiara Longo — a quel 
convegno non sono state prese de¬ 
cisioni diverse da quelle che .«ono 
state pubblicate. Non posso quindi 
fare altro che qualificare le aflfer- 
mazioni del presidente del consi¬ 
glio come non rispondenti affatto 
alla verità. 

Segue Longhena del P.S.L.I., fa¬ 
vorevole; quindi Faralli a nome 
del partito dei contadini, favorevo¬ 
le. Poi Tolloy del P.S.I. contrario. 

Alle 5 del mattino si prevede¬ 
va che la seduta sarebbe conti¬ 
nuata • inint^rotta ancora per 
cinque-sei om 

La seduta dei mattino 

La memoranda seduta si è ini- 
rlata alle 9.30 antimeridiane e fin 
dal primo momento la generale 
attenzione è stata richiamata da 
un grande discor.so del compagno 
socialista Lelio Basso. Al banco 
del governo siedono Sceiba e Go- 
nella; mancano De Gasperi e 
Sforza. 

BASSO dedica tutta la prima 
parte del suo intervento a un’ana¬ 
lisi storica della politica imperia¬ 
lista tradizionale dell’America 
quale si è sviluppata fino dal se¬ 
colo scorso. Il carattere imperia¬ 
lista di questa politica è accen¬ 
tuato e esasperato oggi dalle con¬ 
traddizioni capitalistiche causate 
dalla seconda guerra m^^ll^ale: 
sulTAmerica pende la minaccia 
della crisi, e TAmerica tenta di 
sfuggirvi accaparrandosi i mercati 
mondiali e mantenendo inalterato 
U livello delia produzione median¬ 
te gli armamenti. E’ in questa si¬ 
tuazione che si inquadra il Palio 
Atlantico, e alla luce di quest'a- 
Rali.si il Patto appare chiaramen¬ 
te come strumento di guerra a 
sostegno di questa tradizionale 

E olitica espansionista. Nella sua 
reve storia l’America ha fatto 
quattro guerre per motivi di pre¬ 
dominio economico: è semplice- 
mente ridicolo parlare di un’A¬ 
merica altruista e pacifica. 

Un momento particolarmente 
felice Basso lo trova neU’uUima 
parte del suo discorso, nella quale 
si scaglia contro la prctc.^a di 
mascherare una politica di ag-I 
grcssione con il pretesto della di¬ 
fesa della « civiltà =. Non si può' 
parlare di civiltà a proposito di i 
un insieme di cose che da trenta; 
anni non dà alTumanità altro che 
guerre orribili, miseria e caos! 
L’oratore ricorda con commozio¬ 
ne il grande patrimonio di eroi¬ 
smo e di martirio del movimento', 
operaio che ha bagnato del suo 
sangue tutte le piazze d’Europa 
per una idea che oggi si osa iden- 
. tiflcare con la « barbarie »; e con¬ 
clude annunciando la mobilita¬ 
zione di tutte le forze popolari 
per la pace. « Se voi considererete 
. SO\'\-ersiva la parola pace — egli 
afferma tra prolungati applausi — 

■ ebbene noi rivendicheremo con 
orgoglio il titolo di sovversivi ». 

Le ipocrisie di Giordani 

Di tutfaltro tono, difensivo e 
generico, si rivela invece subito 
l’intervento del democristiano on. 

- GIORDANI, che soprattutto pun¬ 
ta a mostrare il Patto Atlantico 
«non cosi brutto come si crede», 
pur non rinunciando alla polemi¬ 
ca anticomunista. Toratorc insi¬ 
ste sul carattere « pacifico » del 
• Patto: la preoccupazione di far 
credere che il Patto non pregiu- 
• dica l’aspirazione dei democri¬ 
stiani alla pace e alla « giustizia 
sociale» domina il breve inter¬ 
vento — vivacemente rimbeccalo 
dell’oratore clericale. Chiude 


gli interventi della mattina l’on. 
BETTlNO'fTI « a nome di quella 
larga parte del PSLI che è favo¬ 
revole al Patto ». 

Con tono da conferenziere di 
provincia l’oratore simboleggia la 
« terza forza ^ col viso <. sorri¬ 
dente » di Bevin contrapposto a 
quello « pensieroso » di Stalin, 
aggiungendo che TAmerica non 
fa una politica di « egemonia 
mondiale », ma di « semplice pe¬ 
netrazione coloniale » sulla quale 
^ nulla vi è da ridire »: questo 
il livello di tutto il discorso. 

L’intervento della Rossi 

L« seduta ripr^'nde alle ore 16. Il 
dibattito pomeridiano è .stato aper¬ 
to dalla compagna Maria Maddale¬ 
na Ros.si. Pi-esidente delTUnione 
Donile Italiane. 

Dopo aver rilevato la profonda 
divi.sione che e.siste oggi non sol¬ 
tanto nel Parlamento, nia noi Pae¬ 
se, ed averne individuato le cause 
nel risorgere delle forze che già 
una volta ci hanno condotto al fa- 
.sci.smo e alla guerra, forze che at¬ 
tualmente ispirano e gviidano la po¬ 
litica della • Democrazia Cristiana 
impedendo ■ la realizzazione ' dei 
principi contenuti nella Co.strtuzio- 
ne. la compagna Ros.'ii ha denun¬ 
ciato nella politica estcjra del gover¬ 
no De Gasperi. che dalle ste.s.se for¬ 
ze è ispirata, un grave pericolo per 
la salvaguardia della pace e delTin- 
dipendenza nazionale. L’adc.sione al 
Patto Atlantico, Patto militare, cer¬ 
tamente preludio di guerra, non può 
e.'.'ierc approvata dal popolo italia¬ 
no. Soprattutto non Tapproveranno 
mai le donne del nostro paese, nep¬ 
pure quelle che hanno dato il 18 
aprile, cedendo al terrorismo reli¬ 
gioso. co.sì larga me-vc di voti alla 
Democrazia Cri.stiana. Nes.'Un con* 
fc.ssorc infatti riu.'cirebbe mai a 
persuadere una madre ad avallare 
un patto che certamente giungerà 
nella guerra i .»uoi figli e metterà in 
pericolo la vita dei .suoi bambini, il 
suo focolare. 

Inutilmente il Ministro di polizia 
la.'scia intendere ohe non risparmie¬ 
rà I mezzi già da lui largamente 
adoperati contro le masse popolari 
in ’^tta per la loro esistenza, per 
im ^l^e alle donne, al popolo, di 
manife.stare la propria avversione 
per il blt»rco di guerra. HXsi.sto m 
Italia una forte organizzazione fem¬ 
minile democratica. TUnionc Don¬ 
ne Italiane. Essa sarà la «u'da di 
tuttc*lc donne del nostro oacsc che 
non vogliono patti militari, non vo¬ 
gliono lutti e rovina e intendono 
gridarlo in ten>po per non doversi 
più tardi pentire dclTinerzia e pian¬ 
gere inutilmente .sui morti e sulle 
ca.^e distrutte. Dopo aver ricordato 
che rs marzo, giornata intemazio¬ 
nale della donna, manifestazioni im¬ 
ponenti in favore della pace si eb¬ 
bero in tutta Italia. la Presidente 
dell'Unione Donne Italiane ha mes¬ 
so in rilievo che le donne del no¬ 
stro paese si sentono in que.'ne ore 
vicine alle donne di lutto il mon¬ 
do. che vivono le stc.s.se an.«;c e in¬ 
tendono lotare per gl: .stessi ideali. 
Nel prc.ssimo mese di aprile .si riu¬ 
nirà a Parigi un 'grande Congrc.sso 
Internazionale per la pace. A quel 
Congrc.sso anche l’Italia sarà de¬ 
gnamente e luargamente rapprc.«cn- 
(ata da madri, da mogli, da figlie, 
da lavoratori e lavora'Jici. Da quel¬ 
la tribuna proclameranno al mon¬ 
do intero che il popolo italiano h* 
detto no alla politica del governo 
De Gasperi. ha detto no al Patto 
Atlantico, ha detto no alla guerra. 

Denunciando i perieoi; della pro¬ 
paganda anticomunista e antisovie- 
t:ca la compagna Rossi ha rilevato 
che .T ne.ssuno può sfuggire che le 
uniche proposte eli di.sarmo. della 
proibizione delTarma atomica, pro¬ 
poste concrete per la salvaguardia 
della pace. »ono .state co.staniemcn- 
tc fatte sia in seno alle stesse Na- 
r.oni Unite che al d; fuori di que¬ 
sta organizzazione. dalTUnicnc So¬ 
vietica. che oggi la propaganda rea¬ 
zionaria acc’J.sa di - mire aggres- 
.«ive 

- Nel ra.«o d«*prec«bilc m etri il 
popolo italiano non nuscis.'e ad evi¬ 
tare la guerra, no: donne — ha det¬ 
to la compagna Ro.«s: — ci i^ire- 
remo alle migliori e p-ù recenti tra¬ 
dizioni patriottiche del no.stro pae- 
.««e. Quando U fascismo, per servire 
Timpcrialismo .straniero, gettò il no¬ 
stro pae.^e allo sbarajfiio. il popolo 
italiano insorse c combattè per li¬ 
berarlo e riscattarne l’onore. Noi 
.seguiremo quelTe.sempio e con noi 
.saranno tutte le donne d'Italia -. 
(Vivissimi appfausi). 

Di nuovo ha la parola un de¬ 
mocristiano: Ton. TAMBRONT. 


Il 


esponente della corrente di .sini- 
.stra della uemocrazia Cristiana, 
il quale inizia manifestando de¬ 
cisa avversione al Patto Atlanti¬ 
co. Ma subito dopo, sviluppando 
la linea politica che i frondi.sti 
democristiani hanno adottato in 
questa occasione, egli annuncia 
che i suoi amici e lui voteranno 
per disciplina di partito a favore 
del Patto (rumori e commenti). 
Come contropartita Ton. Tarn 
broni .sembra chiedere a De Ga- 
-speri, con allusioni chiare, la so¬ 
stituzione di Sforza al Ministero 
degli Esteri e la Inclusione dei 
democristiani di sinistra nel go¬ 
verno. 

Sono oi’niai le 18. ma la twi- 
sione che ininterrottamente si è 
avvertita nell’aria non accenna a 
diminuire ed anzi si rafTorza al 
massimo con il breve ed cfTìca- 
cissimo intervento del compagno 
socialista Riccardo Lombardi. 
L'oratore .sottolinea la grande im¬ 
portanza del fatto che la maggio¬ 
ranza non SI pro.senti a questa 
votazione con la consueta com¬ 
pattezza: - questo è il segno di 
quanto profonda sia Tinquieiu- 
dine che regna nel Paese per il 
grave pas.so che il governo sta 
compiendo. Loi' ’iardi sviluppa il 
.suo intervento in un’analisi del 
piano ERP come sistema econo¬ 
mico creato in funzione del man¬ 
tenimento del sistema capilaTi- 
stico. Sulla ba.se di un esame del 
prospetto di gennaio delTOECE. 


Lombardi dimostra come il piano 
BRP presuppone la persistenza 
delle attuali strutture marce del- 
Teconomia occidentale in contrap- 
po.sto alle strutture socialiste del¬ 
l’Europa orientale: come esso pre- 
.supponga lo .sfruttamento colo¬ 
niale e sia stato causa diretta 
della guerra in Indonesia. E’ que- 
•sta TEuropa decantata dalTono- 
rcvole La Malfa, que-sta che esce 
dal .sistema ERP? 

.Mia politica del Patto Atlan¬ 
tico Lombardi contrappone Tal- 
tcrnativa della neutralità: la neu¬ 
tralità è ancora possibile — egli 
afTerma —ed essa davvero avreb¬ 
be rappresentato il contributo 
attivo dell’Italia alla pace in Eu¬ 
ropa c nel mondo. L’oratore con¬ 
clude con grande energia c tra 
continui, nutriti applausi, conte¬ 
stando alla maggioranza il diritto 
di fare qualsia.si cosa in base al 
rcsoonso del 18 aprilo. I parliti 
governativi si erano impegnati di 
fronte agli elettori a non legare 
Tltalia a ne.sstm blocco: e.«si han¬ 
no ora tradito Timpegiio as.sunto. 
E’ da questo tradimento del go¬ 
verno che nasce per il popolo il 
diritto di non rispettarne le de- 
ci.sionl. « Non fatevi illu.sioni — 
conclude il dirigente socialista 
tra apphui.si scro.scianti —: il po¬ 
polo italiano non potrà mai e.s- 
sere condotto a combattere una 
guerra mercenaria ■>. 

Mondclfo contro il Patto 

Ultimo orattuc iscritto, ha la 
parola Ton. Mondolfo che inter¬ 
viene a nome dei deputati della 
.sini-stra e del centro del PSLI 
contrari al Patto- Le ragioni della 
opposizione di questa parte del 
PSLI vengono rijissunte dall’ora¬ 
tore in due principali: la prima 
è che il Patto pregiudica la Fe¬ 
derazione europea in quanto as¬ 
soggetta di fatto TEuropa a una 
potenza estranea; la seconda è 
che. pur e.«sendo « difensivo ... il 
Patto crea sospetti che finiscono 
per accelerare le probabilità di 
guerra. L’oratore si pronuncia un 
po’ incerto — for.se per il gelo 
che i d.c. gli oppongono — per 
una politica estera neutrale e per 
una politica interna di «riforme»; 
e si augura che su questa linea 
possa risolversi la « dolorosa di- 
vi.siniie >• del suo partito. Saragat. 
al banco del governo, ha l’aria 
non ascoltare. 


di 


Di nuovo airattacco 
i guerriglieri indonesiani 

B.vr.-WI.A, 16. _ Per la seconda 

volta in 48 ore i guerriglieri indo- 
ne.=iani .lono p.T.s.sati all’attacco nel¬ 
la zona occidentale dell’isola di 


L'APPtlLO DELLA C.G.I.L P. lE ( APK IULE DEL P.S.L.I. 

Il saragattiano Bianco 

costretto a rinnegare la firma 


Giava. La regione di Balavia è sta¬ 
ta infatti oggi teatro di violenti 
ccnibattuTienti: stamane forti nu¬ 
clei d' partigiani delTescrcito re- 
pubblicano indonesiano hanno at- 
accato una piantagione di gomma 
situata a soli 50 chilometri a sud 
della capitale deU’Indone.sia. Gli 
attaccanti hanno impegnato il pre- 
s'dio di difesa che ha subito nume¬ 
rose perdite. 

GIUSTIZIA AMERICANA 

Sospesa rcseeiizione 
(li i2 crimiiinli nazisti 

\V.4SUINGTON. 1«. — Il .MlnlsUo 
de;l'e.sei cito americano. Ke»meth 
Royall, ha annunciato di aver »ospe- 
'■o l'esecuzione dei'.a sentenza di con¬ 
danna a morte oionunctata contro 
12 tedeschi co pevoll di aver ma*sa- 
crato nel 1044 prigionieri di guerra 
Americani a Malmédy. 


SOCIITA' PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S. P. I.} 

Via del Parlaineuto n. » . Teieteno 
Sl-'Jlt • S3 «C4 ore B.3I-I8. 


COMMERCIAIJ 


L. li 


I_ 

ACOOARIOU. PhlflOI.Kl. PtRVKfTvi OuT 
roi.om.Mv, rotto m. 

loSK. SUTU.IW . IKAnUMn IRFtW S2 
t»stW..S0t 


Chiusa Tairinga dellavv. Bluinel 


P.ARIOI. 18 — L’aw. Blumel, dt- 
fenaort di André Wurmser. ha termi- 
nùto oggi la sua requisitoria inter¬ 
rotta ieri dal Presidente a cauSa del- 
Voia tarda. Krarrcuko è sempre as- 
sente: solo i suoi avi orati ascolta¬ 
no i loro avversari. 

■ Blumel Ita dimostrato che il reato 
di dfffiimasione non può essere certo 
attribuito al noto scrittore di Lelt^ 
Krancatses « W’iirtnser ha detto ”0 
Kraveenko mente oppure è un essere 
abliettn". Signor Presidente — af¬ 
ferma Blumel — questa è una sperate 
rii opinione offerta a Kraveenko: dite 
a qualcuno di aver mentito non co- 
slitiiisce reato di diffaina::inne a me¬ 
no che si sin incapaci di proiare che 
Kraveenko ha nieiitito». 

Vai V. Bhnnel enumera quindi una 
interminabile serie di ineiizogne dt 
Kraveenko. menzogne tutte smasche¬ 
rate nell'aula stessa del Tribunale. 

« Binane l’altro termine dell’opi¬ 
nione — continua Blumel ma non 
risponde alta drflnizione giuriatra 
della disumazione. 

« Inoltre Wiirm.ser ha accusato 
Kraice.iko rii aver disertalo: nessuno 
l’ha Contestato: Kraveenko era a 
Wa.shington in qualità di capitano 
dell’Annata Bassa in mis.sione al¬ 
l’estero. .Abbandonando il posto egli 
ha commesso il cninitie di riiseriione 
in tempo di guerra ». 

Sin dall'’ prime sedute del proces¬ 
so n'ravccnko. venuto in Francia per 
inscenare una serie rii provocazioni 
dirette contro il P.C. francese avei a 
cercato rii coinvolgere nel processo 


Thorex. t Quando Thoret entrò nel¬ 
la lotta clandestina — precisa BIu- 
me> — il goienio Daladier aveva or¬ 
dinato l’arresto di tutti l deputati 
cornunlstI. Se Thorez non avesse agi¬ 
to come ha fatto sarebbe stato ar¬ 
restato al suo reggimento e poi fu¬ 
cilato come Pierre Semai,l e tanti 
altri. I menti di Thorez nella lotta 
di liberazione sono stati riconosciuti 
in im affo ufficiale Brinato dal gr- 
ì.ertile De Gallile ». 

Vaiv. Blumel eJa pine Andrò 
Pietre, capo dei .sci vizi di politica 
estera de Le Monde il quale, in un 
articolo pubblicato poco prima del 
BtiX'esso. riconosceva elle il libro di 
Kraireiiko è tun ineitamcnto alla 
guerra » e che « il suo autore ha 
tradito la patrtr ». 

I.a seduta è stata quindi nnnata 
a lunedi. 

Il piVH'^'sso Kraveenko non si chiu¬ 
derò quindi prima della fine della 
rniiipagiin elettorale in coito Se do¬ 
menica infatti si roterà nella metà 
del Cantoni francesi, la domenica 
sili cessila sarà quella drrisna a cau¬ 
sa del ballottuggin e delle alleanze 
finali che .SI t crtfir/irrnn iin crrta- 
mriite fra terza forza e degollisti 
Sino ad allora quindi t giornali in- 
riipcnrfrnti e governatili potranno 
dedicare colonne .su colonne al lornj 
(Om)'ioilF anticomunista Vv'tnr Hrnv- 
4 'rnkn e parlare il meno vossihitr 
del Patto Atlantiro. dell' Indocina e 
delle rini enrìirnzinni operaie. 

LUIGI r.AV.ALLO 
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Una nave di viveri e indumenti 

per gli operai dell* ILVA di Portoferraio 

Grande comizio a Taranto contro la smobilitazione del Cantiere - Le maestranze 
della Caproni hanno consegnato al Prefetto di Milano le lettere di licenziamento 

La polizia spara raffiche di mitra contro i contadini di Nolo 


Una clnmoroia ritrattazione della}una pena 
adesione data dal P S.L.I. alfappelto 
di pace lanciato dalla C.G.I.L. è si- 
venuta Ieri mattina 

Il rappresentante saragattiano 
Bianco che aveva partecipato aila 
compilazione dell appello e lo aieia 
approvato e firmato telefonava im¬ 
provvisamente dalla Direzione del 
P.S.L.I. c annunciava al compagno 
ni Vlttono di ritirare la propria 
firma dallappcllo. Que.*>to annuncio 
leniva accolto col più grande stupo¬ 
re negli ambienti confederali. 

Infatti appena 11 giorno prima 
Bianco aveva dichiaralo all E-seciitlvo 
la sua piena adesione all’apiiel.o 
Ecco le testuali parole tratte dal 
resoconto stenografico; «Sono d’ac¬ 
cordo col compagno DI Vittorio di 
lanciare un appello di pace al popolo 
italiano e al mondo con un tono —• 
come diceva Santi — di umanità e 
di giustizia.. Noi come C.G.I.L ab- 


Milano. Taranto e Portoferraio 
.sono i centri dove più grave ai è 
rivelata Toffonsiva dei gruppi mo- 
ropotistici contro l’industria ita¬ 
liana. 

Da ormai venticinque giorni 1 
lavoratori delTILVA di Portoferraio 
presidiano la loro fabbrica minac- 
c.ata di completa smobilitazione. 
Nella loro azione le maestranze so¬ 
no sostenute dalla solidarietà di 
tutta la popolazione dolTlsola d’El¬ 
ba e della provincia di Livorno. E" 
attualmente in preparazione rinvio 
di un piroscafo carico di viveri e 
d; indumenti raccolti fra i cittadini 
;)cr i lavoratori dcITEIba, colpiti 
dalla miseria e dalla di-socciipazione 
che sarebbe ulteriormente aggrava¬ 
ta dalla chiusura dclTlLVA. 

A Milano ieri mattina i 3000 di¬ 
pendenti, della Caproni, che hanno 
ricevuto te lettere di licenziamento 
in seguito atta d.chiarazione di 
fallimento delTazicnda. hanno ma- 
nifc.stato sotto la Prefettura. Una 
delegazione ha consegnato al Pre¬ 
fetto tutte le lettere di licenziamen¬ 
to ricevute, confermando la deci¬ 
sione delle mae.stranze di non ab¬ 
bandonare il posto ri: lavoro. 

Gli on.l; Santi. Invernizzi. Riccar¬ 
do Lombardi e Venegoni hanno pre¬ 
sentato la seguente inirrpetlanza al 
Presidente del Consiglio ed ai Mi¬ 
nistri delTlndufilria e Commercio 
e del Lavoro; 

♦ I sottoscritti interpellano 11 
Presidente del Consiglio ed i Mi- 
nis^ft delTIndustria e del Lavoro 
sulla grave situazione di alcune in¬ 
dustrie milanesi e per conoscere In 
modo particolare i provvedimenti 
che :l Governo intende predi-sporre 
per evitare la liquidazione di azien¬ 
de di importanza nazionale quali 
Caproni. Salar. Carpigtiano ed al¬ 
tre che occupano migliaia di iavo- 
ratori e per i quali «i prospettano 
coredete po.osibiiità di lavoro ». 

A Taranto, m .«eguito alla enne- 
•s'ma rottura delie trattative pro¬ 
vocata daITintrans:genza degli jn- 
duetriali. ha avuto luogo ieri sera 
un imponente comizio di protesta 
contro la «mobilitazione del Can¬ 
tiere Tos; Piazza Della Vittoria era 
gremita di folla. 11 compagno Mo- 
sclielli ha afTcrmato che se si ren¬ 
derà necessario tutta la Puglia si 
metterà in movimento per difen¬ 
dere il Cantiere. 

Un grave avvenimento ci viene 
i segnalato da Noto, in provincia di 
Siracusa, ove la Celere ha sparato 
numerose raffiche bi mitra contro 
una folla d: braccianti i quali at- 
XE\V YORK. 16. — E' giunco ir. | tendevano che il Sindaco rendesra 
aereo a New York Mo«he Sha.'et noti i risultati di un suo intcrven- 


non superiore a cinque 
anni di reclusione e con una multa 
non supcriore a 20 mila lire. 

Per gii stessi reati per i qual; no.n 
sìa ammissibile Tamni.stia può es¬ 
sere conce-«so condono del a pena 
detentiva nei limiti di tre anni e 
della pena pecuniana per 20 mila 
l.re. 

Il Senato ha poi ripieso la di¬ 
scussione sulla Corte Co-'tituzionaie 

La discussione sul Patto Atlan¬ 
tico avra inizio venerdì. 


IVlosè Scertok 
irgli Stati Uniti 


Bitossi assisteva la delegazione del 
lavoratori. 

Queste lotte parziali nelle varie 
zone d'Italia ti ricollegano alta si¬ 
tuazione generale delle lotte Binda- 
cali, che ha dato motivo al noto 
scambio di lettere fra CGIL e Con- 
findustria. Il Comitato di presiden¬ 
za di quest’uhima ha iniziato ieri 
un esame preliminare dclTuttima 
lettera della CGIL. 

Prosegue in tutta Italia lo scio¬ 
pero dei dipendenti dclTlstituto 
Previdenza Sociale. 

Provocatorie dichiarazioni 
di Bebler contro l'URSS 

LONDRA. 17 — n sottosegreta¬ 
rio agli Esteri h*Kosl8''o. Bebler, 
SI è associato oggi alla campagna 
prov<»catoria diretta contro TURSS 
che con particolare intensità, alla 
Vigilia della firma del Patto atlan- 
iico, hanno scatenato gli occiden¬ 
tali. 


fonti » contro la a-.cca di Tito ed 
ha affermato che • l’attuale regime 
jugo.slavo non può essere sn.stitui- 
to • e che • Tito sta dalla parte del¬ 
la ragione ». Il riconoscimento di 
questi due ultimi fatti, rapjiresen- 
tcrebbe secondo le spudorate di- 
ehiaruzioni di Bebler. le condizioni 
per • la riconciliazione con Mosca ». 

Il .sotto.segretario jugoslavo ha 
alla fine ammesso che Belgrado ha 
recentemente inviato a Wa.shington 
quale consigliere commerciale l’ex 
Ministro del Commercio e.stero Fi- 
lipovlc per organizzare un flu.«.«o 
di scambi commerciali con gli Sta¬ 
ti Uniti. 


PRIMA DF.I» PATTO ATT»ANTirO 


Nuova missione dei 3 » 
per ia questione tedesca 


(23) _ .All'riGIA.NATO 

GUARDAROBA lutti tipi •portelli «ftnrrvrAll qa»! 

S'tsi lejqo Ficiltt»ii«nl Ntittrmo. 1. 
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ANNUNCI SANITARI 


Gab. Dermosintiiii iili'o 
VENEUKF. - PEI I.E 
Vicolo SavelU. 30 iCor- 
so Vittorio - dt ftonfe 
Cfne Augii.stti») 


Prot. DE BERNARD^S 

SpecialUla VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DI.6TURRI E ANO.MELIE SES.SI'AI.t 
9-13 16-19 test. 10-12 c per appiinlim. 

Via Principe Amedeo 2 
(ang. Via Viminale, plesso Siai.one) 


Dott. YÀNKO PENEFF 

Specialista DermoslH.opmico 
MALATTIE VENEREE e PELI R 
Via Paie.stro .IS D p Int 3 ore 8 11 U 19 


DAVID STRO Itili 

RPECI-ALISTA DERMATOL.OGO 
Cura indolore scii/a operaziotie 
EMORROIDI - VENE VARICO.'F 
Ragadi - Piaghe - Idrocr.c 
VENEREE - PELLE - LMPOTLS’/\ 

Via Cola (iì Rienzo, 1^2 

Tclef. 34-301 - Oie a-13 t ifi-2n 
F’cstivo 8-13 

Via del Tritone. 87 

di fronte al « Messaggeio » 
Orano; 14-17 - Tei. 480 n.i.> 


STROM 


I/OJft>R.K. 16 — SI Bono nuov amen- 
in un’intervista conce.ssa all’atto jt» Incontrati stamane al Forelgn Of- 
dclla sua partenza per Belgrado, ll!**^ ministro degli E-sterl brltannt- 
.—.i,».—- V,-. oli..'co Bevin, quello francese Schuiiian e 

attribuito I pambasclalore dcell Stati uniti a 
URSS intenzion. aggressive controLewis Douglas, per prosegui¬ 
li popolo jugoslavo. Egli ha • pre.-i,.^ pesame dcl'.n quest ione dello emnn- 
vi.sto ulteriori pre.s.sioni del Coniin-ltellamento delle fabbriche tede.sche 


A GLAS GOW NEL KE NTUCKY 

Scontento del servìzio 
fa fuoco sul barbiere 


GLASCOW (Kentucky) 16. — Il 
.s:g. J. M. Taylor probabilmente non 
troverà più ne££un barbiere diepo- 
sto a fargli i capelli. 

Oggi, airoepedale di Glascow è 
deceduto il .i3enne Cloyd Cook, in 
•seguito a ferite d’arma da fuoco 
sparatigli contro nel auo negozio di 
parrucchiere da un cliente, il Tay¬ 
lor. rimasto insoddisfatto del eer- 
vizio. 

Secondo la polizia. 11 aig Taylor 
ha dichiarato di non esaere rima¬ 
sto .s(5ddisfatto del taglio dei capel¬ 
li praticatogli nel negoz-o del Cook 
e di essersi sentito offeso dagli 
scherzos. commenti seguiti alle sue 
r.mostranze- 


(Shertok -. 


Falsila hritannirlip 
j contro le democrazie popolari 


lo 


Ministro degli Esteri del-Jto presso gli agrari. Con ogni pro- 

C.d.L. di Noto proda- { 

ficinporo generale nella j LONDRA. 16- — li M'.niatro sen¬ 
za portafogli Hector Mac Nell, par¬ 
lando oggi alla Camera del Comu¬ 
ni, ha accusato Romania, Bulgaria 
e Unghc.-:a di riarmarsi con la 
connivenza e con l’appoggio della 
Russia in violazione del trattato 


I lavoratori tc,«=i!: d: Prato sono 
uiunt: al qu.nto giorno di sciopero, 
[eri sono .'tate in z ate trattative a 
Roma fra le parti presso il sotto- 
'errctario I..a Pira II compagno 


RII Iti -- - _ - . 

marno 11 dovere di raccogliere t« \«e eotiferire con fun-(mcrà 

del popolo e diplomatici del D.parnmen-,zona 

.appello di pare e to d: Stato, e partocinare al ’inau- 

sprlglona dall an ino e a ' , j cui az-ione della camnigna per ’.a rac- 

Uratnee deve " "IL | ‘ù 250 mi ioni di dollari fra gii 

le portato ùntiana » ' i americani per i corre.iglonari 

sponsabilt della politica Ualtana » | p^, 

ni fronte a queste affermazioni laj 
tmprovrl.sa ritirata dt Bianco tion ' . . 

può essere che la conseguenza ■■■ ■■ 

Notizie brevi do tutto i Italia 

dacaiiata che aveva preso una posi-} w ■ mm'mm m 

zlone non gradita «1 governo. ] — — - . i , .. 

Le preoccupazioni e le manovre del j 
Saragat e del Slmonln! nel confr.ontl j 
della crisi che travaglia 11 P-SL-I.) 
auno del resto sufficientemente 
espresse in un preoccupato appello 
lanciato Ieri dalla destra s-irla’.rte- _ 
mocrallca a tutti gli Iscritti I.’appel-j 
lo è una -Irnharazzata difesa della 
politica di adesione a! ^.atto di guer¬ 
ra e della capirolaztone di Saragat 
di fronte a De Oaspert. 

I sindacalisti Cantnl (PSt.D e Roc¬ 
chi iPRI». da New York, hanno t**- 
tan’o telegrafato le loro «cor.ctaUi- 
lazionl » ad Enrico Parrl 


idali-h; nostr® smzioi^i i»ROviNOiArai 


di pace. Le accu.'e di Mac Nell, la 
cui infondatezza era stata già rile¬ 
vata dai paesi interessati due mesi 
fa. sono stale ripetute oggi alta 
vigilia della firma del patto atlan¬ 
tico nel tentativo di dimostrare at- 
travereo inesistenti violazioni dei 
trattati di pace, le intenzioni ag- 
gresiàve delle democrazie popolari. 

alla Fiera di Vienna 


VIENNA. 16. — Un vasto edificio 
della Fiera Primaverile di Vienna è 
stato stamane distrutto dalle flai-nme. 

L’incendio, svi uppato.sl nel!© stand 
del e macchine 7>er uffici, ha *n breve 
■vvllvtppaio l’intera co'tniztone. Po¬ 
tenti getti d’acqua, convogliati con¬ 
tro 11 palazzo da quattro reparti di 
vlgLl. hanno perm«■^so tuttavia di 
c.rcosoi-tvere 11 raggio d’azione delle 
fiamme. 

I vicini padiglioni di Cecos ovacch’a 
ed Italia iìanno subito 'Olo lievi dan¬ 
ni. Non si conoscono ancora ;« cau¬ 
se cne hanno provocato 11 slnl.sfro 
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Stabilimento Tipografico U E S 1 S A | 
Roma - Via (V Novembre I4D - Rotn» 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE • IMPOTENZA 
EMORROIDI S VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagha • Idrocala - Etnia 
Cura Indolore e aanza opatnxiono 

CORSO UMBERTO, 50 4 

(Piazza dal Popolo) - Telai. 61.829 
Ore 8-20 - Festivi 8-13 


A NAPOI-I 

Via nnomo 2*2 (aitg. 8. nlaglo I,lhr.»i) 

Dott. M. TROIANIELLO 

della Clinica I)crmosl(lIop,Tllra 
SPECIALI.STA 

VENEREE - PELLE - A.VALISI 


gabinetto OERMOStFILOPATICa 
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ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
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L.A 5EDUT.4 AL SENATO 

Approvata un'amnistia 
per i reati elettorali 

Il Senato ha approvato ter! alla 
unanimità un disegno di legge che 
delega al Presidente della Repub¬ 
blica la facoltà di concedere una 
amnietta per t reati elettorali, 
esclusi quell; di stampa, puniti con 


IL MINISTRO GRASSI CON-] 
DANNATO DAL TRIBUNALE I 

BRINDISI. 16 — Il miniatro. 

Gm'sl che .'om’è noto è un grande, 
agrario pugliese è stato condannato, 
dall’apposita Commissione del Tri-; 
buna’.e al pagamento delle spese lui 
una vertenza mezzadrile e a pagare 
al mezzadro la quota del 194à-46 

A POTENZA IL PROCESSO PER 
L’ATTENT.XTO ALLA «CO¬ 
LOMBO » 

La II sezione penale della Corte 
di Cassazione ha deciso ten In Ca¬ 
mera di Contlglio. suU’iatanza pro¬ 
posta dal Procuratore Generale pres- 
■SO la Corte d’.àppeiio di Lecce, per¬ 
chè il processo già fissato per 11 4 
aprile dinanzi al Tribunale di Ta¬ 
ranto. a »-arlco dei dieci gloiani ar-| 
re.<tati nel gennaio menno m rinviati 
a giudizio per rispondere di essersi 
tra loro concertati e procurati mex- 
zl per un attentato alta nave «Co¬ 
lombo » della Marina Militare Ita¬ 
liana. destinata In conto rtparazlo- 


nt militati all'lJRSS venga rtmerao 
ad altri giudici per legittima auapt- 
cìone. In accoglimento deli'lstanza 
Corte Suprema ha nnr.esso U pro¬ 
cesso al Tribunale dt Poleaaa. 

UN.A SCAND.4LOS.A SENTENZA 

PEBCGI.à. 16 — Con una ocan-j 
da'.oaa sentenza della Corte d'.àsstse| 
è stato rimesso in libertà II cn-j 
minale repubblichino Nannini di 
.Mezzo. uccUore delia medaglia 
d’oro parttglana Etto Ctttanesl, di. 
Firenze 

RAPPRESAGLIE CONTRO I MI- 
N.ATORt 

IOLE5I.KS. 16 — Continuano le 
odiose rappresaglie padronali con¬ 
tro I minatori che henno preao par¬ 
te al grande sciopero durato 46 
giorni Una delegazione di lavora¬ 
tori si è recata a protestare dal- 
r.Mto Commlasarlo 

IL PROCESSO GRISOLIA 
GENOVA. 16 — La udlenae al 
processo contro Corinna Ortsolta st 


«usseeuono scialbe Oggi ha depo¬ 
sto Il alg Nartzzano che entrà nel¬ 
l’appartamento tragico un’ora dopo 
Il delitto 

Egli dice dt r.on ricordare nulla 
della scena e si giustifica dicendo 
che « è un po’ miope » 

IL SINDACO DI MONTEPUL¬ 
CIANO RIMESSO IN LIBERTA' 

SIEN.à 16 — Il compagno Monni. 
sindaco di Montepulciano, à alato 
rimesso ieri in libertà, dopo lunghi 
r.-.e-sl di detenzione « per mancanza 
di indizi» Il compagno Monni eraj 
stato arrestato su denuncia dei CC 
dopo lo sciopero del 14 luglio. 

SCIOPERO A ROTAZIONE 

SFOLSrrO. is — Prosegue da una 
settimana cima nella Manifattura 
Cotoni lo sciopero a rotazione nel 
vari reparti contro il tentativo pa¬ 
dronale di annullare 1 poteri della 
CommlMlone InterTia il Consiglio 
delle Teghe ha votato un od.g di 
solidarietà 


CONFETTI 

LA MIGLIORE PRODUZIONE 
I PRbZZl PIU' BASSI 
Spoclatità confetti 
«SOGNO D AMORE > 

GIULIAM GINO 

via del Govarno Vecchio, 8B-A 

TFXEF 564-971 


ALCUNE TARIFFE 
TRMIPORTO 9* adutii. feretro esita 
gn-' em A oratiche inerenti, tssse 
eotnprese. L. S.gja’tT 

TRASPORTO 9- adulti i4 colonne 2 
cavalli•. feretro ea'tiqno rm. S. ror- 
Blet a.U bue • si coperchio, luci¬ 
datura a «pirtto. pratiche •n-renll 
tosse coeiprese. L. 8 OS'Z 
TRASPORTO 2- sdutti is colonne a 
cssa'.Ili feretro casticnn centtmetn 
S con oornict sl!a base e al co¬ 
perchio luciostura a spirito, stn- 
00 interna, prstlchs Inerenti, tassa 
eomprcss: L. 3L0943 

TRASPORTO I* adulti 'A ,-donne a 
cavalli) berlina d'aerrmpsgnn SAR- 
OOFAQO castagno etn 3 flneinen*.* 
acpm'ctsto alla base ed al eoperc.-iio. 
loetdatara a apiruo tinto interno, 
a < mantgUc. crocin<so « tares di 
ottona inciso a bulico nrotlche no- 
Ttn-.L tosse coiapr.: L. 29 S*ZO 
AUTOFUNEBRE per trAspertl. d» • 
per qtia’afisl località al kra L. 40 
43 POSTI per I FAMIOLIARI). 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Viva r Italia in pace 
con tutti i popoli 
della terra! 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


GIOVEOr 17 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 65 


LA PIU’ DRAM MATICA BATTAGLIA PARLAMENTARE E’ IN CORSO A M ONTECITORIO 

Da trenta ore senza interruzione 

4 

I* opposizione si batte contro il patto di guerra 

Tutti gli oratori della sinistra sì avvicendano alla tribuna di Montecitorio per motivare il loro voto 
contro l’alleanza bellicista - Nel Paese si intensificano e si allargano le manifestazioni per la pace 

Oggi i lavoP 3 torl romani sospenderanno II lavoro alle 16 


Da trenta ore e in corso iii'ti- 
terrotta, a Montecitorio, lo gran¬ 
de battaglia detropposizione con¬ 
tro il Patio di guerra che De 
Gaspert m accinge a firmare. 

Da trenta ore i deputati della 
opposizione si susseguono conti¬ 
nuamente alla tribuna parlamen¬ 
tare, portando il loro attacco al 
governo che vuole rimettere tu 
auge la nefasta politica degli im¬ 
pegni militari e delle avventure 
belliciste. 

Il dibattito, fra i più dramma¬ 
tici che ni stano mai stati nella 
aula di Montecitorio, si è svilup~ 
paio senza soste durante tutta 
la notte. Al banco del governo, 
sotto le martellanti accuse degli 
oratori della snnsira, si avvicen¬ 


davano I ministri. Quando è an¬ 
dato via stanotte, De Gaspett 
appariva particolarmente acca¬ 
sciato. 

La ' maggioranza reazionaria, 
nel corso di nna intera giornata 
ha fatto di tutto, ha utilizzato 
tutti I cavilli procedurali e il 
peso delle sue 300 schede, per 
soffocare la discussione e per 
giungere ad un voto precipitoso, 
prima che fosse conosciuto il te¬ 
sto del palio e fossero noti gli 
impegni reali già sottoscritti dal 
governo clericale nelle trattati- 
ve intercorse in questi mesi. 

Non VI è riuscita. La battaglia 
a Montecitorio continua e conti¬ 
nuerà. Essa dice in modo solen¬ 
ne al mondo intiero che t lavo¬ 
ratori Italiani sono decisi ad op¬ 


porsi con tutte te loro forze alla} 
guerra d'aggressione. Essa si lega 
strettamente alla grande battaglia 
che è in corso nel Paese: alle so¬ 
spensioni t del lavoro nelle fabbri¬ 
che.- alle manifestazioni, agli or¬ 
dini del ' giorno che da ogni 
regione d’Italia, dal più lontano 
. villaggio portano la voce di pro¬ 
testa dei lavoratori italiani. 

Oggi Roma repubblicana e de- 
, mocratica, Rotpa popolare farà di 
nuovo sentire la sua voce, sospen¬ 
dendo il lavoro nelle fabbriche 
La lotta è una sola: lotta per la 
pace e per l’Italia, contro i servi 
dello straniero e rimperialismo 
aggressivo che aspira al dominio 
del mondo. 

Viva l'Italia in pace con tutti i 
popoli della terra! 


La marlellanle requisitoria 
degli oratori dell'opposi zione 

Interventi di PaiettOj frodano, Alicatq,, Scotti 


Pér tuttii la notte Ja .seduta a 
Montecitorio è continuata in^- 
terrotta con le dichiarazioni ai 
voto dei deputati della sinistra. 

Sono passate le 3 quando pren¬ 
de la parola Tolloy del P.S.I,, che 
Ei dichiara contrario. * 

Dopo l’on. Covelh, che inter¬ 
viene a favore del governo, par¬ 
lano contro i compagni Berti e 
Grilli. Quindi Iaconi denuncia la 
incostituzionalità dell’adesione al 
Patto Atlantico e soprafutto par¬ 
la a nome dei giovani: « Andrete 
a fat'la voi la guerra? voi che in¬ 
vece amate vivere comodamente? 
I giovani — operai, contadini, 
studenti, intellettuali, non si fa¬ 
ranno fare a pezzi per voi! ». 

.Amendola parla a nome del 
Mezzogiorno; « Noi non vogliamo 
rhr Napoli divenga la Singapore 
amrrican.i del Mediterraneo ». 

Sono le 4,10 c Nenni propone 
un rinvio alle 16. 1 democristiani 
propongono la proclusione. cioè 
rifiutano anche di votare la pro- 
po.sta. Cullo, Pajetta e Iaconi di¬ 
mostrano la irregolarità della 
pretesa d. c. Ma la preclusione è 
approvata. 

Sono le 4,40. Parla il compagno 
Cavallari, e quindi, su proposta 
del compagno socialista Sanso¬ 
ne Gronchi sospende la seduta 
per 15 minuti c va a dormire. 
Anche De Gaspcri è scomparso. 
I corridoi son pieni di democri¬ 
stiani sdraiati sconciamente sui 
divani. Dormono. 

Alle 5.15 la seduta riprende 
sotto la Presidenza di Foschini 
Gli oratori deH’opposizionc non 
parlano affatto meccanicamente, 
ognuno ■ porta la sua esperien¬ 
za di uomo e di combattente del 
popolo neiranniinciare e motiva¬ 
re il suo voto per la pace c per 
ritalia. L’atmosfera diventa sem¬ 
pre più drammatica. 

Cavallotti parla comr partigia 
no e come medico: a Voi non 
«irte cristiani. Voi che volale 
per il Patto Atlantico siete gli 
stes.«i che lasciate nella miseria 
i tubercolotici, i pensionati, tutti 
1 lavoratori ! ». 

Sala, deputato siciliano si nvol- 
ffe ai membri del governo: « La 
Éuerra la fa il popolo. Cosa c 
costata a voi la ^erra? A voi ha 
portato solo miliardi! ». 

11 compagno Paietta parla per 
M minati suscitando — malgrado 
siano le 6 - l’Interesse generale. 
«Voi dite di votare in bnona 
fede. Ma voi siete stati hi mille 
modi ninmlnafi. Non avrete la 
pensa dell’Ignoranza e dell’erro- 
re. 11 popolu OoO vuole ut «urna 
e noi vorrà più chi ha votatT 
per la guerra’». 

Sono le 6,40. Do|» l’intervento 
del socialista Mario Roveda. il 
Socialista Sansone chiede un bre¬ 
ve rinvio fino alle 7.30. L’aula si 
, riaffolla in un baleno In previ¬ 
none di un voto. Ma il Presiden¬ 
te Fuschini respinge la richiesta 
con un pretesto di regolan^nto. 

La parola è a Invemizzi che 
parla a nome dei lavoratori mi¬ 
lanesi. e ricorda la delegazione 
operaia che giunta a Roma, com¬ 
pasta anche da lavoratori demo- 
cristiani (Loi di Sesto S. Giovan¬ 
ni) e saragattiani (Montanari), si 
è recata da Gronchi ad esprime¬ 
re l’opposizione al Patio Atlanti¬ 
co da parte di tutti gli operai 
milanesi. 

Dopo di lui la compagna Ma¬ 
risa Bodaoot cTai» «pbIt» - ■ 


Patto a nome di tutte le donne 
che il 18 aprile votarono per Voi 
credendovi un partito di pace! ». 

Sono le 7,45 quando prende la 
parola il compagno Massola. Sfor¬ 
za e Brusasca hanno sostituito 
Lombardo e Gonella. E’ presi¬ 
dente Martino, liberale, noto per 
la sua faziosità. Egli toglie la pa¬ 
rola a Massola. Poi si permette di 
definire « ostruzionismo » le di¬ 
chiarazioni di voto delle sinistre, 
oltrepassando i limiti delle sue 
attribuzioni. Le sinistre insorgo¬ 
no. I democristiani applaudono. 
Alleata si alza e denuncia Tarbi- 
trio, e Martino abbassa il tono e 
dice di non aver voluto in alcun 


liiodo recare offésa. 

Parla quindi il compagno Failla 
e dopo di lui Alicata. 

Parla quindi il compagno Eail- 
la e dopo -di lui Alicata. 

«'Rendetevi conio che in que¬ 
lla aula, da 29 ore, aia risuonan* 
do la voce di milioni di cittadini 
italiani che si oppongono al Patto, 
Questa voce la sentirete ben alta 
risnonare pel Paese nei giorni 
futuri. Noi, combattenti della 
pace, usciamo da questa battaglia 
più forti ! ». 

Parla poi Assennato e quindi 
il compagno socialista Vannuccio 
Faralli. 

11 compagno Carlo Lombardi 


grida il suo no. « Un no pesante: 
il « no » contro i vostri 307 » si », 
dei 70 mila contadini della mia 
provincia di Pavia, il « no » di mi¬ 
lioni di contadini e di operai ita¬ 
liani ». 

PRESIDENTE: « On. eolleghi, 
se c’è qualcuno che ha voglia di 
dormire esca dall’aula ». Il secco 
Invitò è rivolto al d. c. Leone che 
si è addirittura addormentato sul 
suo scanno. La sua collega di 
partito Nicotra gli si avvicina e 
batiendogU dolcemente sul brac¬ 
cio lo sveglia. 

Mentre parla il compagno Si- 
lipo. De Gasperi si allontana: gli 
dà il cambio della guardia Sfolla. 

Scotti (P.C.I.): «Vi parla un 
nomo amante della pace, strap¬ 
pato alla famiglia e agli studi, 
quand’era giovane, dalla politica 
di quelle classi dirigenti eh» 
hanno portato il nostro Paese 
alla rovina ool fascismo e ora 
vorrebbero portarlo sulla stessa 
strada. Ho combattuto in Spagna 
e in Francia contro il fascismo 
internazicnale. Ho combattuto in 
Italia contro i fascisti e i nazisti 
Sono disposto a fare ancora qual¬ 
siasi cosa per salvare la pace » 

• A nome dei contadini e de^li 
operai dèlia provìncia di Temi 
paria 11 compagno Farini. inter¬ 
rotto più volte astiosamente dal 
Presidente Martino. 

Sono le nove del mattino. 1 
giornali spiegati sugli scanni del 
deputati chiazzano di bianco l’au¬ 
la. Prendono la parola Barbieri 
e Beltrane (P.C.I.). 

Non una sola nota di stanchez-- 
za vibra nella voce dei deputati 
di sinistra che parlano con 
passione e tale fermezza come .se 
il dibattito fosse cominciato da 
soli pochi minuti. 

c E’ inutile — grida la compa¬ 
gna Nadia Spano — che il Pre¬ 
sidente del Consiglio ci venga a 
dire che può fare quello che cmo- 
le perchè egli ha il potere. A no 


Oggi Roma manifesta 

contro radesìono al Fallo atlantico 

Il lavoro sarà sospeso in tutta la Capitale alle ore 16 - Comi- 
zi e manifestazioni improvvisati nei quartieri e nei mercati 


Oggi, mentre la battaglia contro to l’o. d. g. dcU’fisecutivo della 
il Patto Atlantico raggiunge un to-,C. d. L.-contro U Patto AUantico. 


no di alta drammaticità alla Came¬ 
ra de: Deputati, tutto il popolo ro¬ 
mano manifesterà contro la politi¬ 
ca deH'avventura militare’ perse¬ 
guita dal governo. 

In seguito alle pressioni delle 
maestranze dì tutte le fabbrielie • 
di tutte le aziende — che chiede¬ 
vano alla Organizzazione sindaca¬ 
le di stabilire immedìataneate ama 
forma di protesta generale — la 
Camera del Las'oro dì Roma ha 
stabilito che il lavoro venga so¬ 
speso nell- fabbriche e nelle 
aziende alle 16, un’ora prima del- 
Torario normale oomeridiano. 

Il sers'izio tranviario sarà aoape- 
iso dalle 17 alle 17.15. 

Quest3 mattina si sono intensi¬ 
ficate ne: quartieri e nelle borga¬ 
te popolari di Roma le manifesta- 
zicni di protesta contro l’adeaione 
del Governo italiano al Patto di 
guerra Cortei c comizi volanti ai 
sono susseguiti ininterrottamente 
nelle strade e nei mercati rionali. 

Nel pomeriggio i deputati deP 
rOpf osjzione scenderanno in Piaz¬ 
za Colonna per affiggere un mani- 
fe.cto indirizzato daH’Unione Donne 
Ital ane ai deputati delia maggio¬ 
ranza il manifesto, che era stato 
ieri proibito dal Questore di Roma, 
dice- * Onorevoli deputati, pensate 
a: no'lri figli! Non votate per s Pat¬ 
ti militari che ci portano «Ila 
guerra! •... 

Anche ieri il popolo romano 
aveva espresso m diverse forme 
la sua protesta. 

Nei me'xati di Trastevere, via 
Orvieto, S Lorenzo. P. Vittorio. V. 
Chiana. Villa Chigi e Piazza An- 
nibahano è stata sospesa la ven¬ 
dila por un quarto d’ora mentre 
venivano improvvisati comizi vo¬ 
lanti contro li patto di guerra. I 
lavoratori della Viscosa, della Ma¬ 
si. delia Broda, del Cantiere Bian¬ 
chi. del Molino Pantanella e del¬ 
la Tipografia Novissima hanno in¬ 
terrotto t! lavoro dalle 14 alle 14 
e mezzo Nè) corso di numerosi*»- 
s>me as.scmbicc indette dalle C. I. 
di quasi tutte le aziende della ea- 
pitalq i Jaeroratofi kaano appravg- 


Ai mercati .di via Orv'icto e di 
Piazza Vittorio è accaduto che 3e 
m gliaia di donne hanno respinto 
gli agenti della Celer» che voleva¬ 
no trarre in arresto gli oratori e le 
oratrici improvvisati. 

La C.dJ-. della capitale ha invia¬ 
to a De Gasperi e a Sforza una 
lettera per esprimer* l’indignata 
protesta dei lavoratori romanè 

Ieri mattina inianto è arrivata a 
Roma la delegazione di 13 operai 
in rappresentanza di 200 mila me¬ 
tallurgici milanesi i quali recavano 
un messaggio di protesta contro il 
Dstto di guerra per il Presidente 
della RcpuMiIica e le Presidenze 
delle Carniere. Gli operai accompa¬ 
gnati daa^i on.Ii invemizzi. Scotti. 
Lombardi, Mariani e Roveda si so¬ 
no recati prmM dall’on. Gronchi 


e poi dal senatore Bonomi. La de¬ 
legazione di CUI facevano parte an¬ 
che due operai democristiani ha 
consegnato al Presidente della Ca¬ 
mera il messaggio dì pace della 
grande città operaia del nord. Gron¬ 
chi ha as.sicurato che egli lo avreb¬ 
be comunicato ei gruppi parlamen¬ 
tari. L’operaio democristiano Loi di 
Sesto S. Giovanni ha detto a Gron¬ 
chi: - Onorevole, noi abbiamo vo¬ 
tato per la Democrazia Cri-«t:Bna. 
ma non abbiamo v'otato per i Patti 
militari 

.\nche nelle altre città .•'i mten.^i- 
fkeno le manifestazioni di protesta. 

A Milano centinaia d: giovani 
sono tornati a protestare sotto il 
consolato americano. 

' In Toscana i minatori dei bacio! 
di Oastelnuovo Sabbioni. Cavriglia. 
San Giovanni Valdamo e della Ma-, 
remma hanno sospeso il lavoro i - j 


me delle donne sarde io dichiaro! 
che non può fare quello ohe vuo¬ 
le percltè contro la gueiTU oggi, 
siamo tutte noi, donne italiane, 
qualunque sia stato il v'oto dato 
11 !!1 aprile ! >. 

Dopo rintervento di GRAZIA 
(P.S.I.) scoppia un vivace inct- 
dente mentre sta parlando la 
compagna LUCIANA VIVIANl la 
quale ricorda ohe il deputato 
d. c. Leone durante la campagna 
elettorale andava affermando tra 
l contadini del Sud che i russi 
sarebbero uomini con la coda. 

Il deputato Leone punto sul vi¬ 
vo interrompe trivialmente l’ora- 
tnee: Taci, mi fai ridere come 
fa ridere tuo padre a Napoli! ». 
Paietta, Alicata e Amendola scat¬ 
tano esigendo dal Presidente una 
adeguata sanzione. 

PRESIDENTE: Onorevole Leo¬ 
ne la richiamo aU’ordine. 

L’incidente si protrae per cir¬ 
ca venti minuti. Riprende a par¬ 
lare la compagna Vìvianì e quin¬ 
di ha la parola il compagno BOT- 
TONELLI noto per l'epiteto da¬ 
to a Sceiba di « Faccia di bronzo». 

Ecco il compagno socialista 
Matteucci: « Ne.s.suno di noi, nes¬ 
suno può venir meno al manda¬ 
lo ricev’uto dai nostri elettori che 
è un mandato di pace. Nemme¬ 
no voi. Io a questo mandato ten¬ 
go fede e voto no ». 

In nome dei contadini alla cui 
famiglia egli appartiene, in nome 
dei partigiani, con i quali ha com¬ 
battuto in Emilia il compagno 
OLINDO CREMASCHI dichiara: 
<r Non illudetevi: le armi che vor¬ 
reste consegnare ai contadini per 
mandarli in guerra, i contqdini 
non le useranno per la guerra 
ma per battere la guerra come 
già fecero dopo l’otto settembre!». 

Sono le 11.25 quando prende la 
parola il compagno ANTONIO 
ROASIO: ' Vi ripeto qui quello 
che hanno detto migliaia di la¬ 
voratori nelle manifestazioni che 
hanno avuto luogo domenica in 
50 Comuni deirEmilia: Voi non 
riuscirete a trascinare il nostro 
Pae.se in guerra, noi ve lo impe¬ 
diremo! ». 

Nel silenzio diammatico del- 
raula il compagno Pietro Amen¬ 
dola, dalla tribuna, chiama per 
nome uno a uno i deputati D. C. 
della sua provincia: «Te, Pelro- 
ne! Te Rescigno! Te Ricciardi! 
Tesaurl. De Martino! Fatevd ve¬ 
dere. Ora dovreste mantenere le 
promesse di pace che faceste pri¬ 
ma del 18 aprile: io ricorderò 
queste promesse a Salerno. Io 
(omo tra le popolazioni che mi 
hanno eletto con la coscienza 
tranquilla ! ». 


Il roiig:rei§i§o mondiale 
dei partigiani della pace 

APPELLO DEL COMITATO ITALIANO 


Il Comitato intcrna-totiaìe di collegamento 
degli intellettuali per la pace e la Federazione 
Mondiale delle Donne Democratiche hanno 
lanciato l’iniziativa di un grande CONGRES¬ 
SO MONDIALE DEI PARTIGIANI DELLA 
PACE che si svolgerà a Parigi dal 20 al 24 
aprile. Tutte le Organizzazioni Democratiche, 
tutti gli uomini e le donne che lottano in ogni 
Paese per il progresso e per la cultura, i Sin¬ 
dacali operai, le Organizzazioni giovanili e 
jcnuninili, le Organizzazioni contadine, coope- 
rative e religiose, le Associazioni culturali, gli 
scienziati, gli scrittori, gli artisti sono stati in¬ 
vitati ad inviare i loro delegati e t loro rap¬ 
presentanti a qiie.s<a grande awise mondiale 
della pace. 

Dì fronte alVaggravato pericolo di guerra, 
si riftutauo tiUte le proposte che mi¬ 
rano alla riduzione degli armamenti e alla di- 
.Aruzione dell’arma atomica, mentre si stipu¬ 
lano patti militari che non nascondono nem¬ 
meno più il loro carattere di provocazione alla 
guerra, milioni e milioni dì uomini e donne 
in tutto il mondo, al di sopra di ogni differen¬ 
za politica, filosofica o religiosa, faranno sen¬ 
tire alta a Parigi la loro volontà di collabora¬ 
zione e di pace. 

Il popolo italiano ha un suo deciso contri¬ 
buto. da portare a questo Congresso intema¬ 
zionale contro la guerra Noi non possiamo di- 
mdnticare che di patti militari analoghi a 
quelli che in questi giorni vengono imposti 
all'opinione pubblica in tanti Paesi, era semi¬ 
nato ii cammino che dieci anni or sono ha 
portato al massacro mondiale scatenato dalle 
potenze fasciste: e ancora una volta, come al¬ 
lora, per il nostro Paese, per il nostro popolo, 
patti militari con ì quali si tenta di trascinar¬ 
ci in un blocco di guerra rappresentano non 
.scio una minaccia per la pace, ma una mi¬ 
naccia per la nostra indipendenza e per la 
nostra stessa esistenza nazionale. 

Per la voce di egregi ’e • liberi rappresen¬ 
tanti in Parlamento, da mille e mille assem¬ 
blee popolari, già' milioni di italiani hanno 
espresso la loro volontà di veder rispettati 


i principi della Costituzione repubblicana, che 
condannano ed escludono ogni guerra di ag¬ 
gressione. E’ necessario che i Comitati con¬ 
tro la guerra che già sorgono in ogni cittò e 
in ogni villaggio, tutti coloro che hanno a 
cuore la sorte della pace, uniscano 1 loro 
sforzi per far sentire la loro voce, per far 
valere questa loro volontà nella direzione 
politica del Paese. I Partigiani della pace san¬ 
no che un referendum nazionale significhe¬ 
rebbe precisa condanna dell’adesione a un 
blocco di guerra; ma sanno anche che solo 
la solidarietà intemazionale di tutti i com¬ 
battenti della pace può salvare il nostro Pae¬ 
se e il mondo intero dagli orrori di una nno- 
va guerra. 

Il ricordo delle soJfeféiTze~e dei lutti del re¬ 
cente conflitto è ancora troppo vivo perchè 
si possa permettere che pochi gruppi prepa¬ 
rino a sangue freddo conflitti e li impongano 
al mondo in nome di pretese « crociate » di 
qualsiasi genere. Eppure già si combatte in 
varie parti della terra e centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini e donne sono sempre in at¬ 
tesa di quella pace che veramente è sicura 
quando si estende a tutti i popoli della terra. 

Dall’Europa c dall’Anierica, dall’Africa e 
dall’Asia, dalla Unione Sovietico ogii Stati 
Uniti, dall’Inghilterra all’Italia, i difensori 
della pace si riuniranno a Parigt per isolare 
t nemici della pace. Noi facciamo nostro l’ap¬ 
pello delle due grandi associazioni internazio¬ 
nali e invitiamo tutti gli italiani onesti, tutti 
gii uomini e le dotine del nostro Paese, orga¬ 
nizzati e non organizzati, tutti coloro che han¬ 
no a cuore la sorte dei loro figli e l'avve¬ 
nire della civiltà e della cultura ad inviare la 
loro adesione e a preparare l’invio di delegati 
al CONGRESSO MONDIALE di Parigi. 

I fautori della pace, se uniti, possono im¬ 
pedire lo scoppio dì un nuovo spaventoso con¬ 
flitto. I fautori delia pace tanno di essere più 
forti dei provocatori di guerre. Alla loro vo¬ 
lontà di pace occorre dare una voce e un’or¬ 
ganizzazione. Questo deve essere il CON¬ 
GRESSO di Parigi. 


Tutti al lavoro, in ogni como e in ogni scuola, in ogni fabbrica e in ogni 
campo, uomini e donne d*Ìtalia, per la difesa della pace del mondo / 

COMITATO ITALIANO DI ORGANIZZAZIONE 


MENTRE D E GASPERI PARLA DI "TRA TTATIVE,,! 

La pubblicazione del patto è imminente 
La fir ma avverrà ii quattro aprile 

- A WashingtoB si segue di ora io ora lo srolgersi del draonoatico dibattito alb Gaoiera ài H a ^ 


lina (iìcliiaramne ili Aiiiciidola 

Nel corso ael!a drammatica battaglia nell’aula di Montecitorio, 
abbiamo avvicinato li compagno Ciorgio Amendola e gli abbiamo 
chiesto una dichiarazione ao! significato d: quella battaglia e sullo 
svolg*nier.to del dibattito. 

.'Amendola c: ha dichiarato: ' 

«R* ai!» dei alti • commovrati episodi delia storia parlaraen- 
taro italiaaa c della lotta popolare contro la gaerra. Ho segoito tatto 
l< OTolgiment» della lotta oootra darante la notte e nella mattinata. 
SoBo ' rimasto profondamente eotpHo dalla energìa e dalla passione 
eoo cni tntti i depotati della siaistra. dagli « anziani » ai nnovi di 
Maotecitori», llaooo fatto sentire la loro soee ed hanno espresso il 
loro sdegno. Ognuno. di ensì ha parlato eon un accento particolare. 
Ognuno bn portato la voce della ana regione. 

Qneala bnttaglia non è no episodio di « ostruiionismo ». Essa ha 
nno sca p o preciso e castrattivo: essa vuole che ogni deputato osouma 
iBdividaalmeate e chiaramente le suc .-rsponsabilità dinanzi ad aa 
fatto grave per il neetre Taeae ecme il Patto .MIantìco. 

Essa inoltro ten d e a respingere II tentativo del Governo di aof-j 
focnro la dimimaìone e a sottolineare con estrenu energia, dinanzi al 
Paese c al me n da intiero 1» «irrisioni che dì stanno per 

prendere. 

fnfne la hatlaglia r in Parlamento sì lega a quella in carso da 
parte-.di. latti i favoratari italiani. Battendoci a Montecitoria noi 
nalamo dei diritti dati a naì dalla Cootìtnzionr e rispettiamo la prò 


ffonÉa vslantà de 
a dira; « FMa sm 


che da tette le parti d’Italia ci mandano 
Hra la ■àedra posfanda apparizione alla gnerra s al 
Blfmidri» MB tntti i meni castitnzionali, senza 
MIp Ca«litBii«BB là paatrp pace!». 


W.ASHINGTON. 17 — Fino a tar 
da ora ieri sera al Dipartimento di 
Stato SI é atteso l’esito delle vota- 
ZK ni alla Camera italiana quale 
pr,Tna risposta ufficiale alla propo¬ 
sta di adesione deiritalia al Patto 
.-htlantico. Col passar delle ore però 
le corrispondenze giunte da Roma 
hanno posto in «duaro che non era 
facile per De Ga.«pcr» imporre im- 
mediftamente la propria volontà al 
Parlamento italiano malgrado la 
srh.acciante maggioranza a, suoi 
ordini. 

La pubblicazione del Patto dopo 
Papprovazione ad c-v-sa data dal go¬ 
verno francese che è .aitato l’uh.mo 
degli otto governi a dare la propria 
af pi ovazione è atte.sa di ora in ora. 
Si apprende tuttavia che il testo 
ufficiale del Patto è stato già con- 
segrato dall’ambasciatore Dunn al 
gc verno italiano 24 ore prima del¬ 
la diramazione dell’invito ufficiale 
che come è noto è data annunciala 
questa notte. 

Da fonti attendibili la Uniteà 
Pret* ha appreso oggi che durante 
la seduta di martedì scorso al Di¬ 
partimento di Stato, i rappresentan¬ 
ti delle otto potenze del Patto .-\tlan 
tico hanno deciso che la firma del 
patto di guerra abbia luogo a Wa¬ 
shington li 4 aprile prossimo. Per 
qucala data g previsto Varrivo a 


Washington d: tutti i (Ministri degli 
[BWeri dei Pae.<n firmatari. 


La C.G.T. lotterà 
contr o il P atto 

P.^RIGI, 16. — In un comunicato 
diramato al termine della sua riu¬ 
nione settimanale. l’Ufficio Diret¬ 
tivo delia Confederazione Genera¬ 
le del Lavoro francese invita * tut¬ 
ti t m.htanti a sviluppare la loro 
protesta e l’az.onc di massa contro 
Il Patto di aggressione e d; guerra 
che il Governo si appresta a fir¬ 
mare e dichiara solennemente che 
la classe operaia francese non si 
coivsidererà mai Impegnata dalla 
firma che il Governo si appresta 
ad annorre al Patto Atlantico ». 


ta infatti oggi teatro di violenti 
combattimenti: stamane forti nu¬ 
clei d’ partigiani dell’esercito re- 
pubblicano indonesiano hanno at¬ 
taccato una Diantagione di gomma 
situata a soli 50 chilometri a sud 
della capitale dell’Indonesia. Gli 
attaccanti hanno impegnato il pre¬ 
sidio di difesa che ha subito nume¬ 
rose perdite. 


Di movo iirittacco 
ì guerri glieri inéb iiesimi 

BATAVIA. 16, — Per la seconda 
volta in 48 ore i guerriglieri indo¬ 
nesiani sono passati all’attacco nel¬ 
la zona occidentale deirisola di 
Giava. La regione di Batavia è sta¬ 


ffa questione rii Berlino 

LARE SUCCESS. 16 -- Le Na- 

zioBl Ualte haaaa aaaaaeiaU que¬ 
sta sera ehe lathilterra, Praneia a 
Stali L’aiti haan» respiato il pia- 
ao proposto Balle Nazioai Uaito 
stesse per risolvere Ta verteasa 
berllaese. cìadìeaadolo « favorevo¬ 
le all’Uaioae Sovietica». Essa era 
stato redatto dal coaiitato di esper¬ 
ti «eutrali, oooiiBate dal Geariglio 
di Sìcarezza per tiaolvere gii 
aspetti coamerciall e lasaetari dri- 
la crisi bcrliaese: eiè aeasstaale è 
state respteio. n Onitate dei aeu- 
tralì era state prepeote dal « me¬ 
diatore» argentino Rramuglis ael^ 
corso dei lavori dell uitiaaa pcaaia* 


ao deirONU a Parigi. Il rifluto de¬ 
gli eecideatali di accettare II pia- 
Bo pr ep eato dal Comitato è di oaa 
eotreaia graviti e rìvda la delibo- 
raU veloaU di Loadra. Parigi o 
Washiagtoa di rifiatare egai deri¬ 
sione, anche quella dei cosiddetti 
neutrali, pure di evitare ogni peo- 
sihllità obbiettiva di aeeerde eoa 
l'tJRS^. I termini deHe proposte 
dei neutrali asa sona ancers ■ 


Tutta Mwlena manifesta 
contro II Patto della guerra 

Mentre andiamo la maechbia ri 
comnaìcaao da Modena ehe stia 
pretesta dei lavsratori coatro 11 
Patto Atlsatieo ri è aaito tatto la 
citUdinaass La piazza Grande che 
per decreto della Prefeffara era 
da meri dichiarata aana proibita 
per qoolsiari dimeetraziene, é sta- 
! mani colnw di fells. 

La Celere ia forza ha effettnato 
ariehe, ma la fella ha resistito 
vKtorioBSmente forte del ano no¬ 
merò e delta aoa feraiesta. 

Contemporaneameate corniti vo¬ 
lgati ai stanno nva l geBda hi ' tatti 
i Reai drila aiUà. 
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PESSIMA EIG URA DELLE "MA NI SPORCHE ^ 

J. P. SARTRE 

■STRONCATO 


Eccf» qua un non «oiuiHpio. ma 
obbasinn/a necci florilopio del 
giudizi riasMintivi ' dril.i ‘•tiimpn 
roinnnu in iicvnAioiie della presen- 
tazinne di .Wa/i/ aporchc al Tca- 
Iro \ lille. 

Ad iinien ecce/.iiiiie per .Silvio 
D‘.\m'<o. < lie assai geiierusainen- 
<e VI ha ■ vinto dei momenti felici 
e un buon iinpiuiiio loiifmle. l'iil- 
liiTin o|iern diammntica di Sartre 
ha montrnio facilniente n tutti 1 
•iiioi triKehi e In ntin ossniiira di 
cfirliipesia 

Sulla I ùi'c ftcpiibhlifiinH C!a* 
rmirlni ha eii'O enncliico la mia 
criiien: « tulio ò nrivolnlo vi» Irti 
i repressi sbadigli di un'invinci' 
bile noia >. Rosso di Sun Secon¬ 
do del (ìiitrnnif f/7/n/i/i liii ini- 
z.into sin dnl titolo: < neliisione 
per Snriro.. ». e \. l‘'riiteiU per 
il (iianintr della ^ora: » Il irioeo 
rema coni 'conerto da gìiistiricnre 
persino ogni dubbio siilln sun sin- 
c( rii A, tanto la ooinuiedin ne ri¬ 
sulta in parole povere nè carne, 
nè pesce... ». l.ilierlA dnl canto suo. 
scrive: » opera di mestiere ed 
efiuiiorn mestiere». Il QiiotUliH' 
no parla di: « una teatralità a 
volte gratuita che sfocia sovente 
nel melodramma ». 

Hi rincalzo il Popolò: «l'intiil- 
pilo è dosalo con mano abile e a 
più riprese rischia di cadere nel 
polpettone... ». 

Vincenzo Tnlarico la definisce: 
« una coiiiiucdin senza importan¬ 
za »*. Coneliidiiimo Telenco. ripor¬ 
tando dnlln critica di Contini sul 
.1/cssaggero: * l’esecu/.ione è Sla¬ 
ta biionn. ma non più di quanto 
lo permettesse la letteraria arlifi- 
ciosità deU’opcra >. 

, Il fatto interessante è che tutti 
, questi giudizi — « anche quelli 
di parte cattolica — sono dichia¬ 
ratamente dati sul valore artisti¬ 
co dell'opera, perchè, com'era na¬ 
turale, sull’anticomunismo Sartre 
ha raecolfo più di un con.senso. 
F. non abbiamo spiileintn qua e 
là tra i giornali per inferocire 
maggiormente, ma per derivarne 
qiinIelle semplice considerazione. 

Anzitutto, sull’incapaeità orga¬ 
nico da parte della cultura lea- 
zionaria di guardare e attingere 
alla realtà- incapacità che diven¬ 
ta di proposito menzogna proprio 
là ove essa tenta di assumere un 
atteggiamento < obiettivo >. 

E contro la disonestà, la mala¬ 
fede, la falsificazione, non vale 
neanche una sapienza, un mestie¬ 
re provato. Eccoli là, questi ridi¬ 
coli pupazzi di Sartre, pupazzi 
più che mai proprio quando -pre- 
«uniono dibattere i problemi mag¬ 
giormente vivi e urgenti del no¬ 
stro tempo, e per i quali un pon¬ 
tefice di solleticanti • raffinatezze 
• spirituali, leccornie ai palati di 
una sazia borghesia. quaVè Sar¬ 
tre. va a riprendere le Cafonaggi¬ 
ni deirantìcomunismo di tipo 
fascista. 

Kncstlcr aveva almeno tentato 
di rimodernare gli strumenti^ di 
questo arsenale propagandistico. 
Ma Sartre giunge a far dire ad 
un suo terrorizzante personaggio: 
« in puoi uscire dal parliio? Dal 
parlilo non .si c.scp se non con f 
piedi dananti ». RoBa .scartata per¬ 
fino dai più imbarharifi Comitati 
Ci\ici di provincia. 

.•snrtre della- vita di oggi non 
vede la storia: conosce a mala¬ 
pena la cronaca nera. 

.Squallido dc.stino di chi aveva 
tentato d’infiltrarsi nel movimento 
democratico sotto la maschera di 
rivoluzionario, ed ora. dì rifiuto 
in rifiuto, è tornato, come un ben 
ediu’atn colombo alla piccionaia 
dei siini padroni che l’avevano 
sp'-ditn in un troppo audace volo, 

I' per ciiinfa è tornato in cop¬ 
pia ron il miserevole KraveenVo. 
rc-itliiato esemplare dell’eroe ri¬ 
masto alla borghesia per rultimn 
suo poema cavalleresco. 

Ma .Sartre ch’c però troppo più 
intelligente di ■ Kraveenko. ha 
chiaramente fatto intendere d’a¬ 
ver scritto lina porcheria, irritato 
e toccato dalle critiche inclementi 
a cui .tfant sporche h andato in¬ 
contro. TTa chiesto di non gene¬ 
ralizzare. di ricordare che ai suo 
attivo c’è di meglio. 

Kraveenko ha fatto cau«a a 
T.ellrrt francainr. perchè gli ve- 


ff 


iiiva negata la paternità di Ho 
scellu la libertà. .Sta a vedere che 
Sartre farà causa per negarsi au¬ 
tore di Mani sporche. Con i tem¬ 
pi elle eorroiio può e.ipitnre an- 
ehe questo. 

Ma Kraveenko era troppo igno¬ 
rante e non sapeva iieanelio come 
andava a finire il draiiiiuu d’Ih- 
seii Casa di bnnihola, di cui unr- 
Inva a lungo nel suo presunto 
libro. 

.Sartre invece lo sa. e sa molte 
[altre rose. Non ha nulla a sua 
scusante. K forse l'aspetta Tanin- 
re/zn di veejer sopravvivere olla 
sua troppo faeile e gratuita glorili 
filosofieo-letteraria. questo .Ifazii 
sporche, a vergognosa testiino- 
iiian/a del basso livello culturale 
toccato (Ini più insigni rappre¬ 
sentanti di un certo tipo di mo¬ 
derna t civiltà m’cidentnie ». 

MARIO SOCRATE 


Vezio Crisafulli 
alla Casa della CiiHiira 

Venerdì là marzo alle ore 18,30, 
alla Casa della Cultura Vezio Cri- 
safulli parlerà sul tema: « H pro¬ 
cesso Mindszenty e la politica della 
Chiesa ». [.'ingresso è libero al 
pubblico. 




V'i'f 'i' . i"-}' A ’O 



Cario Mar.Y moriva a Londra il .oaizu ItiitT. Kcoo una rarissima 
foto dell'autore del «Capitale» quando aveva 41 anni 


MARIA CY LIACUS E IL BANDITO GIULIANO 

Tutta laSìeìlia parla 

d 1 g na trentenne sve dese 

J eollociiii (Iella giornalista con il “signore di Montelepre,, - L’iìnprovviso 
arresto della straniera - Foto con dediche sentimentali inviate al bandito 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P.ALERMO, i6. — E’ la seconda 
visita ufficiale che l'illustre bandito 
Salvatore Giuliano, re di Montcle- 
pre, riceve da noti stranieri. La pri¬ 
ma visita ufficiale fu quetta che gli 
fece un giornalista americano, il si¬ 
gnor V'ictor Smith, )a seconda quella 
della signora Ann.i Maria Cyliacus, 
figlia di un industriale di Stoccolnia, 
Herbert Cyliacus. Queste le visite 


veniva a contatto con Giuliano sen¬ 
za troppe difficoltà. 

E' di questi mesi intanto un'offen¬ 
siva più agguerrita a aspra contro il 
signore di Montelepre: conflitti a 
fuoco, lunghi e snervanti apposta- 
menti nelle campagne di Montelepre, 
arresti di molti accoliti del bandito. 
Ma le azioni contro Giuliano risul¬ 
tavano soltanto dimostrative: difatti 
erano stati acciiilTati componenti del- 


cc ■ I- M r>- I- L . ih^i banda, la madre, la sorella di 

ufficiali. Ma Giuliano ha f'cevuto ne! bollettini della Pub- 

siio dorato regno cento e cento altre' - - ... 

persone appartenenti alla Repubblica 


II» 


italiana, oltre ai due iliustri stra¬ 
nieri. Soio la polizia italiana non è 
riuscita a inand.ire qualche suo legato 
a Giuliano, dicono a Palermo. E di 
questo — dopo lo scandaletto pro¬ 
vocato dalla signora svedese — ripe¬ 
tutamente si parla in tutti i circoli 
dell'Isola. La signora Cyliacus — al¬ 
te, bionda, energica — giungeva in 
Sicilia il novembre scorso e, dopo 
una breve sosta a Palermo, raggiun- 
gev« Montelepre tranquillamente e 



Xa data dell armisliasio 

V I 

fu il ceniro del dram ma 

Le assurde dedusiom del (jeneraìe Castellano - lì prorfetto di sbarco aììa foco 
del Tevere - Paracadutisti americani dovevano. impctjnare i **Panzer,, di Bohena 


vili. 

L'aTviiatizlo iu dumifie firmalo 
alle ore 17,30 dei giorno 3 settem¬ 
bre. Il giorno sticcessivo }u im¬ 
piegato per discutere e concorda¬ 
re gli aiuti militari che gli Alleati 
s'impegnavano a fornire al Go¬ 
verno Badoglio. 

Ecco quello che dichiara il Mag¬ 
giore Afarcheii: « Tornato a Roma 
nella mattinata del 5 «eriembre 
verso le. 11 riferii tutto al Gene¬ 
rale Ambrosio al quale, nel dare 
( particolari più tninuit di tutte 
le conversazioni avute e delle dif¬ 
ficoltà che avevamo incontrate, 
conregnai una lettera del Cene¬ 
rate Castellano nonché tutti i do¬ 
cumenti riflettenti le operazioni 
militari ». 

In che cosa dovevano consiste¬ 
re gli aiuti militari alleati? 

Ce lo dice il Generale France¬ 
sco Rossi, sotto Capo di Stato 
Maggiore Generale: «■ Essi dove¬ 
vano consistere nell’avio sbarco 
di una Divisione • paracadutisti 
americani negli aeroporti di Cer- 
veteri, Furbara, Centocelle e Cui* 
dnnia, che dovevano essere appre¬ 
stati e protetti da truppe italiane. 
La Divisione doveva impiegare 
tre o quattro notti per sbarcare 
e doveva poi concentrarsi in una 
zona da fissare per mezzo di 400 
autccarri italiani. 

Nello sbarco, alta foce del Te¬ 
vere, di un certo numero di pez¬ 
zi di artiglieria, previa neutraliz¬ 
zazione, da eseguirsi dalle trup¬ 
pe italiane, delle batterie con¬ 
traeree tedesche e delle difese te¬ 
desche di una fascia di terreno di 
venti chilometri a de.*tra ed al¬ 
trettanti a sinistra del fiume .. 

Qiieati aiuti erano stati propo¬ 
sti dagli alleati oppure erano .sta¬ 
ti sollecitati dal Governo Italiano? 

L’incontro con Alexander 

Ce lo dice il Generale Castellano: 

« Il pomeriggio del giorno 3 set¬ 
tembre. dopo essermi incontrato 
con il Generale Eisenhoxcer, ini¬ 
ziammo con il Generate Alexan¬ 
der le conversazioni di carattere 
militare. Insistetti per l'invio del¬ 
la Divisione paracadutisti che ri¬ 
tenevo, come ritengo tuttora, di 
grande importanza alla nostra 
causa. Tale Divisione non xoltan- 
to avrebbe elevato Io spirito del¬ 
le nostre truppe e depresso quello 
avversario, ma ci avrebbe anche 
dato un apporto considerevole non 
solo per la sua forza ma anche 


perche gli Alleali, per protegger¬ 
la, avrebbero indubbiamente bom» 
bardato la terza Divisione Panzer, 
nella zona del Lago di Bolsena, 
che era la più pericolosa. 

Ottenni che la Divisione para¬ 
cadutisti fosse impegnata alle di¬ 
pendenze del Generale Carboni -. 

Quegli aiuti, dunque, erano sta¬ 
ti richiesti dai Governo Italiano. 

Rimaneva un punto di fonda- 
mentale importanza e che, anche 
questo, è diventato il perno della 
difesa dei Generali: quando sa¬ 
rebbe stato dichiarato l'armisti¬ 
zio? E’ esatto che non fu concor¬ 
data una data precisa e che, ad 
un certo punto, «puntò fuori la 
dota del 12 settembre. Come? Ce 

10 dice ancora una volta il Mag* 
giore Marchesi. 

^ Durante la giornata del 4 il 
Generale Castellano, dopo una 
conversazione confidenziale con 

11 Generale Smith, mi comunicò 
che egli aveva creduto di capire 
che l'armistizio sarebbe stato an¬ 
nunciato tra il 10 e il 15 settem¬ 
bre^ e probabilmente il 12. Tale 
data fu ricavala coti. Dicevo ii 
Generale Ca.stellano: « Domani il 
Governo Badoglio sarà informa¬ 
to dei nostri accordi in base ai 
quali occorrono sette giorni per 
preparare il ricevimento a terra 
della Divisione paracadutisti Il 
Generale Smith aveva finito con 
l’annuire. L’indomani era il gior¬ 
no 5, più 7 si arrivava al 12 -. 

Era nient’altro. quindi, che una 
deduzione del Generale Castel¬ 
lano. una deduzione che mostra 
quanto assurdo e incosciente fos¬ 
se il modo di procedere delle alle 
gerarchie militari italiane: una 
deduzione che però fa anche sor¬ 
gere il dubbio che gli alleati gio¬ 
cassero meditatamente una carta 
importante suU’ineertezza che re¬ 
gnava nel nostro Stato Maggiore. 
Ma. ciononostante, aveva lo Stato 
Maggiore Italiano motivi sufficen- 
ti per starsene con le mani in ma¬ 
no dal 5 al 12 settembre? No cer¬ 
tamente. perchè te incertezza vi 
fu intorno alla data di proclama¬ 
zione delParmistizio, con precisio¬ 
ne furono invece stabiliti i segnali 
che avrebbero dovuto avvertire il 
Governo Italiano circa la data di 
annuncio deU’armistizio stesso. 
Eccoli, per bocca del Maggiore 
Morchesi: 

« Debbo aggiungere per maggio¬ 
re precisione, circa la data di pro¬ 
clamazione dell'armistizio, che gli 


alleati si Impegnarono di darne 
notizia al Governo Italiano per 
lo meno dieci ore prima atira- 
vetso una trasmissione conven¬ 
zionale di radio Londra (Musica 
di Verdi e - breve relazione sul- 
i'ottività dei tedeschi in Argen¬ 
tina *) ». 

Un promemoria ad Ambroiìo 

La sera del giorno S, quindi lo 
Stato - Maggiore Italiano polena 
considerarsi dettagliatamente in¬ 
formato del piano prestabilito 
ed in conseguenza ovrébbe do¬ 
mito approntare tutte le misu¬ 
re necessarie per non essere col¬ 
to alta tprovvftta. 

Comunque, alle ore dodici del 
gwtno Sci settembre^ il Generale 
Ambrosio consegnò al Generale 
Carboni un promemoria preciso 


con II quale si disponeva che a 
partire dal mattino del 7 avrebbe 
doviito essere predisposto l'ascol¬ 
to di -r Radio Londra - per la ri¬ 
cezione dei segnali convenuti con 
gli Alleati e che avrebbe dovuto 
essere predisposto un microfono 
in allacciamento con VEIAR, in 
luogo occulto, a disposizione del 
Maresciallo Badoglio. 

E già nella mattinata dello 
stesso giorno fi settembre lo Sto- 
to Maggiore Italiano era info r- 
moto che una missione alleata 
sarebbe venuta clgndestinamente 
a Roma per concordare le misu¬ 
re da prendere. Intorno atta data 
e all’ora non vi è po.<ssi'biIifd di 
equivoco. Esiste, infatti. In testi¬ 
monianza deU’Ahimìraglio Fran¬ 
co Maugeri. 


MARIO PALERMO 


(continua) 


LE PRIME DEL CINEMA 


«oi veiit».. 

Uopo dieci Sdai, < >ft col reato > è tr- 
riratd. per li diuineaio salo tier i pubblici 
di R(iai« e di .Milano, ed i arrirato io 
edisioOc orifinale c<>n le didascalie sotto. 
L' il film più luQ|»i che sii stato finora 
prodotto: duri quattro ore circa e im- 
presilooa tia dall'ia'sio, qusado aei titoli 
di te«ta apparr l'elenco dei perrnatsai. 
Che sono tanti da mettere paura. 

Poi comincia la stona, che i quella del 
romanio-Gume di Marfàret Mitchell. ar/o. 
te per protagonista .Scarleit O'Ilara (la 
Italiano ribattrszati Ros<ellai Questa Ros¬ 
sella (Virien l.eigh) e noa tancinlla del 
Sud. ambisiosa ed eaoisia. bella abba. 
stanza perche le ti atrullt intorno un mite, 
cb'o di pretendenti l.ei perù ama .Asfaley 
(Ivslie flo-warii) il quale a ma roba, pur 
non e.**endn insensibile alla «razia di 
Rossella, ama Melania (Olirà de Harll- 
landl. Gli arsemmenii della Ruerra di 
Secessione, tra Nord e Snd. coitirolaooo a 

? nrsln paolo 1 vari persoaaffi. ai quali 
rattanio ai è aggiiialo Rhett (Clark G«- 
ble). oda specie di arrealariera, che. 
areado fiducia solo in «e stesso, tu ua 
primo tempo noa ra alla iruerra e. qnia- 
di. ha la poasìbilitù di maanorarst per- 
duiameate di Roraflla, redort di aa 
primo marito di paglia, sposato per ri- 
picca rerra .Ashley che le ha preferito 
Sfelaaia. Giaagono i aordisti e Ro«*ella 
da riera che e'ra t costretta a portare 
araatì fatta la famiglia, iri compre*! Me¬ 
lania eoa il figlio e Ashler. quando r- 
torna a guerra finita. Per ano correre il 
rischio di patire di annro la fame. Ro*- 
rella porta via {1 ffdaazaro alla sorella 


(pur continuando ad amare Ashler); t 
Io sposa e con i prorcntt del piccolo ne¬ 
gozio del secondo manto, riesce a mette¬ 
re su una Gnrrnte industria di legnoRii 
Le muore anche il secondo manto r Rhett 
è li pronto a sposarsela lui. .Motiissinie 
altre cose accadono prìtAa e dopo il terzo 
matrimonio: muoiono rari personaggi, al¬ 
tri onori soprarrengono per poi scom¬ 
parire a loro rolla, tutti arentì la fun¬ 
zione di far comprendere a Rossella Ter. 
rata impostaamoe della propria sita e a 
farle aprire gli occhi sul suo cero amore 
che. manco a dirlo, ù Rliett. il «oo terzo 
marito, inconsciamente da lei amato fin 
dal giorno del primo incontro 
A questo punto apparr la parola fine 
e roi ri chiedete dorè diarolo arrte già 
risto I fall' rarronlati dal film. Giacché, 
qui é il punto, s Via col renio » ha il 
torlo di giungere troppo lardi, quando 
già di filra-finmr. eoa dienne di Mrso- 
naggi ed altrettante storie parallele, ne 
abbiamo risii a «arietà. Poi ri cbiedetc 
che cosa la stona siguifichi e la risposta 
cnarinceate noa riuscite a Irorarla. Al¬ 
lora ri rifugiate neirititerpretazione-. sL 
l'interpretazione è buona, e accurata è 
Pambientazioar ed anche il colore. Quan¬ 
to alla regia di Vietar FlemiDg. ri ac. 
eorgvte che «olo nella prima metà de) 
film 4 riuscita a dominare la matena in 
modo da darle uaa certa attratlira rpet- 
tacolarv. Nella seconda metà, infatti, ai 
è lasciata sopraffare dalla estrema coa- 
reazioaalilù dei fatti t quali — dulcir in 
fondo — servono a magnificare ed a giu¬ 
stificare i diritti della proprietà prirala 
e deiriadiridoalismo più sfrenato. 


proibii!,. 

Questo film •— l’iiltimo da Itti inter. 
pretato tu ordine di tempo^— suggerisce 
i| dubbio che forse si 4 errale nel prca- 
dere Daiinr Ksye poco sul aerio BU’r 
poca di * Preferisco la racca » • di 
< Così vinti la guerra ». In * Sogni proi¬ 
biti », le tue riaorte comiche appaiono 
ooteToii come numero e pregevoli come 
qualità. La storia, ebe pura possiede una 
morale alquanto codina, contribuisce non 
poco, dal suo canto, a mettere ia rilievo 
il protagouislB. Fssa. infatti, poggiata 
sulla figura di un timido correttore di 
bozze di riviste a fumetti che mentre ai 
trova coinvolto lo un «ero raso poli¬ 
ziesco. sogna ogni tanto di easere al 
centro di gloriose ed eroiche gesta, ha 
permesso agli sceneggiatori di dar corpo 
a un certo numero di gustose parodìe uel 
principali argomenti del cinema amerl- 
cano di oggi Walter Mifty — tale 4 il 
nome dei protagonista — sogna di essere 
l’eroiro capitano di una nave (parodia dei 
film di avventare marinare), na iDnstre 
chirurgo (parodia dei film ani medici), 
un instancahUe asso dell'aviazione (paro, 
dia dei film aviatori)), aa ternato ma ge- 
aeroso bandito de) weat (parodia dei 
« wesiero »), ece. I aegni e la contem¬ 
poranea vicenda reale, nono raeeoalati con 
brio e umorismo si ebe D divertiaiealo ae 
«catnrisee genuino ed abboadaate. Un 
film, iasomma, che v| farà trasenriere 
due ore piacevolmente. 

LORKJfZO QUACLirm 


come la prima volta: gli articoli della 
signora svedese avevano destato un 
certo tc.Tndalo, soprattutto pez il rac¬ 
conto che la giornalista Uceva dei 
primi approcci avuti con Giuliano, 
che non era stato affatto difficile av¬ 
vicinare. 

Che cosa aspettava la polizìa? 

La polizia italiana allora che cosa 
aspettava ad avvicin.ire lei una buo¬ 
na volta il bandito, se questo età 
cosi facile a una straniera? 

E' acc^aduto cosi che la svedese ha 
pagato le spese della voluta inerzia 
delia polizia di P.ilermo. Arrestata, 
però, la signora Cyliacus, memore 
della cordiale ospitalità del novem¬ 
bre scorso, si è ribellata: le è sem¬ 
brato un affronto. « Sporchi fascisti, 
traditori », ella ha gridato contro il 
commissario di P.S. 

Allora è stata tradotta al carcere 
di Palermo Ucciardont dove è capi¬ 
tata nello stesso reparto che ospita 
i parenti dì Giuliano: Giuseppe Scior- 
tino, cognato del bandito, la sorella 
Marianna e la madre, la potente ma¬ 
dre di Salvatore Giuliano che ha 
! più tremende im¬ 
prese. A Palermo c’c chi dice che la 
signora svedese abbia ella stessa pro¬ 
vocato l'arresto per entrare in con¬ 
tatto coi parenti dei b.Tndiio, sempre 


blic.t Sicurezza a Palermo si insi- 
stcv.T nell'afferm.tre che il bandito 
era ormai isolato, immobilizzato e 
che presto o tardi sarebbe stato pre¬ 
so. i\Ia il bandito non veniva preso. 

Invece egli scendeva a Palermo con 
una sua squadra e aggrediva camio¬ 
nette del nostro esercito, provocando 
due feriti gravi. Ma se per gli uffi¬ 
ciali della polizia era impossibile sco¬ 
vare Giuliano, per la signora Cylia¬ 
cus era facile: ella non solo soggior¬ 
nava nel covo di Giuliano, protetta 
e con tutti i conforti della ospitalità, 
ma scendeva a Montelepre accompa¬ 
gnata da una guardia del corpo t 
pigliava appunti, e interrogava ì|i, 1^,0 al figlio le 
contadini. Visito persino la casetta ' 
tutta bianca che la famiglia Giulia¬ 
no si era fatta costruire alla peri¬ 
feria di Montelepre sulla strada pro¬ 
vinciale, dopo la fortuna dì Turiddu, 
l'illustre bandito. 

La polizia aveva paura della signo¬ 
ra Cyliacus? No. Non aveva paura 
neppure dei gendarmi di Giuliano che 
cento volte aveva incontrati in con¬ 
flitto, Ma eseguiva precisi ordini che 
allora riceveva e che ispiravano le 
sue azioni dimostrative. * 

Le avventare salVa Exprese » 

In ogni modo la si|nora Cyliacus 
non faceva mistero det suoi rapporti 
con Giuliano e a Palermo mostrò a 
due colleghi italiani le fotografie pre¬ 
se nel regno del bandito e raccontò 
le avventure che poi furono pubbli¬ 
cate su un quotidiano della sera di 
Stoccolma, !'« Express • e tradotte in 
italiano su un settimanale milanese. 

Ella a Palermo frequentava In quel 
tempo i circoli monarchici ed era 
molto amica di depurati monarchici 
e democristiani; ebbe cosi quel sal¬ 
vacondotto che non faceva mettere 
il naso della polizia nelle sue fac¬ 
cende, ^ 

£ anche questa volta la signora 
Cyliacus, nel suo secondo viaggio in 
Sicilia, poteva servirsi della « cono¬ 
scenze * palermitane per vedere Giu¬ 
liano. Difatti Tappuntamento che 
ella ebbe col bandito una settimana 
fa era stato fissato, guarda caso, nella 
proprietà a Montelepre del principe 
Albata, deputato monarchico. 

Ma naturalmente non andò liscio 


solite 


prote- 


evidentemente con le 
zioni. Ma sono voci. 

Giuliano da parte sua tace: qual¬ 
che tempo fa è stato gravemente fe¬ 
rito al braccio, e i medici del posto 
gli hanno ordinato riposo assoluto. 
Non »i scomoda cosi a scrivere, coinè 
spesso fa ai giornali, sul, fatto, a 
meno che non lo f.n'cia airuItmi,-> 
momento. In fondo a Palermo di¬ 
cono che il re di Montelepre è con¬ 
tento dell’aVventuTa; la trentenne 
svedese gli h,i fatto giorni or sono 
recapitare una sua fotografia con 
questa dedica: » .\ Giuliano mio ami¬ 
co, avventuriero senza p.Tura, signore 
(li Sicilia ». F. la poli/l.t ha trovato 
tra i documenti della giorn-ilista 
un'altra fotografi.i con questa dedica: 
« A Giuliano che non ha paura di 
tutte le pt'lizie del mondo, ma che 
ha p.Ttira solo della sua M.iria ». 

MARIO SCHETTINI 


Al Sominnrio .storico 
« Giainic Pìntop » 


Domftn! venerdì alle ore IB preclre, 
pre.vso li» Canti della Cultura. On.atora 
Manacorda parlerà al Seminarlo di 
atudt < Olalme Plntor > sul terna < 1.» 
ortclnl del movimento operalo In 
Itali,-» * 



RMIOIIIE ODIO STATO 

NcmMo riprisliiiato !• principali 
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23 Appendice dell' UNITÀ 

LA MADRE 

Oretzide roxxia.zizo di 

MASSIMO GORKl 

•» I 


Ttitti parevano molto allegri, si 
riunivano, si separavano, corre¬ 
vano da un punto all'altro Voci 
agitate, volti gai e soddisfatti; 
neU’aria fumosa si sentiva il sof¬ 
fio di una corrente gagliarda c 
fresca. ' 

La giornata era in particolar 
modo agitata, gli impiegati pas¬ 
seggiavano preocffupati. i poli¬ 
ziotti correvano e quando gli 
operai 11 vedevano avTricinarsi. si 
separavano lentamente, o rima¬ 
nendo fermi smettevano di di¬ 
scorrere, fissando in silenzio le 
loro faccie «tizzite. 

Gli operai pare\'ano tutti la¬ 
vati e Duliti. Andava e veniva 
rapidamente la figura alta di 
Gussev. il fratello minore corre¬ 
va con passo d’anitra e rideva. 
Davanti alla madre passarono 
lentamente 11 capo-officina Va¬ 
vilov a il sorvegliante Issla. 

Isaia, dall’aspetto mcsdilao a 


malaticcio, diceva al capo-offici¬ 
na; — Loro ridono, sig, Ivano- 
vic... a loro tutto questo piace, 
sebbene si tratti della distruzione 
dello Stato come dice il sig. di¬ 
rettore. Qui non basta strappare 
la mala erba, bisogna affondare 
l’aratro nel suolo. 

Vavilov camminava colle mani 
dietro la schiena e disse a mo' 
di risposta; — Stampa pure quel¬ 
lo che vnioi. figlio di un cane, ma 
non ti azzardare a parlar di me... 

’Vassili Gussev intanto si av\’i- 
cinò alla madre dicendo; — An¬ 
che oggi voglio mangiare da te... 
tu cucini bene... 

E abbassando la voce aggiunse. 
.Av’ete visto come siamo riusciti 
bene? 

■ La madre approvo affabilmente 
col capo. Era soddisfatta che quel 
giovane, il primo attaccabrighe 
del eobborgo, parlando con lai 


e 


di nascosto le desse del voi, le 
piaceva ranimazione generale 
della fabbrica e pensava fra sè; 
Se non fossi io... 

Vicino a lei si fermarono tre 
manovali, e uno di loro disse pia¬ 
no; — Non l’ho potuto trovare— 

— lo non ao leggere, ma ca¬ 
pisco che deve aver colto nel 
giusto!.,. — osservò un altro. 

Il terzo si guardò attorno e 
propose — Andiamo nella sala 
delle caldaie... ve lo leggerò lo’ 

— Fa effetto! — sussurrò Gu« 
sev. 

La Vlassova tornò a casa tutt: 
contenta: ora aveva visto da s( 
l’effetto degli stampati fra quellr 
gente. 

— Alla gente rincresce persinf 
di non saper leggere! — disse ad 
.Andrea. — Io. quando ero gio¬ 
vane. sapevo leggere, ma poi hr 
dimenticato. 

— Dovreste imparar nuova¬ 
mente. 

— Alla mia età? farei ridere 
t Andrea prese un libro dalk 
scaffale e. mostrando colla punti- 
dei coltello una lettera sulla co¬ 
pertina. chiese? — Cos’è? 

— Erre! — rispose lei ridendo. 

— E questa? 

- A... . . 

Si sentiva confusa, umiliata < 
non poco triste. Le pareva che gh 
occhi di Andrea ridesterò di lei. 

— Ma v'olete proprio insegnar* 
mi a leggere? — domandò aorrl* 
dando InvolontarianMBtai» 


— E perchè no? Provate un .. — Bene... E questa? abbondanti sul libro delle lagrf- 

pocol Se una volta leggevate... Sforzando la vista, muovendo me di tristezza. 

sarà facile riprendere Ì’abìtudi- le sopracciglia, ella si ricordava _ Imparo a leggere^ _ disae 

ne... c ae non vi riuscirà, aarà con difficolti delle lettere dlmen- ella con un singhiozzo, — E’ ora 

poco male!... E che lettera è ticate. Ma presto le si stancarono di morire • k» comincio ora a Im- 

questa? gli occhi. Prima apparvero le la- parare a leggere. 

— Elle! — disse la madre. grime della fatica, poi scesero _ piangete! _ dlsaa An- 

“ ■ ■■ ■ ■ drea colla fua voce carezzevole. 

— Voi non avreate potuto fare 
altrimenti... eppure capite bene 
che la vostra esistenza è stata do¬ 
lorosa! Cerano migliaia di per¬ 
sone che potevano vivere meglio 
di noi. eppure vivono come le be¬ 
stie, e se ne vantano. Vi pare una 
bella cosa quando l’uomo non fa 
altro che lavorare e mangiare per 
tutta la vita? 

E col gomito appoggiato alla 
tavola, osservava nel volto della 
madre reffgtto delle sue parole. 

— Ma cl sono degli uomini che 
infrangono le catene dal corpo e 
daH’anima. E ora, state per farlo 
anche voi, con tutte le vostre 
forze... 

— Come posso f-u-e, io?... eecla- 
mò ella. 

— E’ semplicissimo. Accade co¬ 
me colla pioggia, ogni goccia ri¬ 
gonfia un seme... e se imparate 
a leggere... 

Egli si alzò ridendo e cominciò 
i% passeggiare per la stanza. 

— No, no, dovete atudiarel 
Quanijo verrà Paolo... che «orpre- 
aa garà par lull 
» 9se WS gtevaag fritta ^ «a* 



la Mire- 

Téla éf De 


Cile, ma ^and’uno è vecchio si 
hanno molti malanni, poche for¬ 
ze.- e punto cervello. 

XVI. 

Alla sera Nahodka usci. Lei ac¬ 
cese la lamica e sedette alla ta¬ 
vola a far la calza: ma si rialzò 
quasi subito, girò incerta per la 
stanza, qua e là, entrò In cucina, 
spinse il paletto della porta c ri¬ 
tornò in fretta. Abbassò le tendi¬ 
ne alle finestre, prese un libro 
dallo scaffale, sedette di nuovo 
alla tavola, si guardò intorno, si 
chinò sul libro e le sue labbra si 
mossero. 

Quando il rumore della strada 
si fece sentire, coprì tremando 
il libro colla mano e ascoltò... e 
poi sussurrò di nuovo, ora chiu¬ 
dendo ora riaprendo gli occhi, la 
parola che stava sul frontespizio 
del libro; « La-vl-ta! i» 

Si senti bussare alla porta: la 
macire balzò in piedi, rimise il 
libro sullo scaffale, andò alla por¬ 
ta c domandò Inquieta: — Chi è? 

— Io... 

Rfbin entrò, la salutò, si acca¬ 
rezzò la barba, guardò coi suoi 
occhi scuri attorno per la stanza 
e disse: — Prima lasciavi entra¬ 
re la gent« senza domandare chi 
è... Sei sola? 

. — Si. 

— CoiL. tfedevo ebe Andrea 
«Ah. l/t» urtata oggL» lA 


prigione non guasta l’uomo.., 
quello che ci guasta di più è la 
ignoranza... così è. 

Entrò, sedette e disse alla ma¬ 
dre; — Parliamo un poco fra 
noi... Vedi tu— io ho un sospetto. 

E guardò con aria d| mistero 
intorno, facendo spaventare la 
madre. Ella sedette dirimpetto a 
lui e attese in silenzio. 

— Tutto <K)sta quattrini — co¬ 
minciò colla sua voce lenta. — 
Senza denaro non si nasce, nè si 
muore... questa è la faccenda... 
stampati o libri, tutto costa de¬ 
naro. Ora ti domando; Sai tu di 
dove viene il denaro per gli 
stampati? 

— Io non lo so! — disse la ma¬ 
dre sottovoce, presentendo un 
pericolo. 

— Cosi... E neanche io Io so; 
in secondo luogo, chi è che scri¬ 
ve gli stampati e i libri? 

— La gente istruita... 

—■ I signori — disse Ribin bre¬ 
vemente. La voce si fece ognor 
pKi grave, e il suo volto velloso 
divenne più sorprèso e arrossi. 

— Dunque i signori scrivono i 
libri e li diffondono. Ma quello 
che si legge nei libri è diretto 
contro i signori... Ora tu mi dirai; 
che vantaggio ci hanno, quando 
danno il loro denaro e la loro 
opera per sollevare il popolo 
contro aè stessi? Eh?,« . 

.. fCentlaiuil / 
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FIERA RISPOSTA DELL’OPPOSIZIONE AL PATTO ATLANTICO 


l^a drammatica seduta 


nell’aula dì Honteeitorìo 


Le dichiarozioni di Di Vittorio - Chiede la parola Togliatti - Parla Boldrini 


’ CiZ seduta notturna a Montecito* 
srio ha avuto inizio alle ore 22,45. 
Quando i deputali ricompaiono, 
l’atznoafera è ben lungi daU'csEersi 
pacata; nulla è scomparso della 
tensione e della drammaticità che 
ha caratterizzato il tardò pomerig- 
Sto. E’ la decima ora di seduta. Il 
dibattito generale è chiuso, ma si 
•pre quello sugli ordini del giorno. 

Per primo ha la parola il compa¬ 
io Giuseppe Di Vittorio, Segreta¬ 
rio della CGIL il quale inizia con 
grande forza e serenità affermando 
non essere sua intenzione di mette¬ 
te m dubbio la buona fede della 
maggioranza democristiana... /In¬ 
terruzioni e proteste al centro). 

.PAJETTA: Vedi, non ci credono 
lieppure loro! 

• dì VITTORIO prosegue definen¬ 
do il Patto Atlantico uno strumento 
agjpressivo di guerra. Se i circoli 
dirigenti americani fossero infatti 
animati dal desiderio di difendere 
la pace, avrebbero ben potuto di¬ 
fendere e potenziare l’ÓNU, cosi 
largamente influenzata da loro, e 
ohe è sorta sulla base della lotta 
cortnme dei popoli contro il fasci¬ 
amo. per la difesa della pace e per 
41 brogreteo sociale! L’oratore ridi¬ 
colizza gli argomenti portati da 
Kòrza per dunostrare la volontà di 


pace dei dirigenti americani. Come 
può una persona sena sostenere — 
dice il Segretario della CGIL — 
che l’America è una società senza 
classi, se essa è la patria de, re del 
petrolio, della gomma c di tutti i 
possibili trus*'? 

Quanto aU’unioristico argomen¬ 
to che gli americani non faranno la 
giieira perchè leggono la Bibbia, 
sarà bene ricordare — dice Di Vit¬ 
torio — che la Bibbia i soldati te¬ 
deschi se la portavano nel .loro 
zaino. 

Di fronte alle continue iiiteiru- 
iioni e battute idiote che partono 
dai banchi del centro. Di Vittorio 
esclama; .-Io vi invidio. Invidio lut¬ 
ti coloro che hanno Tanimo d. ri¬ 
dere di fronte ad avvenimenti di 
questa gravità ... (Prolnnqati applau¬ 
si) 

Egli chiede quindi alla maggio¬ 
ranza quale peso essa pensi che 
possa avere la volontà del governo 
italiano in una coalizione diretta 
soltanto dai circoli dirigenti ameri¬ 
cani e dai gruppi imperialistici che 
li influenzano! La realtà — dice Di 
Vittorio — è che voi volete mettere 
Tavvenire oel popolo italiano nel¬ 
le mani di trust stranieri, di poc’ni 
aomini che possono avere la volon¬ 
tà e rinteressc di scatenare una 


guerra contro l intere.sse dei po¬ 
poli In polemicà con l’on Cappi. 
Di Vittorio prosegue aflcrmando 
che e falso che i comunisti abbiano 
creato una incompatibilità tra la 
liberta e la democrazia da un lato 
e la cau.sn elei lavoratori dall’altro 
.. Al conti ano' *. ctc voi che avete 
creato un.', mconip.itib.lità fra la 
libertà e la democra/.in I^a demo¬ 
crazia deve esercitars' dovunque 
gli uon.iiii v.voiio c lavorano in so- 
citla: nelle fabbriche, nei campì, 
dappoi tutto. La democraz.a non può 
c.-seic statica, conservatrice, bor- 
ghe...c ionie l.a volete voi » 

Di Vittorio prosegue con tono 
martellante' .. Voi non riuscirete a 
cenvinrere :! popolo itai’ano che 
l’IìRSS minaccia la nostra ind.pen- 
d« nza e la nostra sicurezza. Una ri¬ 
voluzione sociale nrn può essere 
portata .sulle baionette di un eser¬ 
cito «tramerò essa deve nascere 
dalle cond’zioni storiche del Paese 
Voi respingete la tesi della neutra¬ 
lità sostenendo che esistono poche 
probabilità perchè essa possa essere 
rispettata. Anche se ciò fosse vero, 
chi di voi SI sente m coscienza di 
scartare a priori queste probabi¬ 
lità? ... 


La reazione delTopposizìone 
alle menzogne di De Gasperi 


*I lavoratori italiani — conclude 
Di Vittotib — i lavoratori che sono 
le vittime di tutte le guerre vi scon¬ 
giurano di non firmare il Patto 
Atlanticò. Io credo che sulla base 
della faèè e delle riforme social; 
il popolo italiano potrebbe ritrovare 
la sua unità. Ciò dipende da voi. 
Permettetemi signori — sono le ul¬ 
time paròle di Di Vittorio — di con¬ 
cludere i nome della Confederazio¬ 
ne Generale Italiana del Lavoro con 
il.grido; Viva l’Italia libera e in¬ 
dipendente in pace con tutti i po¬ 
poli della terra! ». 

Al compagno Di Vittorio segue 
il monarchico COVELLl che susci¬ 
ta con le .sue provocazioni antico- 
rhUniste le vivaci reazioni della si- 
liistra. Poiché l’oratore supera il 
fempo a lui concesso, il Presidente 
lo invita à concludere. Covelli ri¬ 
batte con tono arrogante e si fa 
richiamare all’ordine da Gronchi. 
Improvvisamente — a questo pun¬ 
to — il suo compagno di Gruppo, 
SAIJA, Si fa prendere da un attac¬ 
co isterico • urla contro Gronchi: 
« Sono otto mesi che Lei presiede 
in modo fazioso que.sta Assepiblei 
è''cra di Unirla!... 

' '11 presidente ribatte calmissimo: 
« Chiedo alla Camera se. l’on. Saija 
ptiè continuare a rimanere in aula 
depo l’insulto che mi ha rivolto». 
La grande maggioranza della Ca¬ 
hier f scoppia in un applauso e al 
deputato monarchico non resta che 
andarsene. Gli altri deputati monar¬ 
chie: non sanno che pe.se. pigliare, 
.«i consultano tra loro per qualche 
minuto, poi in massa abbandonano 
l’aula. 

‘ E’ la volta ora dell’on. BENVE- 
TTUTI (d.c.t che svolge un assurdo 
ordine dH giorno «federalista-, -se- 
^itf. dalla onorevole CINGOLANI- 
GUIDI. 


DalV« Ammb n -al « Patto » 


Costei ^rla escluaivamente — e 
Io dichiira apertamente — per po- 
i.Iemizzare con l’UDI che-ha svilup¬ 
pato nel Paese nna vnsta campagna 
per la pace. Le compagne Nadia 
Spano. Borellini. RossL Teresa No¬ 
ce, Gallo e tutte le deputate 

di sinistra la rimbeccano continua¬ 
mente chiedendo perchè le dirigen¬ 
ti democristiane non aderiscono a 
questa campragna. La pace — ri¬ 
batte esasperata la on. Cingolani- 
Guidi — non si conquista con i 
cortei e cOn le manifestazioni... 

■ NADIA SPANO: Si conquista 
forse con il Patto Atlantico? 

. La Cingolani-Guidi conclude di¬ 
cendo che il compagno Togliatti 
«vrebbe sostenuto che il voto del¬ 
le donne non conta polìticamente 
• su questa afTermazionè tenta di 
imbastire una piccola'provocazione. 

. La segue immediatamente la com¬ 
pagna Camilla BAVERA. II suo 
■spetto, I suoi capelli bianchi. ■ la 
voce e ratteggiamento di estrema 
dignità ispirano rispetto perfino al- 
l’eccitata maggioranza. La nostra 
compagna parla n^l silenzio più as- 
•oluto ed è ascoltatissima. La on. 
Cingolani — ella dice — ha .schcr- 
Bito i tre milion. di firme per la 
pace raccolte tra le donne sempli¬ 
ci del popolo e che noi abbiamo 
portato airONU. Ricordatevi che 
tra quelle donne molte hanno vo¬ 
tato il 19 aprile per la D. C. 
perchè nella loro ingenuità crede¬ 
vano che un partito il quale s; de¬ 
finisce democratico e cristiano fos- 
-et il priu sicuro difensore della pa¬ 
ce. Gli a'^venimenti di questi gior- 
ei e il dibattito che si sta svolgen¬ 
do in questo Parlamento dnnostra- 
Bo che esiste una contraddizione 
fondamentale tra vostre parole 

■ il vostro atteggiamento. Questa 
contraddizione apparirà chiara ben 
presto a tutte le donne italiane. 

Improvvisamente chiede la paro¬ 
la il compagno TOGLIATTI per 
fatto personale. Desidero si «appia 
•— egli dice — che TafTcrmazionc 
della signora Cmgolani è non vera, 
ai tratta cioè d, una bugia, anzi 
di una calunnia Dcs.dcro ncorda- 
ge che io fui uno dei tre uomm: 
l^litici che. alla fine del 1944. ch;c- 
gero al Prcs.dcnte Bonomi la eslcn- 
gione del diritto di voto alle don 
ge, Que.sta è la m.a coerenza, st¬ 
rofa Cingolan.-Guidi. la sua con- 
icste nelTesscre stata sostenitrice 
durante il fascismo del patto d’ac- 
clSio e adesso del Patto .Mlfnt'.co. 

La voce dei contadini 

■ Punta sul VIVO la Cingolam-Guidi 
ritratta miserevolmente le sue pa¬ 
role e, non potendo negare di aver 
ricoperto cariche nel partito fasci¬ 


sta, SI limita a protestare generi¬ 
camente per l’accusa di Togliatti. 

E’ ormai l'una. L'on. Simonini 
propone di rinviare la seduta ma 
De Gasperi si oppone decisamente. 
Si alza allora a parlare il compa¬ 
gno Grifone. I contadini italiani 
— egli dice — non prenderanno 
mai le armi contro i contadini che 
hanno realizzato la riforma agra¬ 
ria: non verseranno mai una sola 
goccia di sangue per i capitalisti 
ed i grandi proprietari agrari este¬ 
ri ed italiani. Terra e non guer¬ 
ra » è stata la parola d’ordine che 
si è levata nella costituente della 
Terra. I contadini vogliono aratri 
e non cannoni, vogliono la riforma 
agraria che invece la politica di 
guerra impedisce. Altre volte la 
borghesia italiana ha portato i con¬ 
tadini alla guerra ingannandoli ma 
non riuscirà ad ingannarli una nuo¬ 
va volta 

La grande dimostrazione 

E’ la voita poi del compagno Bol- 
drini il quale parla a nome dei 
partigiani'per ricordare al governo 
che .la .parie migliore., del,, popolo 
Italiano non prenderà mai le armi 
peri combattere a fianco di Franco 
e di Tsaldaris contro l’Unione So¬ 
vietica c le democrazie popolari. 

Appena Boldrini ha finito dì par¬ 
lare lì Presidente Gronchi annuncia 
seccamente; « Dò la parola al Pre¬ 
sidente del Consiglio ». A questo 
punto accade un fatto straordina¬ 
rio, Una voce emozionata grida; 
< Abbasso il governo che porta alla 
guerra! ». Come una valanga i de¬ 
putati deU’opposizione balzano in 
piedi e puntano il dito accusatore 
contro l’uomo che, pallidissimo, in 
piedi, sembra simboleggiare la cric¬ 
ca dei traditori e degli avventurieri 
che vorrebbero trascinare l’Italia 
nel baratro di una nuova guerra. 

La maggioranza rimane per u' 
attimo interdetta. Poi. a un cenno 
delTon. Spataro. reagisce gridando 
« Viva De Gasperi ». L’applauso non 
si è ancora spento che sui banchi di 
sinistra riprende con estrema vio¬ 
lenza* la manifestazione contro il 
Cancelliere.' L’onorevole Gronchi, 
non riuscendo.a placare gli animi, 
si alza e abbandona l’aula. E’ il se¬ 
gnale della sospensione delia sedu¬ 
ta. ma a questo punto scoppia un 
grave tafferuglio. I deputati della 
opposizione si scontrano nell’emi¬ 
ciclo con gli uomini della maggio¬ 
ranza. 

De Gasperi assiste immobile alla 
scena. Allora tutti si rivolgono nuo¬ 
vamente verso di lui e tra la folla 
dei deputati si leva, improv-viso il 
canto - Va fuori d'Italia., va fuori 
stranier... ». E’ l’Inno di Garibaldi. 

La drammaticità di questo mo¬ 
mento non è assolutamente descri¬ 
vibile. L’espressione fii De Gasperi 
diventa addirittura cadaverica quan¬ 
do subito dopo 1 nostri compagni 
intonano a gran voce l’Inno dei la¬ 
voratori e TIntemaz:onalc. • E’ la 
prima volta che ne] Parlamento ita¬ 
liano risuona il canto dì lotta dei 
proletari, dei diseredali di tutto il 
mondo, degl- uomini che hanno 
scontato con il loro sangue e le lo- 


nistri, illustrande la natura del Pat¬ 
to, il suo carattere difensivo, la su* 
non automaticità. Ho aggiunto che 
era certo che saremmo stati invi¬ 
tati e che in quel caso avremmo 
ancora potuto discutere sulle clau¬ 
sole del Patto. Abbiamo deciso 
quindi di sottoporre la questione al 
Parlamento, e l’abbiamo sottoposta. 
Per la Camera non si tratta di sa¬ 
pere quale sìa la formulazione del 
Patto, ma di sapere se un pratto d: 
assistenza possa essere accettato co¬ 
me un contributo alla pace e alla 
.sicurezza dell’Italia. Se la vostra 
risposta sarà aflTermativa... 

NLNNI; " Tu voi una firma in 
bianco! ■. 

DE GASPERI; ... noi tratteremo «. 
A questo punto il Presidente ten¬ 
ta di dimostrare che il govèrno 
italiano non ha mai avuto un at¬ 
teggiamento ostile verso TURSS, 
ma si smentisce subito pronuncian¬ 
do Tennesima calunnia proprio con¬ 
tro TURSS. " Atteggiamento non 
ostile vc^so TURSS », dice, •< nono¬ 
stante le annessioni sovietiche... ». 

I settori di sinistra insorgono 
contro l’affermazione del Presiden¬ 
te « Quali? Ci dica quali «. - 

De Gasperi. pallido, non rispon¬ 
de. Le sinistre sono di nuovo in 
piedi. 

TOGLIATTI: S.ete un bugiardo! 

DE GASPERI balbetta: •< I nurtife- 
rosi stati c staterelli...... 

VOCI A SINISTRA; « Queste in¬ 
venzioni dovrebbero servire a giu¬ 
stificare una guerra antibolscevica!». 

De Gasperi, tenta più volte di ri¬ 
prendere la parola, ma l’opposizio¬ 
ne gli rinnova l’ingiunzione di pro¬ 
vare le sue affermazioni. Ancora 
una volta De Gasperi elude la ri¬ 
sposta e cerca di proseguire. 

DE GASPEHI: « Ma la polemica 
s^'iluppò invece contro la dot¬ 
trina del partito bolscevico, special- 
mente dopo la costituzione del Co- 
minform... 

VOCE A SINISTRA; « Nel te¬ 
tro castello.. - 

. DE GASPERI: » ... anche perchè 
nel suo seno si è costituito un co¬ 
mitato speciale per l’azione all’in¬ 
terno della Francia e dell'Italia... ». 
La voce di De Gasperi viene sof¬ 


focata dalie sinistre che, profonda¬ 
mente indignate, sbalzano in piedi 
chiedendo a gran voce le prove del¬ 
la nuova menzogna: .. Le prove! 
Mentitore! Kraveenko! ». 

GRONCHI minaccia dì far espel¬ 
lere dall’aula le sinistre. Da tutti 
i settori di sinistra voci continuano 
a chiedere a De Gasperi le prove 
delle sue sbalorditive affermazioni. 

DE GASPERI: <. Assumo la re- 
.sponsabilità di quanto ho detto ». . 

■ LAGONI: Ma che responsabili- 
tà! Sei un irresponsabile ». 

DE GASPERI: » Il Cominform 
non ha nulla a che vedere con il 
vecchio internazionalismo. Una con¬ 
ferenza sotto la direzione di un par¬ 
tito che governa totalitariamenie 
uno Stato.. ' 

Dai banchi dell’opposizione, con 
il dito puntato su De Gasperi. scat¬ 
ta allora TOGLIATTI: « Buffone! ». 

GRONCHI: » Chiedo alTon. To¬ 
gliatti di deplorare quanto ha 
detto. ' ■ 

TOGLIATTI; •< Signor Presidente, 
Se lei mi consente di parlare dirò 
che IO ne so qualcosa di questi '.do¬ 
cumenti falsi. Essi sono stai: ven¬ 
duti e fatti pubblicare dàlia Ptesi- 
denza del Consiglio per organizza¬ 
re l’attentato contro di ' me! ». Le 
sinistre app!audono in piedi. 

Gronch' invita alla calma. De 
Gasperi In piedi tace. • - 

Quando riprende la parola egli 
tiene ad affermare che la guerra 
contro TURSS non vi sarà. 

< Mai! Mal! » si grida dalla si¬ 
nistra. 

Il Presidente del Consiglio pro¬ 
segue ripetendo gesuiticamente che 
nessuno di loro vuol fare la guerra 
contro TURSS e rivolge la «olita 
domanda provocatoria se nel caso 
che ecc. ecc. A questo punto nuo¬ 
ve interruzioni da parte delle «i- 
nistre. E’ un crescendo di «clamori 
che costringe dì nuovo 11 Presiden¬ 
te del Consiglio al silenzio. 


nea l'accattonaggio vergognoso che 
il governo, ha fatto del Patto atlan¬ 
tico. Poi è la volta di Sansone del 
P.S.I. che II dichiara contrario. 
Quindi il presidente dà la parola 
al compagno Longo. Il compagno 
Longo smentisce il presidente del 
Consiglio a proposito del tentativo 
da lui fatto per giustificare l'ade¬ 
sione al patto atlantico con le de¬ 
cisioni prese dal- Cominform. .< De 
Gasperi non sa neppure dove il 
convegno è avvenuto; lo colloca 
fantasticamente a Bialistok men¬ 
tre è avvenuto nella parte opposta 
della Polonia e pretende poi di co¬ 
noscere le sue conclusioni! Comun¬ 
que — dichiara Longo _ a quel 

convegno non sono state prese de¬ 
cisioni diverse da quelle che .sono 
siate pubblicate. Non po.sso quindi 
fare altro che qualificare le affer¬ 
mazioni del pre.sidente del con.«i- 
glio come non rispondenti affatto 
alla verità. 

Segue Longhena del P.S.L.I., fa¬ 
vorevole: quindi Faralli a nome 


IL PROCESSO DI PARIGI 


Kraveenko non ha provato 
dì non essere un mentitore 


Chiusa l'arringa deH'avv. Bluinel 


P.AHiai. 16 — L'avv. Bluinel. di¬ 


fensore di André Wurmser. Ita fermi 
uflfo oggi la stia requisttorta inter¬ 
rotta ieri dai Presidente a l'attua del¬ 
l’ora tarda. Kravccnlio è sempre as¬ 
sente: solo i suoi aviocatt ascolta¬ 
no I loro oui’Prsari 


T/iorez. t Quando Thorcs entrò nel- 


PICCOLA PURt 'lUMA’ 


SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA IS.P.I.) 

1 elefenci 


Via del Parlamento n t 
SI-3TI e S3 SSt ore 1.30.18 


COMMERCIALI 


U 12 


ACQUARAGIA, ri.IKOIKl, l'UtVUlM 01.11 
\1M'.I.I1S\ lOlOHlMV (XMlii nK.O If.F 
TOM, MMUIW . M.MlMMO Minisi s? 
(ls(w.'.o 


* AUTO, CICI.I, SPORT L 12 
BICICLETTE lunn’itt' pfiiroti tii|iii-'jri> r"!» 

rate *ii ICHIll i .IfUMI liNititfn' li* 5i'i. 
Ili 201 (itOJ'i) 


la lotta clandestina — precisa Blu- 
wel — il goierno Daladier aip.ni or¬ 
dinato l’arresto di tutti 1 deputati 
comunisti. Se Thorca non ai esse agi¬ 
to come ha fatto sarehhe stato ar¬ 
restato al suo icggimmto r poi fu- 


Btumel ha dimostrato che il reatoinlatn come Pierre Scmard e tanti 
di diffamazione non può essere certo ;[ menti di Thorcs nella lotta 
attribuito al nolo scrittore di l.eltreslffj liberazione sono stati rirnnosciuti 
Kranc«l‘ies Wurmser ha detto "01j,i un atto ufficiale fumalo dal ge- 
KrarreiiAo mente oppure è un essere ,,crale De. Gallile», 
abbietto”. Signor Predente -- af-\ 

/ermn B/«Hiel — qiiesfri r inin ; c, serrici rfi po/i/tcn 

di opiiuoMe offerta a hraiccniyo. f., 


a qualcuno di aver mentito non co¬ 
stituisce reato di diffamazione a me¬ 
no che Si sia juicnpaei di prof are che 
Kraiccnko ha mentito» 

L’ain 


de Le Monde il quale, in nn 


articolo pubblicato poi'o prima del 
Processo, riconoscerà che il libro di 
Krai ccnlio e * un incitamento alla 
. guerra» c che * il suo autore ha 

Blumcl Pillimela quindi 11*]^, tradito la patria ». 


interminabile sene rti menzogne di, seduta è stata quindi rmiiata 

Krarcenico, menzogne tutte .sma.schr-i^ lunedi. 

rate nell’aula *^'’**'’ il pror“’sso KrniecnLo non si c/itw- 

sRniinue loltro tarmine d'’» «P '; qiimd, primo della fine della 

iiione — continua Blumel ma non. ' ’ 


del partilo dei contadini, favorevo 

le. Poi Tolloy del P.S I. contrario, eereofo di coinvolgere nel processo 


risponrle alla definizione giuridica 
della disaiiiazionc 

« Inoltre W'iirms-’r ha accusato 
Krniee.iJco di nver disertato; nessuno 
l’hfi Contestato: KrniyenAo era a 
Washington tu qualità di capitano 
dell'Armata Bosso ni missione al- 
l’e.stcrn. Abbandonando il posto egli 
ha commesso il crimine di diserzione 
in tempo di guerra » 

Sin dalle prime sedute del proces¬ 
so Wrarcpnko. venuto ut Francia per 
inscenare una sene di provocazioni 
dirette eontro il p.C. francese, aveva 


compagna elettorale tri corso Se do¬ 
menica infatti si voterà nella metà 
del Cantoni francesi, la domenica 
.successiva sarà quella decisiva a cau¬ 
sa del ballottaggio c delle alleanze 
fiunlt che si x enficheranno certa¬ 
mente fra terza forza e degollisti 
Sino ad allora quindi 1 giornali in¬ 
dipendenti e governatili potranno 


OCCASIONI 
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A ARTIGIANI («ntu 


rameulftt'i. 

prioio. tre Arrf<liinfnl 

granirlo, 

frronnmifl. 

i'anlitiisonl .Vipnli 
TAIL). 

firi.14 .11 

(rtirimpftM 
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ARTIGIANATO 


GUARDAROBA talli tipi ipurtelll icorreToll qojT 
siili legna Ficililiiinal N'iuireno, 1, 


dedurre colonne su colonne al lnro|IIIÌIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIÌIIIIIIIUIUII 


lampione anticomunista Victor Krav- ■ |UU|||JO I C A il IT A DI 
cctiko e parlare II meno possibi/cl M 19 19 U 19 w I w A 19 I I A lei 


del Patio Atlantico dell’ Indocina 
delle rtnvrndicazioni operaie. 

LUIGI CAVALLO 


Uno nove di viveri e indumenti 

per gli operai dell’ILVA di Portoferraio 


Grande comizio a Taranto contro la smobilitazione del Cantiere - Le maestranze 
della Caproni hanno consegnato al Prefetto di Milano le lettere di licenziamento 


Le dichiarazioni di voto 


Ristabilitosi 11 silenzio nell'aula, 
De Gasperi si affretta a tirare le 
conclusioni con una trafila.di pa¬ 
role che lui tiene a definire « con¬ 
ciliative », e chiede il voto di fi¬ 
ducia in nome della « fede », del 
« popolo » e dell*'» avvenire d’Ita- 
Ua ». 

Dopo il Presidente dèi Consiglio 
prende la parola Longo per fatto 
personale per confutare le menzo¬ 
gne di De Gasperi sul Cominform. 
Gronchi lo prega di rinviare le sue 
precisazioni alla dichiarazione di 
voto 

Quindi anche Pajetta chiede ' la 
parola per fatto persdnale, ma il 
Presidente- non- intende -c^cadar- 
gllela non essenddèr —‘egli dreè' — 
gli estremi del fatto personale. Co¬ 
munque Pajetta dichiara che le ac¬ 
cuse da lui fatte nel suo discorso a 
De Gasperi. Pacciardi e Saragat le 
ritiene completamente ■ rispondenti 
a verità ed è pronto a darne la più 
piena documentazlofie. Il proaiden- 
te prende atto delle «ue dichiara¬ 
zioni. 

Quando incominciano le dichia¬ 
razioni di voto eono le, 3,18; primo 
oratore è il compagno La Rocca. 

Egli, dopo aver validamente con¬ 
futato alcune avventate affermazio¬ 
ni di De Gasperi «ul .movimento 
operaio e sulla sua storia, «volge i 
motivi per cui voterà contro il 
Patto di guerra proposto dal go¬ 
verno. ■ ' 

Al compagno La Rocca segue Al¬ 
mi rante (M.SJ.) astenuto; quin¬ 
di il compagno GuRo che sottoli- 


Lo polizia spora rafilche di milro contro i contadini di Noto 


L'APPtLLO DELLA C.G.I.L E LE CAPRIULE DEL .P.S.LJ. 


il saragattiano Bianco 

costretto a rinnegare la firma 


Una clamorosa ritrattazione della 
adesione data dal P.S.L.I. aU'appclIo 
di pace lanciato palla C.O.I L. è av¬ 
venuta Ieri mattina. 

Il rappresentante saragattiano 
Bianco che axeva partecipato alla 
compilazione deirappcllo e lo aveva 
approvato e (limato telefonava Im¬ 
provvisamente dalla Direzione del 
P.S.I»I. e annunciava al compagno 


Di Vittorio di ritirare la propria 
ro «offerenze le criminali avventure ! firma dall appello Questo annuncio 


I renna accolto co! più grande stiipo- 


degh '.mperiali.M:. 

Dopo qualche tempo riftabili-ire negli ambienti confederalt. 

Jce nell’aula una calma apparente ■ infatti appena il giorrio prima 
che permette a Gronchi d. riprcn-' Bianco areva dlclilarato all Esemitivo 
dere il suo posto. j la sua piena adesione alTappedo 

Mentre Spataro grida a, suoi; Ecco le testuali parole tratte dal 
-Zitti, zitti, cretini!... De Gasperi ' resoconto stenografico; «Sono d’ac- 


prende la parola 
Se l’opposizione vuole — inizia 
il Presidente — posso rinunciare 
alla parola, ma credo che un Pre¬ 
sidente del Consiglio <*e per pri¬ 
mo ha portato la questione al par¬ 
lamento... 


cordo col compagno DI Vittorio di 
lanciare un appello di pace al popolo 
Italiano e al mondo con un tono — 
come diceva Santi — di umanità « 
di giustizia .. Noi come C.G.I-L- ab¬ 
biamo 11 dovere di raccogliere la voce 
del popolo lavoratore italiano, questo 


Poiché dalTopposizione si levano 1 appello di pace e di libertà che si 
voci iròniche di dubbio «u questa I spigiona daU’antmo della classe la- 
affermazione e Gronch: s camma- voratnee deve essere accolto da noi 
rica di non aver potuto r.conoscc-i^ portato in seno agli organismi •»- 
re uno degii .r.ierrutkOr;. Saragat spon-abilt della politica Italiana ». 

fa premura d: segnalarlo al Pre- p, fronte a queste affermazioni la 
«idente, ma mal gl.o ne incogLc:'|j^.,,j.o\\lsa ritirata di Bianco non 
Si/ia! Trad.torf -. gh gr.dano da che la conseguenza di un; 

banchi di s.nisira Saragat rosso .ni i;c£;mns,o intervento delia dlrezi'Dnej 
volto, tenta di giust.ficars. con Dejjjpj pg^i r.ci confronti di un »in 

dacalista che aveva preso una posi 


I aindacaliati Canini (PSU) e'Roc¬ 
chi (PRI). da New Yorlf, hann» In¬ 
tanto telegrafato te loro- «congratu¬ 
lazioni » ad Borico Patri. 


Sospesa resecuzionc 
dì 12 criminali nazisti 


WASHINCSTON. W. — H MlnlatPO 
detTesercito americano, • Kenneth 
Royali. ha annuncialo di aver sospe¬ 
so resecuzione dei'-a’ sentenza di con¬ 
danna a morte pionunciata contro 
12 tedeschi co'.pevoll dj aver massa¬ 
crato nel 1M4 prigionieri di guerra 
americani a Malmédy. 


Milano, Taranto e Portoferraio 
sono 1 centri dove più grave si è 
nv’elata l'offensiva dei gruppi mo¬ 
nopolistici contro l’industria ita¬ 
liana. • 

Da ormai venticinque giorni 1 
lavoratori delTILVA di Portoferraio 
presidiano la loro fabbrica minac¬ 
ciata di completa smobilitazione. 
Nella loro azione le maestranze so¬ 
no sostenute dalla .solidarietà di 
tutta la popolazione dclTlsoIa d’El¬ 
ba e della provincia di Livorno. E’ 
attualmente in preparazione l’invio 
di un piroscafo carico di viveri c 
di indumenti raccolti fra i cittadini 
per i lavoratori dell’Elba, colpiti 
dalla miseria e dalla disoccupazione 
che sarebbe ulteriormente aggrava¬ 
ta dalla chiusura delTILT/A. 

A Milano ieri mattina i 3000 di¬ 
pendenti della Caproni, che hanno 
ricevuto le lettere di licenziamento 
in seguito alla dichiarazione di 
fallimento dclTazienda, hanno ma¬ 
nifestato sotto la Prefettura. Una 
delegazione ha consegnalo al Pre¬ 
fetto tutte le lettere di licenziamen¬ 
to ricevute, confermando la deci¬ 
sione delle maestranze di non ab¬ 
bandonare il po.sto di lavoro. 

Gli on.lj Santi. Invemizzi. Riccar¬ 
do Lombardi e Venegoni hanno pre¬ 
sentato la seguente interpellanza al 
Presidente del Cons-iglio cd ai Mi¬ 
nistri dell’Industria e Commercio 
e del Lavoro: 

< 1 eottoscrìtti interpellano il 
Presidente del Consiglio ed i Mi¬ 
nistri delTIndustria e del Lavoro 
sulla grave situazione di alcune in¬ 
dustrie milanesi e per conoscere in 
modo particolare i provrvedimcnti 
che il Governo Intende predisporre 
per evitare la liquidazione di azien¬ 
de di importanza nazionale quali 
Caproni. Safar, Carpigllano ed al¬ 
tre che occupano migliar di lavo¬ 
ratori e per i quali si i ospcttano 
conedete possibilità di lavoro ». 

A Taranto, in seguito alla enne¬ 
sima rottura delle trattative pro¬ 
vocata dall’intransigenza degli in 
dustriali, ha avuto luogo ieri sera 
un imponente comizio di protesta 
contro la smobilitazione del Can 
fiere Tosi Piazza Delia Vittoria era 
gremita di folla. 11 compagno Mo- 
schelli ha affermato che se si ren¬ 
derà necessario tutta la Puglia si 
metterà in movimento per difen 
dere il Cantiere. 

Un grave avvenimento ci viene 
segnalato da Noto, in provincia di 
Siracusa, ove la Celere ha sparato 
nunlerose raffiche di mitra contro 
una folla di braccianti i quali at¬ 
tendevano che il Sindaco rendesse 
noti 1 risultati di un suo interven¬ 
to presso gli agran. Con ogni pro¬ 
babilità la C.d.L. di Noto procla¬ 
merà Io sciopero generale nella 
zona. 

I lavoratori tessili di Prato sono 
giunti al quinto giorno di sciopero, 
ler. sono state iniziate trattative a 
Roma fra le parti prc«so il sotto- 
segretario La Pira H compagno 


Bitossi assisteva la delegazione dei 
lavoratori. 

Queste lotte parziali nelle varie 
zone d’Italia si ricollegano alla si¬ 
tuazione generale delle lotte sinda¬ 
cali, che ha dato motivo al noto 
scambio di lettere fra CGIL e Con- 
findustria. Il Comitato di presiden¬ 
za di quest’ultima ha iniziato ieri 
un esame preliminare dcITuItima 
lettera della CGIL. 

Prosegue in tutta Italia lo scio¬ 
pero dei dipendenti dell’istituto 
Previdenza Sociale. 


Provocatorie dichiarazioni 
di Bebler contro i'URSS 


LONDRA. 17 — Il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri jugoslavo, Bebler, 
SI è associato oggi alla campagna 
provocatoria diretta contro TURSS 
che con particolare intensità, alla 
vigilia della firma del Patto atlan¬ 
tico, hanno scatenato gli occiden¬ 
tali. 

In un’inter.'ista concessa all’alto 
della sua partenza per Belgrado, il 
traditore Bebler ha attribuito alla 
URSS intenzioni aggressive contro 
<1 popolo jugoslavo. Egli ha « pre¬ 
visto iillcrion pressioni de] Comin¬ 


form • contro la cricca di Tito ed 
ha affermato che ■■ l’attuale regime 
Jugo.slavo non può essere sostitui¬ 
to » e che ■' Tito sta dalla parte del¬ 
la ragione ». Il riconoscimento di 
qtie.sli due ultimi fatti, rappresen¬ 
terebbe secondo le spudorate di¬ 
chiarazioni di Bebler, le condizioni 
per • la riconciliazione con Mosca ». 

Il .sottosegretario jugoslavo ha 
alla fine ammesso che Belgrado ha 
recentemente inviato a Wa.shington 
quale consigliere commerciale Tex 
Ministro del Commercio c.stero Pi- 
hpovic per organizzare un flusso 
di scambi commerciali con gli Sia¬ 
ti Uniti. 


PRIMA DEL PATTO ATLANTICO 


Nuova missione dei « B » 
per la questione tedesca 


LONDR.\, 16 — SI sono nuo^ainen- 
te Incontrati stamane al Porelgn Of 
dee il minl.stro degli Esteri britanni¬ 
co Bc\ln, quello francese Schurnan e 
l’ambaiiclatore degli Stati uniti a 
Londra Lewis Dougl.is. per prosegui 
re l’esame della quc.stione dello sman¬ 
tellamento delle fabbriche tedesche 


A GLASCOW NEL KENTUCKY 


Scontento del servìzio 
fa fuoco sul barbiere 



G.lb. Drrmosiniiipatico 
VE.NEUEE * PELLE 
Vicolo Savelll 30 (Cor¬ 
so Vittorio - di fronte 
Cine Augustus) 


Prot. DE BERNARDIS 


SpeclalUts VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 
DISTURRI E ANOMELIE SESSUATLl 
9-13 16-19 fest. 10-12 e per appuntam. 

Via Principe Amedeo 2 
(ang. Via Viminale, presso Statlone) 


DoH. YANKO PENEFF 


Specia.istn Dermoslfllnf,itlco 
MALATTIE VK.VEIIKE e PELLE 
Via Palesfro 38 p p Int 3 ore 6 -I 1 : 14-10 


DAVID STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZ.^ 

Via Cola di Rienzo, Ì52 

Tclcf. 34-31)1 - Oic B-13 t 16-20 
Kcslivo 8-13 


Via del Tritone, 8? 


di fiontc al « Mcssaggeio - 
Orarlo: 14-17 - Tel 430 032 


STROM 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
emorroidi - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocala - Ernio 
Cura indolore a aenza eporazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) - Tolof. 61.929 

Ore H 20 - Festivi R Li 


A NAPOLI 

Via Diinnin 212 (.me. S. Itiagio I.lhr.i i 

Doti. M. TROIANIELLO 

dcll.l Clinica Dermiisiniop.-illca 
SFECI ALISI'A 


VENEREE - PELI.E - ANAI.I.SI 


«ABINETTO DERMOSIFILOPATICO 

CURE’ SPECIALISTICHB 

IKFtTloin-VENEREE •unint.qiE 
«OSTATA DtBCmZAVlIiK£.PELUÌ 

IMPOTENZA-ES.o:;-' ' 


GLASCOW (Kentucky) 16. — Il di pace. Le accuse di ?.!=c Neil, la 


sig. J. M. Taylor probabilmente non 
troverà piu nessun barbiere dispo¬ 
sto a fargli i capelli. 

Oggi, all’Ospedale di Glascow è 
deceduto il 58enne Cloyd Cook. in 
seguito a ferite d’arma da fuoco 
sparatigli contro nel suo negozio di 
parrucchiere da un cliente, il Tay¬ 
lor. rimasto insoddisfatto del ser¬ 
vizio. 

Secondo la polizia, il sig Taylor 
ha dichiarato di non essere rima¬ 
sto soddisfatto del taglio dei capel¬ 
li praticatogli nel negozio del Cook 
e di essersi sentito offeso dagli 
scherzosi commenti seguiti alle sue 
r.mostranzc- 


Falsità britannirtie 
contro le democraiie popolari 


LONDRA, 16. — Il Ministro sen¬ 
za portafogli Hector Mac Neil, par¬ 
lando oggi alla Camera dei Comu¬ 
ni, ha accusato Romania, Bulgaria 
e Ungheria di riarmarsi con la 
connivenza e con l'appoggio della 
Russia in violazione del trattato 


Notizie brevi da tutta rifalla 


IL anvnsTmo gbami con¬ 
dannato DAL TmiBDlfAUB 

BRINDISI. 16 — - Il - mlntatro 
Grassi che com’è noto à un ffrazKlel 
-agrario pugliese è stato condannato ; 
.lalTapposita Commissione del Trl-i 
bunale al pagamento delle spese'in i 
una vertenza mezzadrile e a pagaie 
Ai mezzadro la quota dei 1945-46 ; 


ni militari alTURSS venga rtixi«^| 


ad altri giudici per legittima suspi- 
. clone. In accoglimento dell’istanza| 
U Corte Suprema ha rimesso U Pro-; 
cesso al Tribuna]* di Potenza. j 


Gaspc."., ma non sembra raccoglie¬ 
re adesioni nemmeno da quella 
parte. 

DE G.ASPERI; • Le mie dichiara¬ 
zioni suITargomento sono «tate tal¬ 
mente complete.. -. 

VOCE A SINISTRA: -Non ci 
prendere in giro... -. 

DE GASPERI: • Aspettate vi d.- 
rò tutto quello che so (risate). Ap¬ 
pena avuta la certezza che avrem¬ 
mo ricevuto l’invito al Patto Atlan¬ 
tico ne riferii al Consiglio de. Mi- 


zlonc non gradila al governo 

Le preoccupazioni e le manovre del 
Saragat e dei Slmonlnl nel confronti 
della cn»t che travaglia il PAL.I. 
sono del resto suflictentemente 
espresse i:i un preoccupato apggllo 
lanciato ieri dalla destra foclald*- 
mocratlca a tutti gli iscritti L’appel¬ 
lo è una imbarazzata difesa della 
politica di adesione al patto di gu«t» 
ra e della rapttolnzlone di Saragat 
di fronte a De Gasperi 


A rOTLNZA IL PSOCESSO PER i 
LATTENTATO .%LLA,«CO-l 
LOMBO» 

La 11 Sezione penale dell* Corte 
di Caoaozionc ha dectao ieri In Ca¬ 
mera dt Consiglio. sulTiotaaxa pro¬ 
posta dal Procuratore Oeneiaia pie a 
ao la Corte d’AppeiIo di Locce, per- 
2 hè II prooeoso. già flaaato per 11 4 
oprile dinanzi al Tribunal* di To¬ 
ronto a carico dei dieci gfovazit ar¬ 
restati nei gennaio «norao « rinviati 
a gtudieio per rispondere-.di essermi 
tra loro concertati e proc ù eatt ixmbi- 
zi per un attantato olla navà « Co¬ 
lombo B della Marina Militare Ita¬ 
liano. destinata in conto riparazlo- 


UNA SCANDALOSA SENTENZA, 

PEBUOI.A 16 — Con un* scan-J 
.dolosa sentenza della Corte d’.^sslse' 
, è stato rimesso in libertà li cri-j 
minale repubblicblno Nannini dt. 
.tiezeo. uccisore delia medaglia 
d'oro pariigiana EHio Chionest. dt 
Firenze 


susseguono scialbe. Oggi ha depo¬ 
sto il sig Narizzano che entrè nel- 
i’appartamenio tragico un’ora dopo 
)! delitto 

Bgli dice dt non ricordare nulla 
delta scena e si giustifica dicendo 
"he « è un po’ miope * 


RAPPRESAGLIE CONTRO I MI¬ 
NATORI 

lOLESlAS. 16 — Continuano «e 
ofiloie rappresaglie padronali con¬ 
tro 1 minatori che hanno preso por- 
- te al gronde sciopero durato 46 
giorni Una delegazione di tavor*- 
.tori al è recata a protestare dal¬ 
l'Alto Commiosarlo 


IL PROCESSO GRI80LIA 
GENOVA. 16 — Le udienze al 
processo contro Corinna Orisoila al 


IL SINDACO DI MONTEPUL¬ 
CIANO RIMESSO IN LIBERTA’ 

SIEN.a 16 — Il compagno Vtonni. 
Nindoco di Montepulciano, è stato 
rimesso ieri in lihértà dopo lunghi 
.nesl di detenzione « Per ir-ancanaa 
di indizi » Il compagno Monni eie 
Maio arrestalo su denuncia dei OC 
dopo lo sciopero del 14 luglio 


SCIOPERO A ROTAZIONE 
SPOLKTO, 16 — Prosegue da una 
veitimana circa nella Manlfattursi( 
Cotoni lo sciopero a rotazione nel 
\-ari reparti contro li tentativo pa¬ 
dronale di annullare I poteri delia 
CommiMlone Interna tl Consiglio 
delle I4ghe ha votato un o dg di 
vitida rietà. 


cui infondatezza era stata già rile¬ 
vata dai pae.si interessati due me.si 
fa, sono state ripetute oggi alla 
vigilia della firma del patto atlan¬ 
tico nel tentativo di dimostrare at¬ 
traverso incsi.stcnti violazioni dei 
trattati di pace, le intenzioni ag¬ 
gressive delle democrazie popolari. 


alla Fiera di Vienna 


VIENNA, 16. — Un vasto «dlficlo 
della Fiera PrlmaveriJe di Vienna è 
stato stamarre distrutto dalle fiarrune. 

L'mcendio. sviluppatosi nello stand 
deLe macchine per uffici, ha In breve 
avviluppato l’Intera costruzione. Po¬ 
tenti getti d'acqua, convogliati con¬ 
tro il palazzo da quattro reparti dt 
vigili, hanno permc^o tuttavia di 
circoscrivere li raggio d'azione delle 
fiamme. 

I vicini padiglioni di Cecos.ovacchla 
ed Italia hanno subito solo lievi dan¬ 
ni- Non si conoscono ancora le cau¬ 
se che hanno provocato il sinistro 
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ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per 
la soia cura delie disfunzioni sessuali 


Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Visite e cure pre post.mairi- 
moniall ore S-IZ; 1S-I8. Festivi 8-11 


Doli. CARLETTI 
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Non SI curano veneree, pelle ecc 


Nevrastenia sessuale 


IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-post-malrimo- 
niali. D.rl G. cd A MARTORANA 
Napoli - Via Roma 22 - Tel 61303 
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(HO cm a. prouch* Inerenti tas»f 
compreze. E- B92*Z 

TROSPORTO 1- aoulll « colonne 3 
ca>alili, feretro czstzeno em 8 cor¬ 
nici sIU bzze • al coperchio, luci- 
datala • iplrtta. praUche nercntl. 
tasse comprese: L. ^ G37 

TRASPORTO 3* aOulll l8 colonne, 3 
caTallI). feretro cssUono centimetri 
$ con ennitel ella beee e al co- 
percbio lucidatura a spinto, no¬ 
no interna praueba Inerenti, tassa 
eompreso: L. 9.6-943 

TRASPORTO 1* aouttl (6 colonne 4 
carallll. berlina d'accompagno SAR- 
OOPAOO castagno cm B Bnemente 
•corniciato alla base ed al coperchio. 
Incida tura a aptnto zlnzo Interno, 
a 4 maniglie, croclllsso • terga di 
ottone Inciso a bulino pratiche in»- 
rentt. tasse cnmpr u 239 B*Z<> 
AUTOPUNEDRC per traeportl. da • 
per qnaUlas) località al km L. 40 
(3 POSTI PER I PAMIQLIARI) 
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Roma - Corào Vittorio Emanuele, 221 (Chiesa Muova) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con tutti i mexzi costi¬ 
tuzionali in difesa della 
pace d'Italia. 


Una copia L.' 15 - Arretrata L. 18 


GIOVEOr 17 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) •. N. 65 


MENTRE DA 36 ORE L’OPPOSIZIONE SI BATTE A MONTECITORIO 



guerra 


Italia 


f . I % ' 


Una sola battaffUà nel Parlamento e nel Paese: a Milano, a Modena, a Genova, 
Carrara, Grosseto, Taranto e Cerignola il popolo grida: "nò,, aii'aJieanza di guerra? 


Sciopero generale a Terni per l'assassinio di un lavoratore 


« 


, Mentre andiamo '• in macchina, 
una grande' dimostrazione popolare 
còliti oTéritratà dcH’Italia nel Pat 
to Atlantico è in corso nelle .strade 
centrali di Roma. - > • ■ 

Fin dalle, prime ore del pomerig¬ 
gio, grande (olla si era andata as¬ 
sembrando sotto la Galleria Colonna 
e a Largo Chigi. Folti capannelli di 
cittadini comnientavano animata- 
mente 'la diicùssiohe, che si pro¬ 
lunga alla Cimerà dei Deputati 
ormài da'36 ore. < 6 
Ma la Polizia, dà pavte 'sua. aveva 
predispbs.to le.còse in mòdo che il 
minor numero possibile di citta¬ 
dini potesse sostare al centro: l'or¬ 
dine era di tener lontano i citta¬ 
dini dal luogo • in cui si stavano 
decidendo le sorti del popolo ita¬ 
liano. ' • ' • - - 

- Grandi «piegamenti di forze, eep. 
«pponi,agenti della « Celere », il 
Qpestor* Polito, òccupàvanoT mili- 
tarnsentf. 1« piazzaJ'fln da ieri. Il 
autònfófiili* dinailzi.{ 
j| ^afatso' VàdèMing era stato sop-1 
preMO. .. - , ■ i 

•• Ad un certo momento — sonò 
ds poco passate le 1. e la7 folla 
cresce sempre più — 1 Questore 
.oltrepàssa-glifsbàaigmenti e intima 
l’Ordfn'e'^i sgomberar®: 


vano *e jeep tentano di inflltrarsi 
per far strada ai mezzi di traspor¬ 
to, Un altro ordine è quello di far 
funzionare tutto alla perfezione, in 
mod** che il resto della città non 
si accorga della manifestazione. Ma 
nemmeno quest'ordine può essere 
mantenuto. 

• In tutta la zona centrale, i ne¬ 
gozi, i bar, i portoni, ammaestrati 
dalla precedente esperienza della 
Rinascente... che ebbe molte ve¬ 
trine infrante dalla cieca violen¬ 
za, della Polizìa, abbassano le. sa¬ 


racinesche e chiudono , i battenti. 

Anche dinanzi alla sede della 
TETl e in Piazza S. Silvestro si ri¬ 
petono le stesse scene. Ovunque 
penetranti sirene delle camionette 
vengono superate dalle grida del¬ 
la, folla £■ un .motivo che si ripe¬ 
te aU'infìnito: «Pace.,, «Pace..! 

Di' minuto in minuto, malgrado 
le furibonde cariche della polizia, 
la folla dei dimostranti contro il 
patto di. guerra aumenta. 

Notizie di manifestazioni e di 
incidenti affluiscono frattanto al 


nostro'giornale anche «a altre par¬ 
ti della città. Specialmente in pe- 
nferia, il fermento della popola¬ 
zione-indignata prorompe in rapi¬ 
di comizi volanti e in clamorose ma¬ 
nifestazioni. 

In mattinata, in quasi tulli i mer¬ 
cati rionali • era stata sospesa per 
alcuni minuti la vendita e le don¬ 
ne avcv'ano tenuto anche là dei co¬ 
mizi. Gli operai di tutte le fabbri¬ 
che hanno sospeso il lavoro un'ora 
prima del consueto. 

■ Ver.so le ore 18, nuovi incidenti 


SI sono avuti per Via del Corso e a 
Piaz’z.'i San Lorenzo in Lucina. Un 
no.stro fotografo ha avuto la mac- 
ch’na fotta da' una manganellata 
perchè stava riprendendo Taggres- 
sione di alcuni agenti ad una ra¬ 
gazza. • ' 

La folla torna continuamente a 
sciogliersi in gruppi attorno ' al 
grande anello di ' stanamento e a 
riccstituirsi. 

Alle 18.30 la folla ba blooeato 
i'iazsa Venezia. 


LA GRANDE BATTAGLIA PARLAMENTARE SI INTENSIFICA 


l,a sinisirii deiinnriji le winienxe 




Le jeep nizìano ì loro pazzeschi 
caroselli intorno alla Galleria e 
.'alla Rinas'cente; la folla risponde 
«1 canto dell’Inno di, Garibaldi e 
deirinnb del Lavoratori. • • 

' Questa Rera risposta esaspera an¬ 
cor di più gli alti funzionari in¬ 
viati da Sce.ba. Ragazze e giovani 
iso'.ati vengono affrontati da com- 
pa'.ti gruppi di agenti, manganel¬ 
lali e caricati di peso sulle mac¬ 
chine. Ifna signorina, che attende¬ 
va alla «èrmata della linea A rosso 
bar -ato • aggredita e strappata con 
vie' enza dai palo della fermata *1 
quale «i * sorreggeva solidamente. 
Gruppi di - ciitadinì accorrono in 
forze, in suo aiuto' e riescono a U- 
berar.’a. 

■ 'Ad ogni provocazione, ad ogni 
bSS'g-^iOne. .la folla risponde con 
s|‘e grida di < Pace. Pace, ' Abbasso 
la guerra. Abbasso il Governo del¬ 
la soeTra! ». • 

Dal a - Galleria Biv su «I cinema 
Sp rndore per Via del Tritone è 
orna'‘un nereggiare di popo’o. In- 


coniro 



La lequisitozia delVópposiziòne continuerà Mliéd sòste tutta la not¬ 
te e domani - Alle diciannove avevano patìaio settahtuno oratori 


Da .36 ' ore è in ' corso inin¬ 


terrotta, a Montecitorio, la gran¬ 
de battaglia deU’opposizione con¬ 
tro il Patto di guerra che De 
Gasperi si accinge a firmare. 

Da trenta ore i deputati della 
onposizione si susseguono conti¬ 
nuamente alla tribuna parlamen¬ 
tare, portando il loro attacco al 
governo che vuole rimettere in 
auge la nefasta politica 'degli' im¬ 
pegni militari c delle avventure 
belliciste. ■ • ’ 

Il dibattito, fra i più dramma¬ 
tici che vi siano ' mai stati nelja 
aula di Montecitorio, si è svilup¬ 
pato senza soste durante tutta 
la notte. Al baheo del governo, 
sotto le martellanti accuse . degli 
oratori della sinistra; si avvicen¬ 


davano i ministri. Quando è an- 



luità Ha popola)sione manifesterà granirò 
le crimmhU violente ordinate da Scetba 


dato via stanotte. De Gasperi ap¬ 
pariva particolarmente accascialo. 

La - mag^oranza reazionaria, 
nel corso di una intera giornata 
ha fatto di tutto, ' ha • utilizzato 
tutti 1 cavilli procedurali e il 
peso delle sue 300' schede, per 
soffocare la ' discussione e per 
giungere ad un voto precipitoso, 
prima che fosse conosciuto il te¬ 
sto del. ,patto e fossero noti gli 
impegni.'reali già sottoscritti tfal 
govèrno' clericale'nelle trattative 
intercorse In questi mesi. 

Non vi è riuscita. La battaglia 
a Montecitorio continua e conti¬ 
nuerà. Essa dice in modo solen¬ 
ne al mondo intiero che i lavo¬ 
ratori italiani sono decisi ad op¬ 
porsi .con tutte, le loro forze alla 
guerra’ d'aggressione. Essa si lega 
strettarnente alla grande batta¬ 
glia che è in corso nel Paese: alle 
sospensioni del lavoro nelle fab¬ 
briche, alle manifestazioni. 
ordini del giorno che da - / ' 
r^ione dltalia. dal più lon.^.ir 
villaggio' portano la voce di pro¬ 
testa dei lavoratori italiani. 

Sono lè 14 quando prende la 
parola ’ il • compagno Giiiliano 
Paletta che ricorda a De Gasperi 
e a . Sforza! in quale bella compa¬ 
gnia si trotino: « Sono con voi 
Franco e Tsaldaris..i principi e i 
sultani del Medio Oriente, l'impe- 
ratore del Giappone i Krupp e i 
Thyssen: sono con voi quelle SS 
che a Mathausen ci. dicevano: 
« Non non perderemo il posto: 
ci batt^emo contro .la Russia as- 


La C.G.T. lotterà 
contro il Patto 


PARIGI, 16. — In un comunicato 
diramato al termine della sua riu¬ 
nione settimanale, l’Ufficio Direi-j 
tivo della Confederazione Genera¬ 
le del Lavoro francese invita « tut¬ 
ti i militanti a sviluppare la loro 
protesta e l’azione di massa contro 
il Patto' di aggre«.slone e di guerra 
che il Governo si appresta a fir¬ 
mare e dichiara solennemente che 


Proteste popolari 

da Genova alle Puglie 


Selvaggia carica poliziesca 
contro il popolo di Carrara 


Notizie da tutta Italia informanol.n corso manitcstazìoni e scioperi 


I:onIiSSrà°^mri“ ImpSa^Talfa* ! grandiose manifc.tazion. popo-[ ovunque. 


ilari contro il Patto di guerra. ' Impie.ss.onante forza ha acqui.sta- 

a /4 onnnrr al Pnttr» Atiantìpn Vivo fermento regna fra la po-jto nelle ultime ore la protesta' po- 

ad app orre al Patto Atlant ico ». | di G-mova. Alle 10 d. sV polare in Puglia. Da UiUe le fab- 

_ , j» O 1* ! mane aU'urlo delle .sirene i! lavo-1 hnc’ne dì Taranto nel primo po- 

Lift (lUCStlOllC 01 Berillio ro è stato sospeso nel pollo. al’.'An-j meriggio di oggi migliaia e migliaia 

-- !.saldo, al'u San Gioraio. aH'lLV.A.Idi onerai .s: sono riversai al centro 

LARE SUCCESS. 16. - Le Na-!‘'•i f 1’-^ i grdo d « Voglirmo il referen- 

Unii, h.nnn ««nunpÌAta mie- tess’h. A Scstri. Volir: Bolzaneio.. dnm .sul Patio :,«inticn! 

che lathiUérr* Francia e ® folle imponenti di lavora- A Cerignola 1 lavoratori sono sce- 

-«••i,*«s!-r'4ori-.-.si «>na riuniti.m comzi lm^ si in .sciopero gcperalc. A Manfre¬ 
di I dónià il lavoro è stalo so.spc.so dal- 

no proposto A Carrara alle 10 di stamane la le lo a.!e 11. A Foggia gli edili haii- 

fovorevod ! 1®*'^ ha caricato selvaggiamente i no .stap-ato il lavoro alle 12. A Lu- 

-p* ’Jn corteo di popolo che manifesta-1 cera. San Severo. Torre Maggiore, 

Ie«H Untone sovieiica ». fcsoo er contro la guerra. Nel pomerig-l Accadi'i. Trinit.iooli sono in corso 

—hitafo-redatto dol-eomitato di eop«r-f-._ -; ....t ! _.__- 


... . , * , r I gio tutti i negozi e~i-locali .pub-'sciorer; parziali e manifestazioni. 

dal Coosig iblici hanno abbassato le saracine-i nìamo irPlWrtmda pagina le no¬ 
di Sicurezza per risolvere gii ; in segno di protesta. Sta.sera tizie sulla grande manifeslaziono 
«spetti commerciali e monetari del- j riuniranno i rapprcsenlanti del-1 di .'viilano. 
la enti berlinese: ciò nonostante * je organizzazioni democratiebe e ' 

stato respinto. Il Comitato dei neu-i bacali. E 'probabile la proclama- ' 
frali era alato proposto dàl «me-i,;jjj^g dello sciopero generale per 
diatore» argentino Bramuglìa nel domani. i 

corso dei lavori dell’ùltima seasio- i„ p^vincia di Gros.seto i mina-' 
ne deirONU a Parigi. Il rifiuto de-Iteri di Nizzolcttg,. Ribolla. Gavo-I 
gli occidentali di accettare il pia'jrano e Ravi sono scesi in sciopero' 


Nuova missione dei « 3 » 
per la questione tedesca 


ITFRNI, 17. — Ea operaio dellaj immediatamente dopo 17 .cTiniinafé..'lènte agli anglo-americani». 
Terni ha ag^ pagalo- cag la TÌu|gtfo comp.uto daila. Celere che tmj FESSI dice il no degli onerai 


la difesa ■ della yace HaRana. Il 
Governa, coucio.. 'del ono' iasda- 
aieato, della condanna inesaraliile 


prorocafo l'indignazione di tiittàjdeirAnsaldo. delLIIva. della Fiag- 
Terni. Si è riunito di urgenza 7’g'se-!?iò. il « no » di Genova., 
cutiro della Camera del lavoro che.j ■ ; , i ^ 

della pnhhfica opiaione per la'anaìs richiesta dei rappresènfantt i dei ^ Il a no « dt MontORntno 
opera helHciata e antinazionale, h» lai oratori delta zona, ha prhclatr.ato : » » 

n Temi di oodocare con le io sciopero genetale di ogni attintàì Parla il compagno BUZjbLLLl, 
armi I* adeno'popolare^ di arginare ' fai'orafiva dalle ore € del li niareo|^®PUtato di Milano, poi MONTA- 
••I raocn'fratricida •’*»*— ca» •« 1 fino alle S del 19 marzo. Solo i ne-iGN.ANA: «Noi — dice - l'oratore 


non solo come socialista ma come gnó TORRErrT.'\ grida rivolto al 
rappresentante di qna .generazionej banco del- governo: '«I contadini 
chf è stata mandata a conibuttcre'cieP.a mta provincia non vogliono 
e a morire per gli interessi di un’, la guerra e per questo io voto com 
imperialismo straniero... ; tro la vqstra. politica ... no p.-opMto dal ComiUto è di una |pVr" un’ora In Piazza del Duomol I-ONDR.\. 16 — Si sono nuoiamen- 

A questo punto il compagno DlJ, Si alza q^ndi a parlare il com- tslrema gravità e rivela la delibe-la Gro-^eto si è .svolto un grande IL* 

VirrORlO entra improvvisamen-, pagno ClUF^Ll che e stato per 18 „ta volontà dì Londra, Parigi e comizio. i?rBevln aùVuo 

tc nell’aula e annuncia che un ope-Jincsi a Buchenwaid. d campo na-lWashington di rifiutare ogni deci-' ’-— ^ Bcvtn. quello froncwe 'vnum n _ 

raio della ..Terni., è stato. ucc.so'Z'sta della morte. jsione, anche quella dei cosiddetti 

dalla Polizia perche manifcsiava ! '..A B'ichcnwald. egli dice. ' ho) neutrali, pure di evitare ogni po«- 
per la pace. L’imoress.onc e enor-.Y-j*^ pas-ir.re migliaia e'migliaiai$ìbìlilà obbiettiva di accordo 
me. Di Vittorio chiede di interro¬ 
gare d'urgenza - il governo, ma il 


di operai, di contadini e di intel- 
Icituali di tutta l'Europa. A nii- 
giiaia li ho .visti morL-e nei forni 
crematori. A Buchenwaid sono mor¬ 
ie la figlia di Nenni, un antifasci 


vicc-pres'dcnte M.ARTINO ..si op¬ 
pone. L'ostinazione del parlamen¬ 
tare liberale eccita gli anima e do-I 
po un viva ce b attibecco il compa-j 
gno TOBRETT.A approfitta' della (.sta,-e Mafalda di Savoia, la figlia 
sua dichiarazione di voto per chie-idi oiielln. stesso re che volle la 
derc conto al Govf^o dci '^ugnei„uefr'a.'State” attenti — conclude 
innocente ver.satd a Tern' I CiUfoli ri\*olto al Ministri — la 

; guerra potrebbe colpire oltre che 
il nostro popolo anche voi, ‘ mem 


La notizia dell'atsatsinio 


A questo punto accade un fatto 
incredibile: alcuni democristiani 
dal viso ebete si mettono, a sghi¬ 
gnazzare. L’tnd’gnazione delle si¬ 
nistre è al colmo. I compagni GRIL¬ 
LI, STUANf. C.ALANDRONE. CA- 
P.ALOZZ.A e niimero.si -aitr? scen¬ 
dono dai loro banchi e, attraver¬ 
sano ' T emiciclo per dare ai depu¬ 
tati democristiani -la lezione che si 
mentano. Lo .scontro avviene esat¬ 
tamente nel centro deU'aula men¬ 
tre dalle porte laterali afflulséono 
di corsa decine di deputati che-ri¬ 
posavano nei corridoi e nel Trans- 
atlantico. La colluttazione sì ' pro¬ 
lunga per quàlche tempo, mentre 
il pubblico vitne fatto sgombrare 
al suono delle sirene e dei meri- 
tttissiniF schfaffi sulle facce di co¬ 
loro che hanno o.sato insultare To- 
peiaio morto a Temi. ■ ' 

Placato l'incfdente riprendono le 
didiiarazioni di voto ed il compa- 


bri del governo * ' '• v 

Farla .poi il compagno Stello 
LOZZ.A annunciando di votare con¬ 
tro il Patio a nome degli insegnan 
ti italiani. • ■ - - 

Alle 15.,30 toma alla Fresidenza 
Fon. GRONCHI. ■ Il tempo pa.«sa 
e lo’pposiizone instancabile contì¬ 
nua à .scandire sempre 'più netta 
rrichtè'è d^isamepte le accuse con 
*ro. il- governo che vuole la guerra. 
' STUANI a nome del popolo di 
Bergamo rinfaccia agli undici de¬ 
putati d-c. eletti nella sua provin- 
ria il tradimento della pace. >Non 
avete mantenuto la promessa che 
faceste jii vo.riri elettori di non 
volare patti militari ». - 
' Alle l~\4S parla la compagna Gi- 
silla FLOREANINl. 

' Mentre andiamo, in macchina la 
seduta continua. • ■ 


si levh «ì ani in ara «ih Carte «a, di generi alimentari resteranno 
Tersi haasa 4a tattie le rittà c4 \'aperti fino alle l2.. Contemporanea- 
IMeéi «Tlalia. • rntnte arra luogo una grande mani 

- àI7c IL circo gU operai hanno co-i fest azione pubblica, e .una> delega- 
thincialo ad abbandonare gli stabi- zinne della Correrà del lavoro zi 
Umenti dirigendosi verso il politeama. ', recheoì a Roma per priore alle au- 
.Vel frattemeo «rriraro la notizia': Ionià goxernalire l'espressione di 
.ehe stava per giungere anche una sdegno e di protesta di tutta la mt- 
, oolenna di operai da Papigno. Ma radmanza 
imptovvisamente'soprarreniva la Ce- '• - ■ ,» - 

‘ lere che senza alcuna g.ustif.cazione\ I _ ~ 

■ eomtkciara a caricare la fòlla . lUnfl MMCM ImNIIflSUI 


,'/e*C«tniOTiSfe: improrr samenfe i "j^jcfntro il Patto delto merra 

; lizioffi tomiriciarano a svarare e a, ' Mentre «niiaasa ie macchina ci 
nonciare bojnpe lacrimogene. . ' eom«ica»o «a ModcM «he alla 

• giuzti/Scafa aitone del’a Celere h« **■**• ai è 

I provocalo il ferimento di * /oroni- eittadinaaM La piai 


•aita tetta le 

prorocofo il ferimento di 9 7 oroni-jcii«aoieae«i sm piam Graeic che 
fori di cut uno. 'Luigi Traslullo dljper «ecrete «ella FreCettera ete 
io anni, colpito al quo e, i deceduto' meai gichiarata leea proibita 

mciUre reniro’ 7rospor:a7o «T’^j „àlilasi «Imci^-tóaee, * .«ta- 

daie. Anche un o’fro operaio dellei . ■ , . 

acciaierie. D,on;si. ro’n'to al torace,•» »•"*' 
tersa'in gran • condizioni, mentre^ .t* Celere ie farsa ha effettaate 
uno dei merrbri della Commissione '.artehe, ma la falla ha' rcefaitlte 
Gtoramle della C.d.L.. Aioul Croscilo. 
anche egli fèrUo al torace, è »7«fo'-^<. 1 ., p «etts 
sottoposto alla trasfusione del san- - » 

pur. Oli illrt iqrofofori f^iti. dopo, L^i.mperaewmfou eemm ve- 
9tdti mfdicùti, sono àfati' su*0W9ht9Ué9 la tatti 

>1 riaei «die ciU*. . 


,-.UtarlzsaeKetc farte «et see. «A- 


fri 


bile «iaicsst daltospedaie. 


— abbiamo chiesto di fare cia- 
sunoi la -nostra dichiarazione di 
\mto per sottolineare la respon¬ 
sabilità personale di ciascuno di 
noi. Noi siamo convinti ancora 
che la guèrra, nonostante il Fatto 
Atlantico, non scoppierà perchè 
le ' forze della - pace sono tanto 
possenti per imoedirla. Ma se per 
disgrazia dovesse scoppiare, colo¬ 
ro che òggi voteranno a favore 
di questo patto, saranno messi 
sullo • stessb piano di quelli che 
firmaronò il patto di acciaio: si 
augurino di non subirne la stes¬ 
sa sorte »... 

Montagnana voterà contro an¬ 
che còme ' israelita: « no » alla 
guerra’, in nofne di tutti gli ìsrae- 
lìU d’Italia. 

3ono le 14. H compagno FajelU 
propone di. sospendere la seduta 
per un'ora ma i deputati democri- 
Lsiiani s: oppongono gridando con 
t no melodrammatico: « Qui sì vo¬ 
ta o' si muore ». La proposta Fajet- 
ta-, viene respinga. Continuano le 
dichianuioni di voto. - " 

Rìsùonano i «no» appaMionati 
dei compagni SCARPA e NATOLI. 

L>Ie boto-contro — aggiunge, su¬ 
bite dopo ron. AdiUe CORONA 



e 

Il lavoro è stato sospeso in l'ambasciatore degli Ctntl Uniii a 

le fabbriche di Pescara per dieci i Londra Lewis Douglas, per proiCgul- 
minuti; Alla Nobel è stato so.'pe-jre l'esame delle questione dello «nv’.ii- 
fO per uno’ra. Nella provincia sonoitellamento' delle fabbriche tedc.vhe. 


riprende rqffensiva 


Due città evacuate- dai nazionalisti 
Un generale si ribella al Kùomintan^ 


NAN'CHIN'O. 17. — Sei 
«eD’Eaereito Papalarc aatta il ea- 
mandg «H Oeaeralc Lia Fa Chea, 
ai «irigaao ven«-il Sa« laaga'la 
naca fertaviaHa Fechiaa-llaakew^ 
Le Wrxc naziaaallete haaaa. gii 
evacaàto «ae città, rite riapcttìya- 
mrafe M.c l*i Km. « a«r«-ca< a 
a aeri «el paaaa «i fFa Sheog 
Ka-ac, e il Gaveraa prailaelalc 
aaxieaalista «et Haaaa. carne pare 
il ' Qaartirr Geacrale ' aaaiaaaliata 
«ella Regiaae, ili àppreataaa a la« 
«emre Hsia Taag «ave haaaa at»* 
taalmeatc la tara ae««. 

Da Hoag Kaag ai appreaic chf 
il geaerale aadaaallaU Tal Tiag 
Kai ri è ribellata caatra 11 Caver¬ 
na «el Knamialatig eé-ha aceapata 
«aa la aaa trappa il parti di 8»va- 


taw, n« Km. « aar«-cst- «i Haag- 


haag.- Il geaerale. Tal Tiag Kai.| 
che ' aamaadava la farse aaaiaaa- i 
Hate acUe praviacie «i Kwaag* [ 
taag.. a Fakiga, avrchhc iaritala 
qaalchc giaraa. fa ai aa haPcbetla 
if riaéa e a - «ì Smataw c gH altri 
fa aliami ri militari e aiviii. am ai 
«a .'-^àcftà paata -li avrrhhc fatti! 
tatti, arrcatari aal pa ri a. | 

. Nriia Ciaa «el aa«. arile pra-: 
viaria «dia Yaaaa, «ri Kwaatnag' 
«ciraaaaa a arillMa «I Haiaaa 
Mapplaaa aaamaaàae. papa i ari. 

'Ca pairtavece «el '««Tèraa ània- 

eba-'circa' ccéta arila' ìaaariailaBi 
hàhaa Hrifarvata la.trippa 
lari «talacata a Baehàar. IW 

ari «1- KaDÀIaa. 


Il mondiale 

del pa etisia ni del la paee 


APPELTAf DEL GOMITAIO ITALIANO 


Il Comitato internalionùle di collegamento 
egli intellettuali per la pace e la Federazione 
. .-londialc delle Donne Democratiche hanno 
andato Tfniziativa di un grande CONGRES¬ 
SO MONDIALE DEI f*ARTIGIANI DELLA 
-^ACE che si svolgerà a Parigi dal 20 al 24 
’prile. Tutte le Organizzazioni Democratiche. 

■ ulti gli uomini e le donne che lottano in ogni 
-^aese per il progresso e per la cultura, i Sin- 
focóti operai, le Orponizzarioni giovanili «• 

.'emminili, le Organizzazioni contadine, coope- 
.ative e religiose, le Associazioni culturali, gl 
cienziati, gli scrittori, gli affisti sono stati in- 
! "itati ad inviare i loro delegati e i loro rap- 
ìresentanti a questa grande assise mondial 
iella pace. - - ■ 

Di fronte alVaggravato pericolo di guerra 
neutre si rifiutano tutte le proposte che-mi¬ 
rano alla riduzione degli'armamenti e alla di-,. 
Eruzione dell'arma atomica, mentre si stipii- 
'ano patti militari che non nascondono nem- 
.fieno più il loro carattere di provocazione alle 

■ «nierro; milioni e milioni di uomini e donne 
jn tutto il mondo, al di sopra di ogni differen¬ 
za politica, filosofioa o religiosa, faranno sen¬ 
tire alfa a Parigi la loro volonfò di collaboro- 
■ione e di pace. 

. Il popolo italiano ha un suo deciso contri¬ 
buto da portare a questo Congresso interna¬ 
zionale contro la guerra- Noi non possiamo di¬ 
menticare che di patti militari analoghi o 

■ quelli che in questi giorni vengono imposi 
all'opinione pubblico in fanti Paesi, era semi¬ 
nato il cammino che dieci anni or sono ha 
portato al massacro mondiale scatenato dalle 
potenze fasciste; e ancora una volta, come al¬ 
lora, per il nostro Paese, per il nostro popolo. 
palli militari con i quali si tenta di trascinar¬ 
ci in un blocco di guerra rappresentano non 

' *oIo una niinoccta per la pace, ma una mi- 
' taccia per la nostra indipendenze e per lo 
’ostra stessa esistenza nazionale. 

■'Per la voce di egregi e liberi roppresen- • 
~ onfi in Parlamento, da mille e mille assem- 

■ 'tee popolari, già milioni di italiani hanno 


i principi della Costituzione repubblicana, che 
condannano ed escludono ogni guerra di ag¬ 
gressione. E' necessario che i Comitati con¬ 
tro la guerra che già sorgono in ogni città c 
in ogni \villaggio. lutti coloro che hanno n 


cuore la* sorte r della pace, uniscano i loro 
.<iforzi per far sentire la loro voce, per far 
calere questa loro volontà nella direzione 
politica del Paese. I Partigiani della pace san¬ 
no che un referendum nazionale signifìche- 
' rebbe precisa condanna dell’adesione ' a un 
blocco di guerra: ma sanno anche che »olo 
la solidarietà intemazionale di Jiitti i com¬ 
battenti della pace può salvare il nostro Pae- 
<e e if mondo infero dagli orrori di pna nuo¬ 
ra guerra. - ■ 

Il ricordo delle sofferenze e dei lutti del re¬ 
cente conflitto è ancora troppo viro perché 
si posta permettere che pochi gruppi prepa¬ 
rino a sangue freddo conflitti e li impongano 
al mondo in nome di pretese « crociate »• di 
qualsiasi genere. Eppure già si combatte in 
. carie parti dello terra e centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini e donne sono sempre in at- • 
’esa di quella pace che veramente è sicura 
piando si estende a tutti i popoli della terra. 

Dall’Europa e dall’America, dall’Africa e 
daU’Asia, dalla Unione Sovietica agli Sfati 
Uniti, dall’Inghilterra all’Italia, i difensori 
(Iella pace si riuniranno a Parigi per isolare 
i nemici della pace. Noi facciamo nostro l'ap¬ 
pello delle due grandi ossociarioni inlernario- 
noli e invitiamo tutti gli italiani one.sti. tutti 
gii uomini e le donne del nostro Paese, orga¬ 
nizzati e non organizzati, tutti coloro che han¬ 
no a cuore la sorte dei loro figli e l’avve¬ 
nire della civiltà e della cultura ad inviare la 
loro adesione e a preparare l'invio di delegati 
ni CONGRESSO MONDIALE di Parigi. 

I fautori della pace, se uniti, possono im¬ 
pedire lo scoppio di un nuovo spaventoso con¬ 
flitto. I fautori della pace sanno di essere più 
forti dei provocatori di guerre. Alla loro vo¬ 
lontà di pace' occorre dare uno voce e un’or¬ 
ganizzazione. Questo deve essere il CON- 


.i 


^nresio la loro rolontn di redfr rixpeftoti GRESSO di Poripi. 

Tatti ai lavorOf in ogni caaa e in ogni oeaola, in ogni fabbrica e in ogni 
campo, aomini a dormo d*ltolta, por la di f oro dolio pa c o dol mondo ! 

COMITATO ITAUANO DI ORGANIZZAZIONE 
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